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PARTE IL 





Delle 'Acque mmerali in 
particolare. . 



CAPITOLO I. 



O vendo io ragionare delle acque Ter- 



mali , che con. grande abbondanza 



- * ^orgaDO in vari fiti di qucff lli* 
]> , non - fark inai &ttd' dt' ' premettere ' qua$> 
cHe generale offervazione , che la natura 
del luogo ifìelTo par che fomminidri . Il 
fempHce afpetto dell' Ifola fa comprendere 
ad tesano, che la medefìAia tutta è.produ' 
ziene. di un gran Vult^no^ che. in tempi m oli- 
to antichi inforfe in mezzo al mare. In &tti 
Ella confifte in una fpezie di cono, il di cui 
^ maiTo principale vien formato dal monte Epo- 
mìo , U quale vien circondato da altri coni 





Delie Acque d' n'chia . 
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mfnori , clic cfli ancora un Kmpo furono pk- 
-cioii Vuleam- fa) . E' ftat* cofa OTvrrtita di- 
git antichi Scrittori e prifctitenHitte o^ui- 
no, che abbia oa poco dì buon (etitó in 
to di Storia naturale, l'aYvcrt* ancora, che 
il terréno da noi abitato , c tutti Ì. contorni 
liioi , fono produzioui del fuoco . In Ifcbìi 
iftefla 'da qModtr ili quando ìuur'à {aTcìkto l'an- 
tico Vulcano addormentato ài rìfregliariì , e 
di cagionare degli fpaventevoli incendi . Sono 
tuttavia fenfibiliilìmi i velligi di quello, che 
accadde circa cinque fecolt addietro(Bel 1302.) 
<tlHnltft crcpBndofì uno de' fianchi del Monte 
Xpomoo poHvppc un torrente di materia in- 
jfecata , quafi all' intatto fimtle a queilì , 
Oggidì Me^tama cicuat^ dal Vefuvìo. Il ci^ 
ìwe, tìw domina- jieir interno dell' Jfola, prt" 
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cui la maffitna parte delle acque, che vi fc3> 
tuiifcoii^o , fono eSe ancora calde y dtmollt^ 
«p cgiììifm il tnmalto , e rotazione ìi>> 
teftuia , che foffcono i minerali in quel ter* 
reno; le quali cofe, quando fono portate trop-, 
po oltre , diventano l' efficace cagione di ogni 
imp^uofo, Vulcano . Se ne volete eccettuare 

ftc^ ^^erìoK di terra, fatile , che 
nof^e^ la iua orione «JaUa rifoluxione delle £h. 
danze v^tabili , ed animali , tutto ìl rello 
del n]at9fia|e dell' Ifola non è , che una cor< 
gerte. di produzioni vulcaniche . Io l^fccrò di 
Ame ÌB- fM^o luogo la ftpria^ perciò la 
4Ìe&nia,-»ffiachjt Jnta con èfatte^za , ri- 
cfiiedei;e^[)e nn trattato aprtc. Solo mi. con- 
tente^ £ awertiroe alcuna cofa , la quale 
forfè potrebbe diventare non inurik alla mia 
Kazione . 

Bene, o male iotefa, cheVCa la favorevole 
prevenzione, che alcuni ànno perle.GoA, che 
ci vengono da paefi lontani , è da ,';^aettÉrft 
però fuori di ogni dubbio , che la PorcrilniR 
della Qùu fct la hél^ci;^, e per a%e Qìmair 
'N i biH 
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hìlì quali A fuperà tutte le altre («). Gli sfor-' 
ti degli Europei nel volerla ìimitire -lòno 
ftati' inutili : la [nrccllàiiB' di Stifioniit', cbà 
& giudizio degl' ìntetdÀiti ,* e delle perfotie dì 
lin guflo dilicato , è la più perfetta di tutte 
le altre , non lafcia di elTcr a quella inferio- 
re. Ognniio però ■ capifce , che ciò non fia 
Avvenuto per mancanza J inijoSna ; ' gtacchfc 
Quello ,' che appartiene al 'lavorio eAerno' del- 
la porcellana, fi ritrova attualmente preffo gli 
Europei 'neir ultimo periodo della fua perfe- 
zione. Oltreché poi è ài imagJnarfi, che una 
Niatiàne-; 'la ^uatè-'fìa iiiotatra delfe èriche 
òpimonl , debba ' smchfc ' fònpre ftùpidam'en» 
confcrVare" F ift^D' cifllómtì / ftnii inài^viliip. 
^aia'i'^ropri'nlnttlr EFIbta'dfffib61À duis 
' ' ■ " ' ' ' ' que 

t, 

If.ffbK lell'lBHciib' di uu fnu fn, rlnfcnni, * iiiiiiut*;di ob 
ilH» dIÌ'iIR, cÀ «ili »([|pueiiu'«Mi inpFa cUi'ri , cÌxik' q<l<^ 

It'.ftmmt7ii (cmm u AcmjIA «n>v> l'ini imfrf 

(taanlfiie «ultra «mlriirlìi dn'rtbc duriSn», opiu di lufàa- 

fia»^, t danno Ibauti^Iku^janptifi . a famiot , ic TlMole pi* 
ttaÒAU M calda, tMbcdls, 
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que per parte degli Europei usila manipola- 
zione della perfetta porcellana confifte nella 
muicanxa de' materiali . Quelli , che fi ado- 
perano nella Cina, e nel Giappone, fi ridu* 
cono a due , uno de' quali porta il nome dì 
Petun-t-fe, e l'altro quello di Kaolln . Il P, 
DentrccoUe, Miilionario in que'paefi, nctr-at 
mtfe in Francia una porzione dell' uno , o 
dell'altro, la, quale effendo fiata efaminata 
dal Sig. De Reaunaur , diede motivo al me- 
^lìmo di-ptielèDtaRic a tal fine due memorie 
air Actadetnia delle Scienze (a) . Il primo , 
cioè il petun-t-fe , fecondo le offervazioni di 
quello valente Naturalifta , non altro, .che 
Vfl fpatb 5riibilc (é), il quale fi dovrebbe di- 
piuttofto- una fpecie di quaT^ (c) . IL.fc- 
.conda poi , ciofe il Kiiéln, o Kao-lin, mala- 
mente credè il Signor DeReauraur, cke foffe 
talco peftato , non effendo^ altro realmente , 
che UM fp^e della , ifarga, fyKtllan^ WaX* 
N 3 " ■ . le. 

-<U.Aw)M«fim*.wuin,>U«aui|a«>iuD>'i.mya«i 
W T.BoantDfMwl>(,il-nt«rMt.4J(li>«M|«»t...> .Jl 
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lerio (a), o Ci una vera argilla bianCa piena 
8i piccoli , c tenuiffimi Quarti , come àlftio 
ìjffwva» U SJg. Gaemtd , ed aWi'{») . Io 
non fo qual ufo afcbìario avuto 'ttitft qacfte 
notizie in ahri luoghi ^i Europa ; fo bene 
però , che il KaoHn è rarifiimo , motivo per 
cui non fi i potuto àncora formare una fob- 
brita dì porcellana , ooriic fi *(leBdeA . ■A'^a»' 
do dovuto Io analizzare altìufc ddtt' acqi» 
d'Ifchia , ed effcndomi perciò pHl ^cAk pOF- 
tato in quel luogo , ò avuto motivò 'A ra- 
gionJvolmente credere , che in abbondaifita Vi 
S'iùcontri l'ano e f altro mattriale della por- 
^;r» pòrtcHaMa. Tutta la cofta'ìti fettì nelle 
"Vicinanze del bagnò dì Citerà in luogo di 
'arena ordinaria abbonda prodigio fam ente ^ 
fpati fiiGbili, o di ^iiarz} , grofli a Tufficicn- 
"za . "itti- faRmento poi dell' ifteffa acqua di 
Citàra, t Si ijualÀe alttì, vi è una buona 
-àofc fi^igiUa tancKÌSn» i piena ^ partii 
. «I. 
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celle lucide, e quatzofe, U quale & tutta le 
caratteri diche del vero Katlin: cofa, eh« Ai* 
ve ad ognuno far fofpettarc, cffervi in quella 
vicinanze qualche miniera di una tale aiutila, 
D pure efieme pieno tutto U terreno all' tu* 
tomo (tf) ; Ed w CFe(ier«i , die ssa piccola 
btica fi potrei^ venir a capo , fecendo 1« 
neceflàrie ditigenze , di raccorne un' immenlà 
quantità . 1.' interelTe grande , che àn dimo- 
flrato di pnndaoe per un tal particolare le 
Nazloai ^ coite, c ctù badano a migliora» 
re fcmpiepih le condizioni loro {b) , mi k 
obbligato ad efporre qiiefte mie Olbrvaxioiù ; 
affinchè lappia c^amra , . che fra gl' infiiùti 
-comodi, che la Natura fomTitàiUn'Bel «Al» 
Paefe, vi è quello ancora di potet£ iavoraUt, 
porceliana delle più peifette . 

N 4 VI 



CD V. Csp. HI, (, ,. offtr. 
■uifiiliniM.cln'BlBiw ì -Ondi lUa fCMuiim dtUif b»e1UU( 

•*n ^ìiiii Milli! 1 ' w>iii fp rn jf ir " ~r'" : 

Win tnittftt§"ll*iMtiMuUl. 
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Vi fono nel tefrcno d' Hchìa altri prodot- ■ 
ti, e fa quefti merita di eflèr awcrtito uno, 
il quale non folamente per la fua rarità po- 
trebbe fervire a fodisfare il gufto della gente 
«ttiofa , ma potrebbe addivenire ancor egli 
URreffintt . Neil* acqua deU* Olmitcllt) vi -fi 
wntieae un ,fale altalino ^ càrico della matc< 
ri* colorante del blo di Pruffia. Senaa che io 
l'avverta-, i a tutti noto , cBe queft' alcali 
fiflpflicata fi è creduto fin' ora cffcrc una pro- 
dazione dell'arte. La pn^ett ,;filie'i iimc- 
iefimo di precipitare le fìjuzioi^ metalliche, 
fcmùnìcandùle ua color celcfte, piÈi,o meno vi- 
.vo, dipendada quella porzione di flogìllo, che 
il vìen! fbmmiaiflrato mercè la .calcitu%ioiie.dal- 
ie loftàne-anónilìf -o v^etalnti ■■(«)■. L*a^ 
goito fgiolto uello'fpirito'di BÌtn>,-c-mefi»- 
Into coU' acfuajdeU'IOlmitclle, vi produce im- 



ti) OrdiDiiLamoi» li tag'&iaa Imiti del Ikli|M di boni per 
tf..im, iast g tnm% Maia aa MtMOMUl B». M»w" « >» 
tliuuda 1 u |é1( <r|amit«. . ' > 
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mediatamente una precipitazione, e l'intoibi- 
da, comunicaodok un colore ofcuriliimo, che 
va ài nero. Io avnido raccolto l'arEcnto cosi 
precipitato , Io ritrovai di un color cdeft» 
el^antifilmo , il ijuale a giudiaio degl'ìnten. 
«lenti avrebbe potuto fervir molto bene, a far 
con vivezza rifaltare le tniniatuce . Ciò mì 
fece cader nel penlìero , che potfva ai fcno 
-accader !' ifteffa cofai q die' in confi^cnia fi 
sarebbe potuto fórmare ami fàbbrica dì blo di 
.Pruffia con la fcmplicc acqua deU' Oimiiello , 
fenza bifi^tio di p-eparare l'alali flt^yHcato, 
iommioiftrandolo la Natura iftefTa . Ma ■ in 
tempo più : opportuno non lafcierf) di pteien- 
.lare al Pubblico le curiofò oflcrvazrom , ch« 
«n.ftlft.argomtìMo forfè mi doii anlpiamentt 
faottvo di' &rc ■ ' . 

■ ■ Ma 



10 aaiìB lOqmliiBiinien, che toni [!ub9,c coi AnB«) 
Vco , clic ni dtBna , di ia (latt pMta qaiai kl* npCMÙ 
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M* per tornare a quello , che ci «ravatM 
^poflo fm dal principio , giova rifiettaie 
ancora , che la creta iftelTa , dì cui abbonda 
in ogni parte Tifala d'Ifchia, le pomici, U 
natura delle pietre , che fi cacciano dalle 'cib 
ve, la collante diìpofiu«ie«, «d il Aum»d 
prodigiofo degli Arati di terra bruciata , che 
ida |icr tutto vi s'incontrano , fono tante dì- 
moftiezioai di un gran Vulcano eflinto, c di 
cui ora altro fenfìbile vcftigio non rcHa, de 
il calori ddle aqque . L' epoca però di una 
tale eftinzione è di un tempo ìaimemor^ile. 
<La Natura in fatti in ciucilo laofft non coi^ 
lònra l'afpetto trifte, e fpaventofo di un Vul- 
cano attuale, 9 efiioto da tempo non IfnppB 
lìinoto ; ami la mcdeSma vi ^ ama , e ii> 
dente da per tutto. I fiti paà jùb deliziai 
e' &lubri 'dell* Ifola fono dalla parte ddl* orien- 
te -dUvo, dove- -2 lìtuate-il Xmcs , « Cdii 
Mie. 

iì cui ni «HTltu «1 puUrc . fa It imi cob «eia nucbeaii dt 

■mMnonnlanlit . !■ qspU Bn U n à^ n U ■«mi nwn » 
ili Bis «rio» tato riiicif*!* . 
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Micciola (a). Ivi la Natura fi '!i preTo il pi», 
cere di profondere tutte le file dovizie ; Lt 
ìwllìne difpolte k gnila "di anfiteatro, 16 ^ualì 
In flu» giiflh ■diffiairta fi intono T.ùHa' dopò 
V altra , e fono coperte dalla' btillanfe verdu- 
fa deik viti , e dell' altre piante fruttifere , 
il piccolo feno dì marc', da cui è tiagnata 
pìdcMaAtente la a^Ra, Tarla 'jmrà, % '^ubtv« 
le fratta , v gli aììA cibi fapiarofi , e hhxi- 
feri ancor efli (é) , rendono nella fiate la di- 
mora in quefti luoghi beata, ed allegra oltre- 
modo . La ragione di una tale falubfità t 



(O 11 SIs. Xeno Cd il «1, VìAm ■>! WMI tsfK nkntìil!» 
Mtdiii, e FiloraA , quagts ofKiM M , ima UhUlb pir lorn iimin 
11 Luca , ogal «Dal mila minia «nfiittut jltc cdA della Imo !»• 
>tM a UBdaeano In IfcUa , ilaal fii , ckt li Ì1Ìm1«u Cita 
MlcdoU la dl(rRHÌtVols . All' liAuti dtl luota , ii cui t il car- 
neo 'Fiinchri'KMIt éMMiÌM i' tattg II ittii'del'iétMWio'Vfrfii b 
'■Hrtui'* plmi'iS II) MHiDl , Il MiiidAiil- 

(b) railinlB DB fi'oi^ Jtità lìtuhrìtt dell' atia d- Ifcbia »I 
«lt.^'TrlBMftoM«».;^ B0i.nl ftitfatife/ m. ììAmM* V W 

-Ta, (pftf iWBfa > * MiH fil^f.'>w M dto* ■!« . Yom eia 

.«few «iuta bnluM Alla imtni xidlclM iMfmnM roftub . 
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jiella natura ilei terreni' ìfteBìr , u cui t fii* 
^ht , che fómiano la materia dell' elalazioiù , c 
che vengono addetti alla vegetazione delle pian* 
te , e d^li aoimali , fono pregni di foflanzc 
ialine, e leggiermente fulluree., c {offrono ia 
oIm un' ckUuMiffima digdUone dall' intcdxt 
moderato calche, che vi domina. Lafcù> pn 
da -parte fjudlo , rhe a tal, propolìto fi po> 
trcbbe dire anche del fito de' luoghi in parti* 
colate per- riguardo al loro aTpctto, ed ai ve» 
ti, a cui Som efpofti» 

Contribuiftie molto a far Tperimcntare b»- 
rigni g!' influflì di i^uefto paefe nlla gente , 
che vi concorre , l' abbandono , che dalla me- 
defima fi h delle cure triAi, e delle ferie ap- 
plienioBÌ , ed il darli tonlmeale »à una cer- 
ta ilarità , la quale "brilla anche fui volto di 
taluni a difpctto della loro profonda ipocoifr 
èiiì , da cui prima erano macerati . La gen- 
te dì un' ordine fiipcrìofc , abbandonaoSolì A 
latrati dell' ìftìnto , f- fpi^iaiido ogni luflo^ 
c &flb,,va ivi a feiioiidare le,vpcÌ (Iella T^a* 
tura f k qiiule Hnpooe i^i Utraiai , ''teisti 
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da' ricercati piaceri , che fomtnìniftrftnor' ìt 
grandi Società , la piacevole legge ài- defide- 
iirnc -degli altri più puri , e femplicì TuN 
-te ^ocfte cofe unite infìeme Eanno, che il dt- 
Utorare per ' gualche tempo in quel luo^ {*• 
lice , ' rìcTce' femoiaiBeiite prdttttvole anche a 
"coloro, c^ie vi fi conducono lenza bifc^o di 
Tare ufo alcuno dì que' rimedi naturali . Anzi 
■è da metterfi fuori di ogni dubbio, che l' ef- 
ficacia de' medeQmi molto vien accrefciura 
Malte "deliritfe circoOhnze dél-luogd ; e&endo 
'èofa'Iìhira, ctic oKrc'i Itmìtt di '^uelloy Una 
tale eMcacia refta noiab'ilmente ^licninuita. In 
conferma di quekhe fi è detto io addurrò uh' 
oflervazìone fatta fòpM di' ibe medelìitwì la-^wde 
'pòtr^be' eficre' aécÒHipà^ta da'-àltiv -inftiit^ 
e fòife pih ìntereflaatl' , -fe mi TÓffe pefìneflb 
di allungarmi molto su di un tal particolare. 
Io dunque ■ prima di portarmi in. Ifchia per 
r àoaìilì di quelle acque era attaccato da un 
vìzio fcorbuticb j balhnteawntc ioolFrato j 
giaccti am fokijaeatie i denti erano..piu:9 £;r- 
iDÌ '^ ma' di pit(' te gìngìve erano ìnfiaccidìn^ 
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■fi mt poco waaki -f eoa picc^ «ttófp ^ 
vano- fttwi del . Ebbi il vwtlKÌo ncL. 

Ja dimora , che feci colà , di abitare ia una 
«fa pofta nel tenimento di Cafa Micciola ip 
una delle piU felici pùfiture (4.) . mcdefii- 

.cÌFCondftN da pUafagìoni aqne^iffime di albi^ 
ri fruttiferi , fenza Io (vantaggio de' luogtù 
troppa baffi , o eminenti , domina fui Lacco, 
e gli ajtri fu; infènsi di quella cofta, c fut 

.Bure ancora; il-yialc inumata. ^ftl'i^Ql^ # 
Procida , e dal fl>'. MìÌcbo, t«TOÌt>a at^ 
la riviera di Portici , avendoli in faccia il 
Vcfuvio . Tutte ijuefte cole, le quali difficil- 

m^Bte fono in altri luqghi dell' iftefTa m;anie. 

/W}p& d'®fcttÌQ Vii'^tPi vi muniffimp . I9 
■9Mft' ^Utasion; di^iffi, ,c9l leTpirare fempli- 
ensean tuù >' < <^ ^un^iimi di ^ue' 
ci. 



: u) Unb dune.]). MfAiHMri.H di cimila, 

^ 4i iMcfaMif t«laM . (4 «F^U^ «Uf Ifnti^** , * ^ Il Bh 
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JÒAi , tb* il patf* fboiaìniftr», in pockiffitni 
^nui BÙ fi cofreinrò U bocca, & fcon^rvc 
■<^i indizio di fcorbuto. Anzi intefi fparfo per 
le mfinibra uo certo riftoro , ed un' infolito 
-vigore , non ofiantechi in quel tempo folU 
■«iibligate .Alte toii. iiKeml>eiiu ad dèrci^ì 
Araci baftaotencnK , c £tncolìflìmÌ. 

Le acque , che fcaiurifcono nell' Ifola d" If- 
chia, foco tutte quali minerali , e calde, qua- 
lora Tene voglia folamente eccettuare quakuna 
-Mca, «dplce, bt t^mìe takeaio ia lui^hi aU 
nffimi , non \ per così dire il tempo di tra- 
pelare nei più interno del terreno , dove U 
Natura à dirpai^ le ca;^Ìoni , ed i materiali 
rictia nàmroliaaeaionc («}. Del teSto tvt^ le 
-altre, tise naTcono nel fondo delle valli, e nsl 
pili baflb delle colliiie , ordinariamente fono 
termali . Quefto h , che nel Laeco f^i^- 
mente, ed a Cafa Micciola , per ufo coti- 
•diano la gente fi ferve dell'acqua piovana, 
.0 PH- 



M è il-iicWBiti ««u, ifet fl Dccuflic «ubi UliMnif 

lì 'ri MiiMi Fiwih. Ili jiinliiii min ri- ti ir ir 'ili 
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0 pine di gualche fitpgntft , meno mitK»^ 
le delle altre {a) , It calore' dì ^uefte ao 
quc non h lo IWTo in tutte; il che fi veri- 
fica non folamente col femplicc tatto , ma 
di piti coli' ùnjueigere il terntomctra , qijaa- 
do fi.pufrj.nel luc^ della vera Ibrgto^, Le 
acque pik calde fono (Quelle di S. Angelo , e 
della Colata, jn cui il mercurio s'inalza fino 
al grado yo. del termometro dì Reaumur . Dopo 
bifi^na mettere quelle di Capitello , di Gur- 
gitello, di /penna polìaftn ec, k quali' ^no 
circa 50. gradi di calore deU' ifieflb tvmo- 
mefio . Ve ne fono poi delle altre che ri- 
tengono foltanto un fempHce tepore . 

Per riguardo ai minerali , che in quelle aa. 

1 qoe 



M uplAnUitl'icfuMCmwlU. It quii (HIìh* pto. 
,(ialiti^4iuM[A'ii>Ìt(n>lt,ctf l&mft FÌkJ(fnile(»4cd^la ym 
■equi di fimiui'. ■ ti ph^tii . U min p=* £ t i cbc Mn «ftndo 
«nlU IbriHIE inppa MfMli , hIU Htt , ^wil» ii t uaucC* di 
Bolti luct 1 ■uu , a tlBKsa S k nrtida , • poca iKi ■ bMid . 
«iMta ftttUt k« Uta , chi a MUldfti «pfl cif ili* «b^eS. 
u l'wqu <i quieta tìm iKfHR , »iD*«Hil( di f.tMW, r*Aa 
Mll'iltab tctricoiia di Cadi Miceloli' , ^ qdab pan dlftilfu dlllft 
|iiBU , td tal 'B Don» afHlanu* tKiau aadUuIa kmada , 
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quE predominano, (lafciando ftarc le terre di di. 
vcrfa natura, che cubano ancor dTe a iàr par< 
te della loro . minoralìzzazioBe ) le raede&na 
poflbnò rìdurfi a due fpecie . - Le scijae , che 
nafcono nelle vìcinanM del mare fono tutte 
muriatiche , come è qOtìU dei bagno di Ca- 
ftiglione , del Capitello , di S. Reftituta , di 
Citerà ec. Le altre piii mediterranee fono 
^alì tutte alcaline . Non altro , che nel- 
le prime , e nelle feconde vi fogliono elTe- 
re de' vari fali a boTe tericRre ; e fùol anchff 
accadere , che in quelle vi s' incontri del fa^ 
le alcalino ', ed in qiwQe del fale muriatico , 
in cMè 'per& molto miimc del fale , da cui 
principihncnte vengrato caratterizzate-, Nélla 
fola sequa ddl* CHnitello mi è rìafcito di tro- 
vare il Tale alcalino terrcftre fcompagnato da 
ogni picciola porzione di fale marino. Final- 
mente è da notarli, che tutta la differenza io 
quelle acque dipende dal numero, dalla- qiuin>' 
tità de' miiunlì tcc^tiati , c dalla proporzio-- 
' jw , ci» ànno tra Ino'. 

l^aa generale, che' & data -della mu 
O tie. 
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amlimùooe 4àle mgie di ^uqft' Uola , me< 
riterebbe ài efler en feguita ^lla floria mi. 
nuta, ed efatta di ciafciuia di eSe. Ma oltre 
lir elTer ciò impoflibile p«- il numero pcotii- 
giolb delle fisi^genti , fer cui vi lì richiede- 
ttàìbe tempa lungo ozu-nudtiflimo , cofe 
cbe a atc nuncano , io 1' ò creduto aocora fc 
non iimcìle interamente , almeno non molto 
neccfl'ario . Berciocchi la quantità grande del- 
le forgeatì aon è MC0lnp■j^^ da uea limile 
Tviet^ * coBTeitwdo ncJtiCcio fra loro, co» 
BU dì fopn (djbxum wcsiuaco . Ciocché ^Jm^ 
)ue viea detto, di una a un di prefTo pub dirli 
delle iltr&. Io perciò &a tutte ò voluto Ice- 
gijune ijuattro foltanto , le •juxli mi fcma 
£aabrate pili ioterefTanti per la compofiztone 
loro, intrigata , e fnigolare , e per l' ufo piii 
lodevole , che poflbno avere sella Medicina . 
Non è però , cbe le altre li debEtans aSblu^ 
taiunte trofcurarc ; aaxi grtbbe dqfìderaMlc » 
cka tatte .{cSen,ft^ in uà* a{pftto--.pÌà prò* 
pria t ' anche VfKt^ imfìtgftU • nen^ ' 
re pih &cìle, ed a^aio, ru£> iàit iwdcQine. 

In 
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In tal maniera fi farebbe un gran beneficio 
all' Umiliti, quello cioè di allettare 'gli Ua> 
mim a lervirfi de* benefici , che toa gNÉirofli 
lìberilitì dalla VmvwìitaBi a Noi in p8rtì_ 
colare vengono accordati . Chi sa , Te verri 
mai un tempo, ìn cui quelle voci dì un Cit- 
tadino ofcuro , benìgnàntente accolte dalla Pa< 
trtt* l'iuluiTanno a l^uire l'efempio dì' aù 
tre Nazioni , le quali forfè con minor ragio- 
ne ha dimoltrato in qutlVo particolare di «liei 
molto avanti nell'intelligenza de' propri -in- 
tereSi ! Io (Hmo mohifl^mo Giulio Jafolino , 
come quello , che ellendo Medico dotto , e 
funigeratiffimo nell' età fui , contribuì infini- 
tamente colle fuc pcnofe , e lodevoli fatìghe 
ad BccccditBie - i hmò, d* I&hia ; qt>v<t099<M 
per le infelici condìziom de' t«mpì lìioi & 
svefTe formato le idee piti Arane della mine* 
n]Ìz2azione di quelle ac^ue . Sarebbe percièi 
oramai tempo ( eflèndo attualmente i IuiqÌ 
della Ouqiìci , e ^clb naturai Fllofofìa popi^ 
tati tanto oltce qu«ito . bada per conofcer^ 
e&ttarasntt l'indek dt'gcadQtti naturi. }.di 
O ì con- 
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conciliare per tutti gli afpetti alle cofe del 
noAro Paefe quello- fpleodare , ja cui mcriua» 
iixfSa pofte^ ■ ^. 

t)eir Acqua dì Gurgìtello . 

T "t fta: delle piti celebri , ed ia confegucn- 



z> Mie pili froqucnute icque , cbe vi' 
fono non folatnmte in' Ifchìt , ma in tutt! 
qucfli nofiri contorni , h fenza dubbio l' acqua 
di Gui-gitello, Nafce la medefima con gran- 
diflìma abbondanza di fotto ad alcune colline 
nel- territorio di Cafa Micciola ti) pitt lut^hF 
pòco fra loro difcoftt-, e va di poi a cocifòn. 
derfi con' un rigagno di acque fimiìmente rer- 
maìi , che vengono dalla Valle à'Omùr/ifco, 
e vi fcorrono davanti . Prima però di ufcir 
fluori', e mefcolarfi con le altte vieti -deftinaTa' 
l*ac^ua di Gutgndio a riempile delle vafche 
artefttte , donde poi fi trarporta nel luogo de' 
bagni '. Qjieftì fono dilpofti negli fpti inter- 
tìiedi ffò una forbente, c l'altra, e vengono 
fercìò--a fbittiarc una Icrie di caTette conti- 
" ' ■ guc, 
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gue , che occupano tutto quel tratto , c ne 
cuoprono la fcaturigine ; quindi è, che per 
eflcmrla & £ mcftìerc t& «ntnce in alciw^ 
di effe la fece» -alle^medefine i fituata' ìat 
magnifica fabbrica dell' Orpedale , in cui nel- 
la ftagione delle acque (a) , fi fa , pei- così 
efpnmermi, una fpczie di centro ili mqvimen*. 
to » TOOCMCoìdovi KW 'gran quantità di fto> 
fene , ficùre di trovar ivi riflofo tilt Jonf' 
miferie . E' uno J^ttacolo degno dì uo tm^ 
K reufibile il vedere in ta! tempo da'Hiuk' 
parte la fquallore de' vari morbi , che minaC" 
etano £ o[^itnere la languente Umanità , e 
datfattcB la Natura, l'Arte, e la Religione, 
i^ualmentc impanate a follevarla. Tutto ciò 
Xuol ricercare anche le Anime pib dure eoa ~ 

certo ìentttnento dì tenerezza, che fi fpo 
rìmenta da ognuno , c^ni qual volta ìii foU 
lìevo del fuo Hmile vede metter in azione 1q 
Oiife ^^tl efficaci , e fublint dell' Univerfo i 
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Ifficlw , i'dfcUamcnto , ed un certo tumulto 
A genia , il rumore deUe acque,, ec. fembra 
T/ti annmUMe' un luog» -SmuSo per U b- 
Itite degli Vomta^ Sacabbe fiale ilddcrabilé, 
ette 3 (quelli lodevoli tini am neitdfe qtui- 
c*c volta oftacob VlgnofMzt, Voftìnwìcne, 
o il privato intereffe/ 

■ - Ma por tornwo all' acqua , fe uopo prin» 
£ nitta riflettere , che it terreno all'intorno 
fc pr^no delnatro, o i5a di un Tale akilìno, 
come di leggieri può ognuno accorgerG .gua»> 
dandone la fuperEeic. Quefta prodotto è pi»- 

gtiHtt TÒlganiieBt<4ctta'dì^S;p«MÌi 

la 
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la quale preflb a poco è k ftefla acqua dì gur- 
gttdlo . Neil' intsrno de' bagni , fpczialmenM 
in certt Intubi dove Tìio^a fcort* tantMMU- 
te, o vi rìll^nt , ti fi depcHK dalla iMd«&i 
ma ne' lati, e nel (btìdo , una crafla felenite, 
friabile, la quale in ogni anno acquifta l'al- 
tezza dì ttt linee in circa , Quetla da' cufto' 
di ^c' bagni t cManwn -fMUMv» AsBcniiBniw 
ne baflantemaitt f^ìeneVole» ^lora veniB» 
foltanto adopera» Ael fenfo dì un feiapli» 
ìncroflamerjto . Quando accade , che l' acqi» 
trova raccolta in quatthe recipiente fenz* 
jnoEO'j a agitarionr akunfa , comp»ìf<Ee n«ll« 
dì !el fuperiìcte «na tehuiffieia pellkoda. s 
guifa dì cremort , la quale benché aveffe un' 
afpetto fallilo , pare non ritiene fapore veru- 
no. Ella in effetti non è altro, cJic una pio- 
eiola porzione di quella traflW fcliniw , ths 
«n'acqua li contiene, e the con difficoltl- 
tÌ & fciogtie ; accadendo ali» medelìma quef* 
le che awróir IWole a tutte le fa&MU poM' 
felubili Dell'acqua, le '^1Ì adunando^' fi 
MQdoa» fenfibili (etto 1* «TpH» ài . 

O 4 fd. 
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^ict^,', che fin ft precipita 'acquiftaa^ 
«a« crafTezza A^iorè . V acido Titriolicoi 
licita- neir acqua di Gut^ìtello una notabile 
e^rvcfcenza , ed il colore dello fciroppo dì 
yiole- rada camtiato in verde , Da ^u#e of-, 
tgtfltàaiii può {^nuno ragion e volnuntc ìodurG 
a eredeW . che in queft' sequa debba , oltre 
^mlflic ulìt0. Ktiniicate , contenedì un fale al* 
«fliso^, cd'HM i^tnite , in quella proporzioi 
■e', «ella ^u«le ciafr:u|io. <U i^efìi Tali può 
ÉeH'acqiM feì^infi, «vcndofi tigftudo «lU 
.a. loro nytuts, ■ 
i Giufla però, eh; felle una limile induzione, 
uni inuc» a^ (^iii:fnodo di efler in apparen- 
te C(Hiu«ddi(tioiit«,cw q^falche altroJi^o, cha 
ù «defiè fare fiUrac^ ,-^ -<^Ì .n^onaiBo. 
H £ipore io &tti dalla msde&nta iè leggiermen- 
te lalfo , e lente piuttoflo di fale marino ^ 
che di, fale alcuno lifciviaìe . Di piì» l'olia 
di tartara per dcli^^ùo non vi cagiona ìntof— 
IwluBQtto alcuno , per. altm «In ilovueb*; 
be , qiianfit «eU' ac^ua fi toatÌB^k 

aUmidaaMnMtt m &le atSo a btb Mtreftrcu 
-, . Ma 
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Ma per quello , che appartiene al fupore noi 
d contenteremo foltanto di offervare, che aoa 
implica contraddizione -il polirvi fimiilta^e» 
mente efler^ in qualcbe. acqua il fate- alc«lìiH!i 
«d 'il Tale muriatico. Ora nd cafo di fimile 
combinazione il fapore dominante farà Tempre; 
del làlc Destro , ancorché la quantità del Rie- 
dc£mo ioSe ptcdoliflìma n propotzioae dell' 
altro . Che poi neil' ncqu^ di Gutgitcllo vi 
iìa del falè n^rino , o per meglio dire del 
lille", la '<H Oli oeUb^IieEazione Iìa cf^ionau 
dair acido muriatico , ci vien anche dimo- 
ftrato da un faggio cflcmporaneo , col quale 
l'argento fciolto nello fpirito lÌì nitro vi fof- 
fre una precipitazione &tta a fiocchi, e quali 
&bìtaBeamente.(«). c : ^ ■ 

Vaco , « mm «igne.- evti in tJtre Ìl ft< 
«<wdo argomen^v dappoiché l' intorbidameo. 
to in ^ualciw «cliUa ^all' olio di , tartaro p« 
cWiipiiò. vìm GigiaiutD-, i^èa il fak a batè 
UmSae som fi t(àv« tn^po compitato eoa 
(Uni 



tu v.CÉMii.ftTi.om,. 
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altri fall , cbe lo difsndelTera per cosi dìrC 
dall'azione dell' alcali, che fi adopera. E nel* 
l'acqua di Gur^teUc^ tale lèmbfa éSert il 
fb ddlft felenire ^ e^ di qualche- altro fate i 
tafe terreftrc , come piìj inndnzi diffiifamen^ 
dimoftreremo. 

Di fopra abbiamo avvertito , effer il calo- 
re dell'acqua il 50°. del termometro di Reau- 
mup . Refta ora da dire , che l' infufione di 
galle , e la foluzione deli' argento non vi (of- 
frono mutazione alcuna rirpettoal colore, non 
fotendofi perciò fofpettare, che vitriuolo-, o 
folib eatraffc a far parte della di lei minerà» 
tìzksxicMei E ,benchi dopo la precipitazime 
dell' B^Uto. nnaoga nella fuperficie dell' ac- 
qua una. pdiicolz « la quale a lungo andare 
k^uÌQb' Un. ceitO' color paonazzo , ad c^ni 
iboào nÒB £ può da qtiefl» dedurre , che 
fotfb , o' altra cofa fimile lì coateiteflfe tu 
i^pt^l'ac^Nka dkaio, telìto ciò anenÌK ^fri 
.do , quella . pacipttojìoM '-k c^)«aata di k,H 
mriiu). 

Quello fob, che più dì tutte le altre «»* 
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fe merita con diftinzione eflèr offervato nella , 
folate ifteila ài qucH' ac^ua , è fenzi <lub> 
tio lo ifuim della amk&u . Avoulofi naat 
ti gli ocitó eìocdiè JeHo" fpkito almJVe il 
IWrte fi ì detto (a) fi capifce da ognuno , 
che ora non fi vuol defìgnaì-e quel iemplice 
vapore minerale , che da tutte le acque ter- 
naH tèmpre fuol cacciar^ {t) ^ tot tai ahii 
«lafiioa , la quale lì iviluppa cuifimieiiWAte 
dall' acqn, in cui fi contiene, c rende la 
nedefima di una .maggiore energìa. Quindi è, 
che gli aigomenti dello fpirito nell* acqua di 
Ou«;Ìtello non confiftono in quell'odore , che 
fi feiite entrandefi nel luogo de' bagni , e lA 
^ella fptzie di ubbrìacbczza ^ in Cui cadraio 
gU- MHalitì tnttoiindofi lupgó tempo w' 

•' ■ ' ■■■ ■ U- 



Mi4a IMb «An l^ibab . 



Digitized by GoOgle 



buffai i&iffi, wtte ordimtiamentc H ciHeì 
Quefti pofldno cffere efletti del xJore «cere-' 

fciuto, i quali non mancano perciò di farfi 
fperimentare in altre acque ugualmente calde, 
ed in cui iDè anche il meoomofDfpfftto vi fi» 
4ì, tàcita tpirìw . . Alili non foia ntbuio 
notabilmente debilitati, e quali ubbriachi c6> 
loro, che per lungo tempo ne' bagni caldi fi 
trattengono , ma fpcne volte fono attaccati 
da apoplefsla , o da «lire «oafiràili malattìe. 
Chi non veda p«rò , ti»,- in t*ìì cafi non lo 
fpirìto , ma; la fómma. TaK^ìtuie del fangue, 
o il rilafciamento delle fibr-e , che ugualnKn* 
te il caldo produce^ fieno le cagioni potiCi 
iìnie . di que' trifti t^ettì ? Si è TtJuto co* 
ciò dìr« , che nelle termali le ctcatt^ 

til^chc dello fpirìto non devono folo conli- 
ftere nelle anzidette cofc , come forfè potreb- 
be avvenire nelle arqtie fredde ; giacchi pof- 
fono cffere gli effetti ancora del calore. Per 
in qual .cofà le offcrvazioni , che tn'ifldu&TQ' 
& trtdere epa maggior ragione efferfri nell'acv 
([ua di Gu^teUq lo ^cìto, o.fia i*aina, dft< 



Digitized by Googic 



flica , furono le fluenti . Agitandoli U no» 

dcfima io una caraffa di vetro, il di ciii óii. 

4cio fia dalU f ìanta d.-lla mano hén ch'mfo , 
e poi di, botto follevandofi la mano ifteffa , lì 

«i^tn con vigore un- fluido clanico , remini-. 

dbfi «A ciò pììt {ei£bìk tuAfi quel)' qdoK^ 
che naturalmente l'acqua fuol avere.. Un tst- 
le effrtto refta nella fua intenGtà diminuito 
a proporzione che crefce il numero delle agi- 
tazioni ; difnodoc!ii «w- fi può dire-, che 

-fofle it ddcrìtto- fencaueno eagìcnato dall' «A* 
(ootÉnuta nel refto della caraffa , e rarefatta 
mercè il calore dell'acqua. Ami l'acqua fcm- 
piice, rifcaldata otrremodo, ed agitata neU' 
ifleiTa maniera , non vale a produrlo . In d1< 
tre ÌB una vafca , chi è fituata nell' aperto , 
fuori il luogo de' bagni , in cui l'acqua di 
Gurgitello , ufcendo dalla forgente , fi racco- 
glie , fi vedono continuamente formarfi delle 
groffe botticelle , che dal fondo fi aTvtau> 
verfo h - fiiperScie , dove' fi rompono • Ciò a 
-Creder mio bafla, affinchè reflafTe con evtdeo* 
xa (divollraia la ptbaixii delio latito , o ùz 
^ . del. 
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«ai •Wiino cftdM* ngiepcvole cob il 
net le MbdcfiiHa dalle altre^ c metterla fotte 
S geMpe dcUa acii^le tarmali (.1) . 

Ma veiHamo intanto quali materiali muà. 
/Ma l'analifi, chimica ndi'af^ di Gu^^ 
lo. Devo però anticìpaumente avvertire, ckè 
neir erpolìzione de' faggi fatti a tal propofito 
non lì terrà l'illelTo ordine, in cui fono ftati 
esiliti , oè a diranno tutti quelli , che mi i 
coamemto fare . I pagaiin , dìciuno 

coti , i quali ìuuto fervito Calmito ad affice- 
rarci dell' allenza di certe foAanze , fi lafcie- 
ranno , per non rendere troppo lunga lenza 
alcun vantaggio la ftoria di queQ' acqua , e 
per Boa MdiHt eoi ^ ìnutìlaen^ i 
lettori , . Si noteranno dmqne lialtanto i faggi 
pofitivi , dando nel tempo iilelTo a' medelìmi 
qadl' ordine , che abbiamo creduta più oppor- 
tano , afIincfaÈ liefca la florìa dt queft' analiG 
chiara, «d tnteU^bils io- tutta le fu« partì'. 

£ qiK- 



- CiJ r. Cip. II. CIat U. Gca.UE.^T. 
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£ f iiaft» t»Ai il automa » che tenemo aoA» 

nel dccoi^, dovendo parlate delie altre scqu^ 
badando di averlo avvertito ora per fempre, 
•fìinchè non fci.limo obbligati di replicare t^oi' 
voli» l'iftcCfa riUuccbevole tiriters. 

Efièwloiiii éio^e prorvéduto dt una fy^- 
ciente quaotità ài acqua di Gai^it^llo , cudo' 
dita dentro fiafchi di vetro nelle convenevoli 
maniere , la ttalportaì <jui in Napoli , dove 
potea avere il l^ogo , ed il comodo di am- 
lizzarU «^ttamcate («).. Dojf» (flerli rifatti, i 
£>ggi ^gùti full* iòrgente , i ^ali riufciro 
no Ulttì. dcll'ÌQcflÀ maniera { fuori quelli del' 
1» Ipirito , cbe quali interamente G era dii&- 
può ) U pitia» a)tt t a Giti badù. , {i fu ^ 
figgcttBrk tU' cnporasione 1 X.9 poli a tal* 
cAtBD in UH Vito di vetro purtlKmOf il .qua- 
le fu fitatU) io ,119 h»s^ di «eoa-, e s' jnca- 
mumi> a fu fuoco cor la. maggiore leatezu. 

Sin 
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. Sìa dal principio delf evaporazione co>nparvt 
lielU fuperficic dell'acqua una pellicola , U 
quale rendendòfi fempre pftì eraffa , fi preci- 
pitava, formando un' introita mento ne' lati , « 
Bel fondo del vafo ; di maniera che quando 
fi fu fraporata della itiett^ it fcdinWiitO'-cn 
addivennto renfibìliffimo , cofa , che non'ac* 
cade nelle altre acque d' Ifchia , nell' ifteflo 
modo (vaporate. Ci6 potrebbe ad alcuno far 
credere , che U quantità de' materiali terrellri 
nelt' acqoa di Gui^tellà feSie^ maggìme , che 
In tutte le aW; quandocbi la cofa a^tramCn. 
te procede, come eoU' analifi delle tnedefimc 
fi farà più chiaro. Ve ne fono in fatti alcu- 
ne ( e ciò di palfaggio ora giova olTervarlo} 
lo quali {bnniaifini» ntd isdiintne» lAo nn 
fòtamente una quantità uguale di maieriali 
terrefVri , ma maggiore ancora di quella , che 
nel fedimento fuo porge l'acqua di Gurgitel- 
lo. E' però da notarfi, che in quefta la quan, 
tità d^Ia feleaite ^ in una proporzions mag- 
giore rìlpetto a tutto il rc&ò della terra > di 

Sueltfl che Gì «Uè altte, nelle' quali quali 
■ - . inte. 
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interamente il redimento terreftrc i formato 
da un' argilla tenuilEma . Perciò crederei , che 
ndl' evapanmione dell'acqua di' Gu^toUo la 
tiomparra della pellicola nella fuperftcìc dHIa' 
medefima , e l'incroftamsnto del vafe, avven^ 
gano fin dal principio ; giacché io fon per- 
fuafo , che trattandoft di precipitazione , che< 
di quefte foftaiu» fì volcflè'&re mer^ Veta- 
potazione, col dìmìnui» dòè il volume deir 
acqua, in cui fi tenevano forpefe , piti facile- 
deliba tjTere quella della felcniti; , che dell'ar- 
gilla .fommamente attenuata . Nel primo cafo 
k' cagione della folu2toiie è quella ddmlìffimi 
affinità , elle à una tem, la quilff appena rì^ 
tiene la forma di fa!c, e che perciò lafcia di 
operare t^ni qual volta per poco fi dlminui- 
ka la quantità dell' acqua ; al contrario nel 
fecondo cafo la fofpenfione eflendo cagìonatt 
dall' effer le particelle della terra attenuarti 
prodigiofaraente , k' preci pi taztoAc delle mew 
de&me ooa, potrà avvAiÌK ; chic* quando ii 
Volume- dell' acqua h nonliitauote dimàiinro. 
In «Setti ia 6-90«mtà nell' «vftp(»aùofie deU' 
P le 
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le ac^e d'Iftbia, chi U fàcilià, colla ^u». 
k nel ^mipio fi rende feaCbile il fedimcato^ 
i a proporzione della cralTa felenite , che iti 
tff* li contiene; ficcome al contrario tutte 
quelle, che non Ut» renoochè un' ^lla te- 
nuifllina a Qente fomminìftraiio ub t*le fe- 
ootneno . 

Due libre dell'acqui di Gurgitello fvapora- 
te fino a fecchezza diedero fefTanta cinque gra- 
nelli di redìmento . Eflendofi <|uella fcioltO| 
twU* acc(H» dilUllatft in usa ^uSa dofe, e di- 
po^ feltrato ', rìma&co fvUa carta cinque gfa. 
nelli di materia infipida, di cut due terzi in 
circa erano formati da fale feknitico , eti il 
rcllQ da un' ai^ilU delicatiSima , dalei£ìma. 
al tatto . Ib 4**^ P»t6 vi nan» hc^ d^I* 
k paEtkcllc luùde, le quali' non fèmbravaDa 
effer altro , che temiiffimi quarzi ; di modo 
che in quello fedimento teri-eftre uè terra cal- 
carea , o altra. afTorbente vi fi contiene ia 
MOliB. alcuno. . VM' (klk fCSOM |itt Gaiivi»r 

centi della mit^ di ckccbè abhkflto era dpor 
fio fi i ckfr il ftéiMiCA. 4i' cai parliamo 

' T non 
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ttoB produce «ffervefceMù i^'jBche-pìablìt 
lima cedi* acido Bitrofa, dal ^uale perciò non 
è ia miaiina parte attaccato , o fciolto , re- 
ftaodori tèmpre intero , ed iotatto . La tna- 
niera pù colla quale intraprefi la feparazioiic- 
de* due coaponcmi , accenoati -I* &guaite .- 
Procurai di fcìoglìere (il fedimento terrcftre- 
in una gran ^uaotiià di acqua caldilTimi , 
agitandola fortemente ; effendo perfuafo , che 
la lelenite., bendiè difficilmente ti fciolga. 
|ieir ac^ua , noa hUài però' & . brìo , quao* . 
do quella lìa abbondante , e calda , e fi Pa- 
peri nel medefimo tempo .una forte agitazio- 
ne ■ In effetti effendofi quell' acqua feltrata , 
rìmafe fulia aurta folamente un terzo del f> 
dimento adofcrUb . (^icfto cefi&u> era dì «k- 
lot cìnericcio , reSHeva all'auone degli' aci- - 
di , ed aveva tutte le caratteri fti che di una per- 
fetta argilla, di maniera che io non trovai diffi- 
coltà alcuna di crederla realmente tale. Nelk 
medeGnia continuarono sd eflervì deUc.pami 
celle Incide-, le quali avendo refìftito dcll'f 
ifM& marnerà alta ^nza d^li acidi, ma pò* 
P 3. le- 
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Kvaao -cenAtnciìte avtr ^iffiavote; natura da'" 
((Uarzi . Avendo in oltre rc]!' sciiua, già' 
feltrata, ed in cui sntntì rimafti fcioltì iduc' 
tcrxi del fedimeFito terrellre , gittate alcoDO' 
gocce dell' olio di tartaro per deliquio ,. ìtn- 
iH«dizt«m;ilts- fi produfliE upa' ,nuvòIetH''bian> 
ca,' accompagnata _ indi dalla' precidi tasiobe di 
una terra fommamentc attenuata : f^no ma- 
nifeftiflimo , che un fale a bafe terreftre era 
rioialìo nella med«Gnla Tciolto, il filate dall* 
alcali, del tartaro lì fconipoDevai nè poteva et* 
fw' altro , che usa craOa felenìte •' Qual fale 
in ùui a hafe terreRre con iftento !Ì grande 
poteva ftioglierfi nÈtl* acijua , fc tutti gli al- 
tci-fono bafta n te mente "del iqutfTcenti (a)? Dun- 
que pò£Gaaia órnchiudcte , «Im 'U fcdìmento 
tetfiflre dell' acqua di Gurgitello realmente da 
altro non fia compoftq, che da felenite, e tJa 
argilla (juarzpia , d^lle qurtli la prima ns com- 
pone circa due terzi , e la leconda tutto il 
timanemo. 

■J . ' . - ■ . ■ ' ; SCr' 
" '--n — .-i : — I — T'-rvf — -*TTT " — ; 

' (a) L'Alme, il M nuri»^ bife UrnAre, Ed ilfita diJCrAB 
nA fdUaaddU cuaiulb piiiuHlnuiaiH dell'uicisAdlMiuiii, 
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Separata mercè quella prima feltrazione la 
foftanza falina dalla terrefìrc , fi foggettò il 
fuo lifcivio alla criftallizEazione ,~ dopo'Cfièr 
preceduto 11 CMvenicnteTvapòramento. E' perft 
da notarfi che nel lifcivìo non comparve qua- 
fi pellicola alcuna, quantunque l' evaporazione 
£ folTe portata oltre abbaflanza. Ciò non oflan- 
tc^ temendo cht pa-taodofi piU oltre ancont, 
non (ì potelTc indi ottenere' quella efattà dt- 
Tifione, che la criRallizzazione ne' fali fuol 
cagionare , Io foggettai in fatli alla criflal- 
lizzazione medelima quando fi fu giunto a un 
certo termine , e- procurai dì favorire 1' atfai^ , 
namento delle p»-ticelle de' fati fìelB con un 
freddo grandiffimo , feppellendo il vafo nella 
neve . Tutte quelle cautele però furono inu- 
tili ; avvegnaché effendo paflato molto tempo 
non eom^-arvc alcun venigio di fale criflala 
lizzato. Nè di poi vi fu maniera d^otteaer- 
lo, ancorché aycfli per la feconda volta mol» 
to piii diminuito il lifcivto coli' eVaporazio* 
«e , che quafi parca effcr giunto' interaiqenta 
s fcccbezza . Quello che pffervaì in tal caJò^ 

F 3 (j^uaa* - 
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quando cioè ftsva il lifcivio per ifvaporarll 
interamente , fu la comparlà di alcune erode 
falino, le quali però enno {duttofb l'cfictts 
a unà depc^izìane, clie di ordinato crìltalliz- 
zamcnto . Tutto ciò dimoftra a mio credere 
con evidenza, die nel fédimenio falino, dell' 
acc[ua di Gurgitello non vi lìa fale alcuno 
neùtto crìdallizziabile , ma fidaincnte un làle 
alcaline molto ddiquefceiite , e gualche altro, 
che abbia fimile proprietà . In fatti iì fapore 
dominante in quello fedtmento falino era li- 
fciviale , ed urinofo ■ Non è però cKe non 
icntivafi aiictie Un certo amaro e penetrante ; 
* ciò mi fece cadere net fafpetto di qualche 
altro principio falino oltre l' alcali dominante. 

Pollo dunque , che diverfì principi falini 
entraffero a far parte di quefto fedimento , e 
non eflèndomì riufcito di ottenerli fepar^a- 
mcnte tpercè la criRallizzazione , intraprefi 
altra via per afficurarmene. Dopo eflerC 
dettamente fraporato il lifcivio, il' làle rtn^ 
Ito a fecco lo lavai am dell'acqua Cemplice. 
4ifiillata ,'acciacdiè in' ^ue^ muùer» fofft 
.daU 
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dalla mcdefima portata vìa tutta quella por- 
zione di Ule , che nell' acqua iflefla era piil 
jbliibile. O^ktvù, che n» tale aiamptdazì» 
ne reSò feiolta con Iwnnia fiKÌlità 1* màflìniB 
parte dei fedìifiento ; e credei perciò, che il 
rimanente , benché fofle fale ancor egli , do- 
velle eflère difléfentc dal primo . In fatti 
quello era ^lunnente fale ekalino , conw 
vefuyà con chiarezza dimdlhaM) dal fi^rejì- 
fciviale dichiantiiGmo ; Jall' dferC con fom- 
ma &cilit!t fcìolto nell' acqua - dal convertirli 
immediatamente «1 fuo lifcivio il colore del- 
lo fciroppo & viole in un verde iatenfiffim^ 
c 6Datinenrc dalla forte efièfvdcem « «Iw ft 
rifv^lìava , mcfcolandoG eoa gli acidi . Me» 
rita però di cfiers avvertito , che Tcfilerve» 
fcenza lufcitala dall' acido vitriolico. non et* 
accompagnata da vapore alcuno bianco, C lb& 
fecante , o almeno quelle qualità erano taU 
mente impercettibili , che quali non lo ren- 
4t*ao in verna conto dìffiniile da quel l'olito 
vapore , .che l' dfervefcenza dell' acido vìtrip- 
Jico con un fempltce fale alcalino accom» 
i* 4 P«- 



Digitized by Google 



pasna . In oltre fi vuol anco riflettere , che 
h foluzione di argento fatta con lo fpiritt» 
di nitro,, la ^uate non manca di -eSere &ia~ 
pre acida-, protbcEva ancor ella nel lifcìvio, 
di cut parliamo , una debole effervefcenza , 
ed un imbiancamento , che era poi accompa- 
gnato dalja precipitazione dell' argento mede- 
limo . Quella ' precipitazione però era «aa- 
quilla, , e .lenta i e fi fcorgeva chiaramente , 
che veniva cagionata dalla fetnplìee azione dì 
im-alcall {a)-. - Dalle ^U»U Cofe poffump ra- 
^onevolmente. conchiudere , che la maflltna 
fKte dd lèdiroento falino dell'acqua di Gur* 
gitello ,. che' rimane fcìolta faciliflima mente 
adt' ac^iu, tomi diami abbiamo offecvato., 
fia Catta iòritiata da un vero fate alcalino. , 
, n refto del fcdimento Ialino fa ci«a (è) 
die-. 
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éiece granelli. Il mcdcfmio fi kir.]^£ r.dl'ac- 
^ua con un cerco ftento , ed il fuo iapore era 
, piuttoAo falfb i ed un po Ibverchio fìzncaib 
te ; fcnza però che foffc accompagnato da fcn- 
fazione di fapore alcuno uriiiofo , o refrige- 
rante ., Avendo adoperato Ìo Iciroppo di vio- 
le , vidi mutato in verde il fuo colore, ben- 
ché però non ' così intclàmeDte , come neli' 
altro -caTo di fopra accennato avvenne . Que- 
llo primo faggio parca ^eporre in favore del 
lale alcalino, quando non fofli fVato intima- 
mente perfuaro , che una tal mutazione fuol 
effere l'effetto anche di un Cile muriatico (#). 
Di quello in effetti ne aveva tutto il fofpet-' 
to , ii quale poi divenne certezza co' faggi fe- 
guenti . In una porzione del fuo l:fcivio vi 
mefcolai poche gocce dell' acido ' vitrìolico . 
Ifflmantiaeotc fi produfle dell* eflfervefcen» , « 
fifvi- 
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fi fvìiuppò mercè il movìmtnto della medelì- 
ma un vapore roffocantiffioio . Simili effetti 
comparvero , sveado fotta 1* iftefi& mifiiliianù 
a fecce, cioè con queRo Uie aoa fciolto nel- 
l'acqua. Di piii in (dtra porzione dell' iflcITo 
fuo lifcivìo vi gittiì alcune gocce della folu- 
zione di attento, il filale, fenza che lì fofTe 
prodotta alcuna effervefccnza , di botto ù 
cipitì» , formando nel- tnedefimo tempo 'de' 
fiocchi denfiHimi , e ntl fondo del vafe una 
fpezie ài gsglio, o di latte coagulato. Quan- 
to quede cofe fervano a dimoflrare ne' fali 
neutri la prefenza dell' acido murìatico^ altro* 
ve in tuc^ pih opporton'o è' fiato da noi no> 
tato (a) . Ci contenteremo ora di riflettere 
foltanto, che l'effervefcema cagionata io que- 
llo fecondo cafo dall' acido viiriolico non d<v 
vette effcre efietto della reaziwt del (àie aU 
catino y ma bencl della fccHUpofizitme del fa- 
le muriatico'. La foluzione di allento in fat- 
ti non vi.pr9<liiflè e&rvefcenza alcuna , ma 
' ^ueU 
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queir immediata coagulazione , che abbiamo 
divtfata - il che dimoflra anche , che non lì 
aveva a fare con un fale alcalino , come nel 
primo cafo , ma con un Tale neutro , il di 
cui acido era lo ftefTo che Ìl maiino . Refta- 
V3 iblamente da determinare , fc quello fale 
muriatico fofle flato a bafe alcalina , o pure 
a bafc tcrrellre. Ciò Io poteva decidere in, 
primo luogo lo fcoppiettare , che avefle fof- 
ièrto, pollo fui fiioco; giacché lì produce un 
Cale fenomeno, come (^uno sa, allora quan- 
do il fale marino è a bafe alcalina ; dappoiché 
fuol effer quello proprietà non dell' acido mu-[ 
riatico, ma dell'alcali minerale. Ma pollo il 
nofìro Tale fopra di una lamina' di ferro infocan 
aoQ fcoppìettò, fenonchepiccioliffimacofa, e 
fc^iacque foltanto ad una placida calcinazio- 
ne , La fua bafe dunque era tcrreftrc in tut- 
to, giacché quello a bafe alcalina era in quan- 
tità cosi picciola , she poteva fenza grande 
abbiglio eflcre aflolutsmCnte trafctlitto. CJuel* 
io fai> , che a fènfo mìo d« Ivinò la vera 
llimoQnzioiR £ fii U pruipitazìone della 
ter- 
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terra, e 1^ imbiancamenfo , ohe l'olio dì tar- 
taro per deliquio produffe nell'acqua, in cui 
quefto fale era fciolto . Q_uefta fu certamente 
una di quelle ordinarie icorapofizioni , che 
l'alcali del tartaro cagiona ne' fall a bafe te&' 
rcftre (a). 

Da tutte le cofe finora dette credo , che fi 
poffa con cert«za cnnchiudere , che li mine- 
ralizzazione dell'acqua di Gurgitello conlKU 
in aver la inedeQma circa 50 gradi di calo- 
re del termometro di Rcaumur ; neir eOere 
provveduta baltantcmente di fpirito', o fia di 
aria ehflica ; e nell' avere una certa quantità 
di materiali craffi , i quali fi riducono : alla 
felenite, ad un'argilla ^uarzofa, al fjle alca- 
lino , al fale muriatico a bafe terrcftre (Ì\ , 
f ferfe anche ad una ttnuiffiica porxìpoe del- 
l' iljel- 
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1" ifleffo fale muriatico a bafc alcalina . Pec 
riguarda poi alla quantità di quef^i minerali, 
ed alla proporzione , che inno fra loro, que- 
fte fono cofe , che non fi poffono Con efat- 
tezTa determinare per le ragioni , cbe abbia- 
mo . eTpofte ueUa prìmà parte di quefto trat- 
tato , parlando! dell' aaalifi in generale delle 
acque minerali . Ad ogni modo , volendoli 
&r ufo delle determinazioni accennate nel cor- 
(a. di queft' analili dell' acqua di Gui^itello , 
iàranno la quastiti , e la proporzione . de* fuoi 
minerali, a un dì preflb le feguenti. 

L'intero fcdjmento è a tutto il refto dell'- 
acqua , circa ; : I : 2ZI J- . La felenìtc forma 
'l^j- di tutto il fedimento, s j del fediment9 
terreftre. E' a tutta l'acqua : : i : 48Ò0. L'oT' 
^ìlla forma circa dell' intero fedimento, p 
* del ledimento terrcflre . E' a tutta l'aS- 
ijua ; : i ; 7100- I lali foun^no t' ^'^^ ^^di- 
menio . Sono ali* acqua : : i ; 240. Di quefli 
il Tale alcalino ne ferma circa 1-. £' all!ac> 
^a':: i : 288. Il 61e muriatico né'&rma al 
contrario ed i ali* acqia u i 1440. Ls' 
prò- 
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jwoparzìons poi , che & daTcuno & ^ueftì mìa 
aerali comparato con' altro 4i cffi > 
cilmente da' ciocchi lì i ftabtlito fi può d& 
durre . . ■ 

Ufo Medico deir Acqua di 
Gurgitello- 

LA forza mcdicamentofa di quefUac^ua faciU 
mente fi ftabilifcc dall' intel|Ìgenza perfet- 
ta della tua dÙBeralizzazìone generale , e di cia- 
Tcuno de' fucù particolari cpraponenti . Il fale 
alcalino, che in effa principalmente domina, 
la rende efficacemente penetrante , rifolvente , 
ed attenuante. Un tal principio falino le co- 
nunica in oltte la fona di tsr^p: la pelle da 
quel craffo untume , da cui è fpalmata , pro- 
ducendo percjj. , qualora fi maneggia, un certo 
fenfo di pingue , che à fatto ad alcuni crede- 
re elfervi nella medefima del bitume , o del- 
la foAanu oleo& . Afo ccfièranw coftt^ di 
fare fimiU rwioeini , quando fi daranno 1» 
pcM di riflettere, che tatti i liquoH alcalini 
prò* 
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produomo l'ìfteSb eSetto, come li ^eriinea. 
ta in Utà colla lifciva delle ceaeri de* vege- 

tabili , o coir olio di tartaro per deliquio . 
Quelle qualità però vengono nell' anzidetta 
acqua in certa maniera temperate , ^r così 
dire, da' fall a bafe terrelbe , d' ìndole diver* 
fa , che anche vt abbondano, e che le comu- 
nicano una le^ieriOìma f9rza corroborante (a). 
D'onde lì può francamente dedurre , che dal- 
la combinaziooc delle accennale forze ne deve 
rtfiiltare an* altra, non meno iatcreflante , co- 
me è quella di adergere , e cicatrizzare , re- 
fiituendo alle fibre indebolite il tuono loro, 
e promuovendo negli umori crs^fll la debita 
colliquazione. Non effeedo perù i fali a bafe 
terree dell' ifleflà natura , q,ueUa Sxii eoe- 
roborante pwciò > chi l' abbìama attribuita , 
devefi in una certa particolar -maniera eferci> 
tare. La medefìma farà- differente da quella, 
che a ciafcuno di elli potrebbe feparatamentc 
conveaife . N^ltn Csleiùtie, ìt priiwipw ture- 
" . ftre 



T»J T. p.i. ev iv.f.iv. 



Digitized by Google 



^ ■ 

ftre è abbondantlffimo, anzi viene dal medb^ 
'£ffl6 quafi interamente formata , non efleod» 

vi altro , che un tenuiflimo acido vitrìolico, 
fufficiente a comunicarle foltanto la forma ia- 
lina. AI contrario nel fale muriatico l'acido 
è il marinò , ed il medelimo vi è abbondaoi 
tiffimo ; capace perciò di comunicarli non 
folamente la forma, ma tutte le altre qualità 
ialine , lii cui può effere fufcettibile un Tale 
a bafe terreftre . Una si diverfa indole di que- 
ftt £ili', -e la dìverfa loro quantità, fi}nq:ana 
una.craG particolare Deirac4ua dì Oui^itrllo, , 
c la rendono medicamentofa in una maniera 
difficile a poierfi efattamente efprimerc , ma 
che non lalcicranno di comprendere coloro, ì 
quali roso affu^tti a dctwnijMn k queliti, 
e le forze- de- corpi - dopo àvome c<»iorciiita la 
dì loro compófizione. Quindi' farebbe cofa lo- 
dev^iffima, che ì Me^ci addetti alla pratica 
di qucft' acqua fo£&to minutamente informati 
delltf-'liia compofiflioM, » dell'indole partico* 
Iar« di ciafcuoo de' fuoi componenti, perchè 
altrimenti, non lalcìeniBDO, mai di ragionarvi 
flft»- 
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ftranamente . La favorevole preveKioóe, ci», 
ciafcuno acquifta per i propri penlierì,' i^qak 
li t^voUa ' alftro non fono che un prodotto 
dell' imTragìnazioiie , fusi non ài rado rea- 
dére cosi vertiginofo lo fpirito di talun Me- 
dico , che gli ■ sfugge, anche il troppo debole 
vantaggici, che un nudo, e femplice empirif- 
RIO può ^uakiie' volta récare. Io fliino mol- 
tillirao col<Wo , the animati' dal folo fpirìtò 
di bencftceiiEa vcrb) degli Uot^inì, nella man-i 
canza de' lumi acceSari - ebbero baltantc Tao- 
deftia di ccmteQtarìì. di ciocché tina lunga , a 
femplice offcrvazìonc gli potè iofegnare della 
forza di <^ueRi rimedi naturali . Ma ub lat' 
metodo porta tempre fccò ma difficoltà graiK' 
diffima , e non hrcia 'di condurre lòvente ia 
gravi errori trattandofi di materia cotantcr 
intereffante , quanto è quella della falute de- 
gli Uomini . Nella Medicina dunque fi do-' 
vrebbe affolutameotc abbandonare, qualora fi 
£o^ nel cafo di «v«rfi duafa , e dimofirata 
la FiloTofia, o fia il cumulo de' prìncipi pìii 
auiverlali , c teoretici dì «iudle bcultà^ che 



fio vantaggip a noi lo rea rtfpetto .alle 8cqiM 
minerali l'efaMa analìfi delle medefime ; di 
modo che determinata in tal maniera la io- 
IP natura , ed in confegucnza anche l' effico' 

ia vB «dp» À.occUp Q^aCom co* 
Melliti fcorgere le malattìe , nelle quali cW 
vengono, e le cautele principali, che devono 
fempre accompagnare l'ufo di effe . Diamo 
, on ch« poffiamo , un fodo afpetto 
iciwttfico . ad' HM dcUe: ptiti.^ stili , «d 
ictere&Dti ddl! ununo Oipero , ed aMuntia* 
jtìmo le "ciarle, e gli altri efietti dell'igna. 
-»anza , a cui baflantomente finora fi lono ^ 
crifìcate vittime wnane (é) . , 

\ ' Una 

. ' " \/ ^ 

(ti UkUp isatf^lt , ckt il tlfUD cmllv Fluitili jcU'Oi-. 
iiù GeiMbUaltma , cBurdiUB aelll KapobUca Lettcnrìi |in te 
te 9P«> ^ RHWmM UMa , f inioliMk iann.iU m^'iltn fi» 
«pui ddl'Edncutait dc'rriBcl^, QMto A|» CurtUeic 
WCd«la>,aaiiil»nlòJeU*^fi'Ìinfbadi.-ta-cfiiii FiloAifii i ed 
«ltalM>^Ì><>M.de'qHltMUqM>^>itaci>ii^Bau« .fu » », 
Ih» pm|Rl& dtlk fkciht , frilappi om^ùiiMan ««di ?ilujF<B , 
«'«M m M «M^MM ■■' ■<)> rìrdnriift ,'tuiiiÀt àtt 
«uMbm ma KMRlf'anllculw ■ tutta I«tciwH>' 
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Una &3h ptùdpàfr lutde -duii^'jmitt 
pratica dell* acqua' dì Gbi^itello , carne à% 
ogni altra , farà l'averne prima con efatt» 
dimoftrazioQÌ dcfcrmiiiata la natura, e i'avec 
neir ifteffo tempo perfetta cognizions detl^ 
ònsflam» pBrticqlari del -carpo ddr wHul»-» 
te , e della faa malattia . In. tal maniera ^ 
potrà dìrcemere , fe quella poffa convenire 
o pure fe pffa eflère interamente inutile , o 
daunofa . Per ^dlo che l' analift dell' ac^uft 
dì Gui^tdlo ci dinu^rB', la fna- ferzo- mcdW. 
cmicntofii ^ riduce i.iiUlvin; t, cpttot 
bmre (4} . Il fcttbk la mcdeCma potrà -mol-^ 
to giovare intemaaetitG. , ed eAcrtnnieata 



rnKmn tal cndi<l(z« uBetim nga «r« «MU u aOMn Ueiu 

, BO. Olcredichì poi bifoiM tOtrt perfuali, the in tutu le Fitrcf-' 

ia,cUÌE qualunque iltuacnllt. 

<i) Giulio JsfaLino, .citi, come ilfnnre ibbiuna ucHniits, 
fcvomi i bisni d-irihii in pitie U loto ccleMlt , e ftrlKtlì nH 
tungSiiCma e/pirienu !ii>ilg t ■•U'aejB» ^ «-^'p)lj 

quafi l'iaaratfficnii. ii medefuco Fuliido di qaiai'Mlli taOpét 

rìmeiti luivatt t llctìi lit.t.nanrr mH i ttfl K-fU MbÀ 
Ima i U tatui *• «•f**""'* t'nUtcM U <<«M mlfc m^ì, _ 
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tdopen^t Ìa-^l«'n*lottie, nelle <^ih vt 
f» in fatti runa, e l'altra Indicazióne a To- 
disfare. Io tutti gli altri cafi o fari nocevo- 
le, o meno efficace di qudlo , che porrebbe 
effe» gualche aljra . Nelle oftruzìoni dunque 
fi quttluniue genere,, c di qualunque viftcw, 
•d in conft^uenia in tutte le malattìe , che 
fi credano effetti dì quefte oftruzioni , ne* 
fcirri a caoion di efempio del mefentero, del 
l^tto , e della milza, nella fterilità cagiona- 
ta à» tó»fcaa» c-aK^trazione delle parti ad- 
ulte alla generaxione , ne' tumori , oelU ne- 
fritide calcoloCi, nell'atrofta, nella chachefsla, 
Bell' idropisia incipiente , nella pai-al.fi , nell* 
»rtritide , e fpaialmcotc nel morbo ifchlatieo, 
^ava molt^mo Kulb della medefima.. Grande 
giovamenta anche reca racqwa di GucgiteUa- 
nelle piaghe antiquate, rell' e fui cerai ioni , nel- 
le fiftole , ec. in cui cioè bifognaffe di after- 
geic, e corroborare nel tempo iflclTo. Quefta 
.tondixìone (irclie^owcln fi ripeta un'al- 
tn volta ) fari neceflàiio ,,¥lw Icmpre vi fia 
àcllc malattie accenute, t$nsAi r.a«li»a,. di 
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cui parliamQ^ poSii pcoéunc <^nì haotC 
fcito . 

Ci potreUw rìufdre ora IbmmanKate fib>' 
Cile il dimoflrare con fatti particolari , ti 
ofTervazioni , ì' ^irtr giutlemcntc 1' acqua di 
Gurgitclla meritato 1' elogio grandifSino , che 
alcuni le fanno , come un dono particolare 
della Provvidenza', quando lì i data la felice 
congiuntura di pi-aticarG in que' morbi , che 
abbiamo detto , ed in «ù vi erano prccilà> 
mente quelle indicazioni' a bdisfinc. -.CdtF 
ittelTa facilità potremmo dimdlrdte sncon i 
che la poca efficacia della medefima in-,|dni 
cali k dipefo dall' efferli ciecamente adoperati 
fcnza badarf) alla fu» forza particolare ,-'iflf 
aUK circofianze morbi, .'ite* fuali fi credcV»' 
conVcahe. Ma noi 'ci iftÈrremó volentieri di 
farlo , si per non allungarci troppo , com 
anche per evitare la taccia di cafifta , ^hc ppn 
Irebbe alcuno attribuirci iq quello luogo, ìd 
cui ci abbiam propoflo & pfj^fin*. fcdiuente £ 
principi della ragion delle cofe .' Il Medico 
iUiuniiata, dw l'stA ibnpcc £rfto.gU-occhi, 

9. 1 ■ " *«■ 
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fenw aver hlfogno di quedc OfferVazìoni , f»- 
jir^ profittarne in quella manietfa , che pifa 
cflndtice al tuo deegro, ed 'alla £Utiti dà hoi 
hmmàlati . ■ 

; La maniera , nella quale può adoperarS 
l'acqua di Gurgitello, È internamente, o eller- 
tiamente. Nell'uno, e Beli' altro cafo, abt»> 
fegdatubvì prdfan-àM», fi poni ta bi»MÌm* 
Hgol^rc come Ti' i -dettò in' &Itn> -Jttdgo («) k 
La rtgola poi , che fi à da tenere nello fce^ 
glieA l'una delle due maniere propofte, è di 
fare , che l' acqua operi quantò piìi immedia> 
tamente fi può fulla prte affetta-. %ìi!mÌÌ 
ne' morbi delle vircere naturali-, come fepcb' 
boro- a c^ion di efempìo la dtboleaea , e iB 
•ftnnioln , ehB 'itldì faranno rifàltate, le «ti- 
tlquitc diarwe, i tubtrcofiì éc; non è da tt^- 
fcurarfi la be^^mla di qoeA' ireqùa; quantun- 
que in tali contingenze non farà - mal fatto 
di adopfflsrta an^hè eftAiwtnaiee-, Bp^icandola 
fili ventre edn^'H^TpitgM, o hi.<qBktM^Be 

c ' ■ i ^' ■) .■- ■ ' <rf 



ria» T.F.LtiV-p.f^, 

ì 
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tri mnlei^» Ls <ftf« <4ónft* A^JiìG .-^eton^ ■ 

le circoAsmfc pscticeUrì di àa£tai{ immaltto^ 
voitei foUmente , che U mecMìnts noe laTciafife 
mai di cSae difcretiiltina i e tjie. fi Iriducel^ 
ic lempcK « poche once . Io mi .& U9 
me 'd'iafiaoiR., slk :gmtt ^(giwiìtm 
nm affiicfaeu 2 &r tro^ ufii Mia &i« iftic 
gione, di perfuadei-fì, che l'efficacia de'medM 
camenti , e principalmente di . alcune atìqi» 
minerali , non & fenipre sei txafo ■ttaSao gtoi 
pBnkffite «Ua.Uvo. ^Mptfidb. -. 
. I! tefopti(pìÌH^^rtui»perl!ititRiAi^oite 3cli^. 
tcqua faranno le prinie ore delia mattina, qata^ 
do cioè la dìgeftione è compita, ed ogni refiduo 
di; cibi) lìa.,^afUtato Perciò convenendo ^ 
ìt Tolte.» «he ^ amatiIatienB .^bMefcr«'>bb»| 
^ial«be -altfa defft iti .pantì^ lo 'potranno £^ 
K verfo le ore della fera ; badando dopo 4 
non trafcurare qualche moderato efercizio 'J 
ièmpi'e che il p«flano. Nel cafQ,. che U nuq' 

pf le f»c««>.^fl|iMtp.£ jmuAilMUki 

«■it^V S. 4 fili»» ' 
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gltandola con dell* acqua fempllcfl . Anzi ìm 
alcuni cafi gioverà temperarla col latte, qiian«' 
do a cf^ion di efempio convenire dì render- 
la piii balfamica, come ne' tubercoli delle vi« 
feere , negli afceM interni di qnalunque gft>' 
aere, ed in altre fimill congiunture . -Gcu- 
diffimo profitto lì è quache volta . .ricavato 
nella tifìcìa illdla dall'ufo dàU' ac^adi Gui~ 
gìreUov maiiìtattt coli' aeqiia balfàmica di Fui. 
' laroj in ^Ic , molto moderata. 

ZI piii grande ufi} peti», che ordioriameih 
ié fi fuoI-Jiire dell'acqua di Gu^tello è cftcr- 
Bamente per bagni . Noi non diremo alcuOff ' 
cofa della preparazione , onde alfe volte gio* 
•tcjik di far prwdere l'vifó di quefti bi^M'^ 

£K«,-doTeDdori^ ajicpjicn^ l'acqua ìh btfvandflV 
¥ce-- riguardo alle ore ^ in cui gli~ ammalati 
dovranno entrare nel bagno , crederei , che fi 
doveUè tenere l'ifteflà - regola j 'di' -£ir« cioè' 
9^ f^ms^ ^landA le fìScOft , 
fttwuio e&ttain«i9 iÌDlue'ék'''(i^reI{4uÌa'4. 
'àkt .-l^- ^uitt iMft » ' tm'ifftàe ~p^. 
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airaJmentt , ed il ventre lìa inerte pìU dì 
Quello , che convenga , fi dovri promuovere 
con de' clìflieri , 

■ . li tempo della dimora in quefto bagno j 
«d il grado del calore , . che 1' acqua debi> 
fa ' ff*flte , fono ' cofc che mentano tott* 
l*'«teti2ioaey tal rifleflb che la pratica teouu 
& alcuni per 'riguardo a queflo particolare 
itoif fenibra efléro troppo ragionevole. Non G 
IWfe dare ia ù.ni cofa piti mal iatdii , cin 
^Bdl^j>dt obÈd^ai!e ■ nn povwo- athlsolato » 
lingiun^ pff W o» , un* ora e mtaia , ed 
aflc volte 'fino ». due ore, in uii bagno cal- 
dìfi^o Birt^ni. crederlo effetto fpociale del.; 
la Prcwidenga, fc gli accidenti , il- totak ^ 
^tìaiatD. JeUe -fot» , «d .c^ altra co&'£ 
p^g^, «bf con una praticarsi ràvida, ebnù 
'tale, qualche infelice alle volte k fperimenta* 
to , aoa avvengano piti alle fpeffo . Abbian» 
gli ammalati a grado 1* voci del loro iflin- 
«0%.' il quale -fàpoas^ in.. t«U e8^iuil»ii<r 
fopinaiiiotte , dw in effi vi firà per dtód» 

■ ■ ^' - ■ " figlio 

. ■ \ 

Digitized by GoOglC 



•so 

figlio lor dato , gli obbliga qualche ftft» ■* 
cacciarli dì bàtto dal bagno , c rifiorarfì . S» 
l'azione principale del bagno. |iOn confifte ìn 
.altro , che nell' introdiifTe jnl corpo per la 
.via de' vali itHiIgnti una pctnio»6 dì acqi» 
^M^atde' ij/À minerali , Iwà liifficiaitiffinrir 
Jq gari^i. per un terzo dì ora , o al pili 
Ulta mei&'ora : tempo per altro, che a cré» 
ilcr mio 1160 è , che baltantemente lungo . QjM* 
Ab ^et^ fi viiol. ioteodors del bt^no : w>Ì«iK^ 
. Ale ; -git^ . JwmidoC ^ hagù .jlr^ 
iMlari , c di- fenc&ti , U talk '<n< isttfà^irt 
^oco più largamente . Quello, -c^ fi ptÒT-ftr 
.A ce' c^i pneniilrafi. ^ ^1 leccate il bagto 
j fier due volter-di-gionlò'. ■ ; , ■ ' C 

• .Pte.6Ìa«c)tè^«l¥«m<!«.«l«(lMeMi'«rigi^ 
quella yprr^'sffcre tìefadavroltsiito l«Ìg«M^ 
mente calda (n) . Gioverà alle Tolte, che a ^ti» 
fii bagni minerali fi facciano precedere i ba^ì 
frckhi dì, acqua dolce , e ciò , quando acc^ 

-Mii d* «f&e^ mi cotfo .ddl.';a»teUflAtti hiSm 

. . ir -^'^m 

■ . . u . ^ un i ■ .•j i tijij W m.l'i ' i ' " 
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Igno di prepararlo- cÓ! dilavafe mà^iùriam» 
■gli umori , o togliere qualche ftringin»Bro'. 
éatk iaoitnbm fetté di alliuigare qualcb^ Voi. 
ta l'acida del bagno con dtll' altra femplictf, 
« rébdeHB iti tal Aianien meno .'annerale , 
iqiwlora ciò fi ftìtnafic cónveniflnM alle'cir^ 
^nze deH' ammalato • 

■■ Popoilt^nofaAlitìi fitto; the ramtìisUtti 
i&eSo fi mett?ffe a giacere nel letto i«r qualdfe 
■fcmp<$; tìiadifido pertt a non .feppellM fottft 
féiaii covertoti; eotiie tjirdhiariamAte fi* «fr 
fluma. Queffia è una pAtica mal intef» , U 
quale non pu6 effere y'cht Tuinófa pw i pD^ 
Tcri infermi ; giacché 1' azione del "bagné 
. hcm confifte a promuovere abbonda ntcmMrt* 
iffB&»e, Come in altro luogo abbìahi» 
fePvàtff.- La r^ola è- dunque , che fieno codi 
coverti , come la ftaghjn richiede , e comi 
Ifift^nS, affinshè ftjftabto' fi evitaffe l'ambien- 
te troppo freddo. Giova in oltre avvertire Ì 
che tìc' ctiG prtiiiirofi farà neceffario' adópeta^ 
K il- bagno di Gurgitdlo Aibito , che 'vi« 

- 'l «! di 
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e di AgoRo , quando ft crede , cfcv' ,i| 
tempo piti oppornino per la pratica dì fimt- 
Ji rimedi. Il che fi deve anche feriti re degli 
allri bagni minerali . 

In fine refia da notare , clie fra gli ufi. 
cfigrsì. dell'acqua di Gurgiiello va pofto quel- 
lo anche di atloperarla colle fìringie , o iàris 
fervire a docciare da un luogo alto fulla par* 
te alfetta . Il primp va poftrf in prattq? 
fanprechè l'acqua del bagno nOn potrà. gi(^ 
jnere a pentìrare fio doro còaviene o pm 
.^alofa ù trattale ìncinnpdì' particolarì, 
ne' quali fbfTc inutile il bagno univerfale; ed 
il fecondo, quando alla forza medicamentolà 
dell' acqua , fi voleffe accoppiare- quella di c^> 
zar «(Hi;.fiitpeto cu qnal^ dui», coag^òne', 
o EU 4L una.. parte, il di cui tuona ioSe no- 
tt^ìlmente . dittitnuìto . 

. Non -poffiaino fare di meno prima di met> 
ter fine « tutto ciò > ,c|w t k voluto dire 
dell'acqua di Gui^itcllo, che ibaeea. pattt dck 
là &ia, efficaci» dipende, snci» jdaUo ftfintaf 
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ra, che l'ulb miglioti! ddl^ mcdeìiioa per be> 
vandi, e pò- hagat, va fatto AU liK^ detls 
foigente ifiefik. 

Dell'Acqua del Cappone. 

X TOo molto lungi dall'acqusi di GurgiteU 



Io verfo occidente nafce quella del Cap- 
fone di cui ora dobbiamo parlare . £' diffi- 
.cilf iotlagare 1* Origine della denominazione , 
attribuita a queft' acqua forfè da' Naturali del 
Faefe . Il crederla ca^Qoaa dal faporc , che 
la niedefima abbia , fimilc a quello del brodo 
ài cappone, come alcuni lì ia dato a <;ru 
Aere , ci fembra molto Arano , effendo quelli 
due fapori molto fra loro divertì , incapaci 
perciò di rirvegUare in na palato ben forma* 
ttS rìKcfii;.fenfa2Ìoni , o almeno non troppe, 
fra loro diflimili. Ma ntÀ lafccremo andare 
quelle oziofe ricerche , perfuafi , che in tali 
congiunture in mancanza di certi , e fìcuri 
documei^ o^uno i it-dirìtto dì crederne 




^uel^ 
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^sdlà du'in.U.H piatt.<*Qufll»'.,~ (te . ^ntt 
«fiorvare, fi i, ckc tl-faporcjieir acqua dei 
cappone è l^giermente falfo , in cui però la 
failàziotie più dichiarata fe^nbra cfTer quella 
del &le mariiio . II calore , ed il luc^o prò- 
priaip«lit« fua Ih^tot», poa fi, poflbno 
detennitiare, confervandofi la medeTima dentro 
un poEZo, in cui vi è folaraente una portal- 
]ìna,ondeSeflraf . Immcrgendofi ad ogni modo 
il termdmetró in un vefo pieno dì queft' acqua 
immedtatameiitfc attinta dal poiso.ai^MnagHi- 
gne adimollrare il trentefimo gràdo della graiia- 
zìonc di Eeaumur ; il che forina nella me- 
defìma una femplicc tiepideiiza piuttofto, che 
conlideribjle calore . Ognuno , che foltanto 
hadOà alla vicinanza die % l'ac^ <kl.Cap~ 
pone con qnella di Gurghello', feeilnwnte fi 
idu^bbe 3 credere, che nell'una, e nell'altra 
là mioeraliziazione dovefle cffcrc l'ifteffa. Le 
(Nervazioni però dimoltrano il contrario , t 
■dair «fpi^ziooc , cIiB «a ne fiiremo potrà 
-ognuno rimanerne ajKribtti: -■■ 
' Lafdaadò ftait lift iPtte il- figo» , SI qui* 
V ^1 ie 
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fa è-n«m isforo Dell' acqua dèi Cap^nej fé 
ia una' porzione dì ^uefta vi .fi metta idi 
Bcido vitriolico, l' effcrvefcema , ehe ìndi rfc 
futta , è meno fenfìbile-, che nell'acqaa di 
GiKgitella La foliuione di argspto vi GagÌ9> 
sa- ÌQ okit tu* immediata ed BhLKndaatt 
'Pitclpitazicme di materia bianca ; ed in qu> 
lunque maniera confiderata non dìmoftra ve- 
ftigio alcuno ài follanza eMica fpiritofa. 
.Qucfli pochi fa^i, i quali fembrano chiarà- 
jaame dimoAnw netl' acqna del Cappone m 
fcle- muriatico pii abbondante -, e mà^idr 
fcarfczza di fale alcalino , come anche affen- 
la intera di aria eUfìica, quelli faggi, dico, 
'petrebbero a AiAcinza fender chiara , e fs- 
<«it« l'accennata Jivwfità . Ma rcftcA certìi 
mente !a laedefina eoo m^gìor diftinzìotìe 
individuata, Te fi ponga atteniionc alle ctìfe 
-fluenti , le quali ferviranno anche a dar 
brievemente un'e&tta idea dell» compofizion^ 
^ qoeffacqUB. ' j 

Diciotto once dell' acqua àà. Cappone fi 
fokto a fraporu? coìlt folìte CMttfcr ' ^ 
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iaof iapo .efierfi'dtffipitD rtelemenO) m^m- 

fb , 4S grinelli di fcdimento. In qucftc tvsi- 
porazione la comparfa de* materiali cra0t fu 
lleniata , eQ'endo appena comparfo falche 
velligio de' medefìaii dopo la diiSpazio^c & 
m teno di tutu l'acqua. La quantìA po^ 
del principio tcrrefire è abbaftanza confiden» 
bile; giacché effendofi fciolto tutto il fedi. 
mento nell'acqua femplice deftillata, la qua- 
le lì fece trapelare per il folito feltro ai carta , 
^tnofcio SK di j^iefto fà graaeUi- di matorM 
lùanca , polverofa, ed infipìda . In quefta 
nìun veftigio vi era dì feleniie , ed io per 
afficurarmi della vera fua indole procurai fui 
-^ncipio di attaccarla ct^l' acido nitrofo al- 
< Jmgttp «m tQott* ^ua. Sì pfodo^ ìnimaati* 
iiente della forte cfFervefcenza , 9 rellò' fcit^ 
ta la mjf&ma parte di qucfto fedimento , la 
quale fu impiegata a formare la faafe di un 
nitro terreftfc. Avendo il tutto dilavato con 
<kll' acqua femplice « lo ft^ettai a nuovi 
ItUrKÙ^; affine^ folle rìmqjEto ii). tal ma. 
HÌsik A^iCÓ quel nitro tfotAn à4 tÌJK^ 
Beo* 
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htìm dellt fem . Con facilità in fttti p>&& 

il metlefimo tutto fciolto nell' a«|i]a , e lì- 
tnafero fulla carta due foli granelli di taatO' 
ria non ifcìolta , cioè un terzo di tutto il 
fcdimento terrdlrc adoperato . Quella mats- 
ria , la quale avea refiftita all' niooC delP 
acido, continuò dopo a cefìfiervi fempre dell' 
ìRetti maniera . Sembrava compofta di ale» 
ai piccioliffimi granelli ' biandii , franìfchiatl 
ccm delle .particelle lucide quarzofe . ETpdbl' 
fbpra una lamina di ferro ad un fuoco «ttto 
vìffimo per lungo tempo, refìò fempre l'iftet 
fenza cambiarfi , o almeno fe vi fu cam< 
biamento, quello fembrò confifterc npU' effer 
forfè diventata fiìi bianca. Ella dunque altro 
non era'(- che tua- fpietìe di quella èrgile,' 
elle chiamano refrattarie. 

Per quello poi , che fpetta al nitro- terr& 
Are , lì dovette Ìl medefìmo fcomporrc , per po- 
terli la fua bafe , gii feparata, deU'ìReflà manie* 
n ricoaofcac , loggenaBdoli u ma^àutàH 
fi^. Citi fi ottenne &cilmeBte colT olio- di 
tartWQ fa itìi^tàa; il quale .iwn auoob d|- 
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taffotoK nella felnuoM dì ij/id nitro tem> 
Are un* intorbidameato , che fu poi f^ìto 
fHVci^tazione di una terra bìanchiffi- 
ìha. QudU dimoerò altro non dfere , che 
Wtt creta tenuifllma ; non folo perchè era in 
tatto e con facilità corrofa da qualunque 
hcùio, ma temperata nell'acqua' fi gonfiava 
andtc , e concepiva una fpeEÌe d' ìnteftìiu 
inmentazione . Una tale o&rvazioDB- «i (onu 
ti&mfba motivo di arvcntre i .^onrai pà^ 
dpmoA , ,'b npn eflèc troppo ftcilt « creder 
ttm calam ael fodimcnto iklle acque biì. 
sobH qiulla, che concepifce eRèrvefceua eoa 
gli acidi; ^ezìalmente fe fi trattafle di acqua 
aeltc TÌoiDanzc (ti qualche Vulcano' ( coiu 
VXMàt ìa lùài*'.) dov» É4tol-a%tUa, « 
creta, o pomici, o alira produnonc idi faa, 
co. $i>vuol quindi Tempre badare a tutte le 
cwatterifUche , di cui fa bifogno, per deter- 
nùmre la natura di qualche loftanza . M« 
6» detto 4i paS^gÌD, Intanto rìtabr 
tiare «1 oblbo p ti ufilu ,. poMno cpfii 
cfrofte. fcfcchùriwt , àut àm ttm id Um 
-- . ^ w«fl? 
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mento terreftre dell'acci del Ca}>pMie fia d» 
tenuiffiina crcra fbrmtto , ed il reOo da -i^* 
gilU;' beA'inijde potò , cfae usa tale dMBtk. 
aùiuziaoc fi debba fem^ fenxìn a ' tu 4k' 
[ireffi). 

Tutti i faggi , che mi potfc fuggeriro Ift 
pcevcDzione, in cui giudamentc io mi rìttor 
vsvo, in favore del Tale muriatico i bafe ■!> 
ulina nel redimento di quell'acqua, fcrvirwp 
a- rendermene maggionneate p«fii3& ^ In &£■ 
ti il fapote dell' intero fe&utntù filino .«£ 
pcrftttamente biCo, e rcMin molte Aftist^ 
mente di bk anrino . Avendolo poflo fnk 
fiiaco, fcoppiettò con violenza gcnde ; e T; 
acido Iritrìolico non mancò di attaccarlo «co- 
forte cffervefceim , e di [vilupparne un vi-r 
pore bianco' fbfibcantiflimo . Quello perf» ché 
ni fece fofpettare della prefenza anche di un 
ftle alcalino , fi fu 1' effervefcenza , che fi 
produce, effendofì adoperato un'acido debc^if- 
ùao -n^etààlt • la 4ii^é ékn^cetax aoo: 
ja^nt antaaaeote ca^oint^ -dalla {eomfoà* 
uìDM «U Ale atuÌBB- 1 diy pw eiii t iiad- j 
R £ <0in<> 
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fiomponenti inno fra loro affiniti baftante- 
mente forte, per non cedere alla tenue effi» 
ca'cù dello fpìrìto dì aceto. Neil' efièrveiceii* 
za , dì coi parliamo , noa ci fii ù fatti 
quel vapore rolfocante, il quale, formato dall' 
acido muriatico, è l' indìzio certo della fcom- 
pofizione del fai marino . Oltre a ciò è da 
Botarfi ancora, che avendo fem^ieemciite la- 
vato il fediffióito fatino di quefi* atqua del 
Cappone con dell'altra fempUcemente deftil- 
lata , non folamente rellò in un certa moda 
diminuito il volume , ed il pefo del redi- 
mento, ma comparve fenli bili Ili mo in q^ucflo 
Urcivio il fapore dell' alcali ; nel qual lifcìvio 
non li avea potuto fcioglierc gtao cola del 
Jàle neutro, meno del^uefce&te -, dal di cui 
Ibpore perciò fofTe dato 1' altro intoanentt 
fKCupato, come avviene eflendo qu^&li nni- 
ti. Qudte riflellioni formano certamtnte una 
cometa dìtnoflra£Ì(»]e della prefeoza dì un 
fale alcalino dopo la di cui individuazione . 
reOara ibla il determinare la riipettiva quaiK - 
tità di làiicaaa iB yà^SaH. 

VSa, 
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Ma conviene replicare fietlo) cbc altre. vdb» 
te fi è detto, non poterli cioi qticfta cofa e&tibl^ 
mente ottenere. Se ciò vale in fatti, trattambfi 
di fall (li una notabile diverCti rifpctto.-'alÌ» 
Joro dcliquefceDza , quanto ma^iormentt aam 
fi dovtl craìen. (fi un compofio di falcimaii» 
no, e di alcali mìnaale, ì limiti dcUs ia» 
luzifl^e' in quali fi fogliono -con fommà 
cìIiA confendeie^ Io 'noA h maacato in va» 
rie poraìmi del .fedino^to faliiio dell' ac^É 
del Cappone., di tentare con la crifiaUinM 
zì<»ie , c con la femplice lifciviazione j (£ 
dividere que' fali, ma fenza alcun buon' eS- 
to ■ Di più ò procurato di neutralizzare 1* 
alcali di -quel compoilo con qualche acido 
Iq^tero ,. affinchè.' con -hi' oiiUUtzEaEÌone^ 
trattandoG di {6iì falrneutr! , lì aveflè^ ps&ito 
ottenere più dipinta , e facile la pTopofiMi 
divifione. Ma il tutto è flato Tempre ÌDnÌ> 
no: fono uHato Tempre in i^na certa ì confur 
fiòne,. Gte..is}.i^'jaqBdito..dì. pcK^&menifc 
Aicidot sican» colà intorno a un tal parti- 
M tin *~:0 \ .valato tuttiB. ciò efpone', lu&sgBa» 
"^3' dòmi 
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domi che qu?Iti mezzi |AtÌHIi-.Ai.ne .ino* 
tilmsnte , poffano meglio Cervìre tali pu- 
nuzie 3 qualche altro , i! quale lìa iqtaìiOi di 
molla pazienza , e creda , che il detUminaK 
Àaa la ma^ior precifioDC la pK^wnoac ^ 
«he. in qualdw «cqwt inno alfMiU £lli Q» 
aBblirtamentc neceffaria (*) .. ■ . . i , 
Che che però di ciò Ca, io poffo afficUra- 
re francamente 4jlla mwiicrs , con cui mì 
iono nufciti i per l' ìndividuBzliHte del 
&lc muriatico, e ddl'alcali', e£fétf ii primo 
3n una quantità motto- ma^ion dell' i^t^; 
di maniera che G pn6 in sa cttta noda dtrB« 
che di 42 granelli, da' -tr* fenàato -il 
ledimento ialino deli' acqua del cxfifimsn cJJa 
ek'^a £iao di fale marino , e iv di «tedi 
Runeralc. Per la qual cofa polliamo ' conchia^ 
dere, che nell'acqua del Cappone la minera- 
lizzazione conlìfta in una creta tenuiflima , 
la qiole forma- \ dèi fedimento terrdlre , ed 
« a liUDi ^ftcywt) X.: 1700; Ìo s|giUa, h 
■■■■ ■ ' ■ 
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fidale forma -1 del ferimento terreflre , ed t 
air acqua ; : i : $400 - in un Tale muriaiico 
a bafe alcalina , il quale forma || del fedì' 
mento falino ed è all' acqua :: i : 360 ; e 
fÌDalmentc in uà alca]} , il qude forma j^' 
(tei Msauat» Alino t *d.t aH'^iaequz : : 2:- 
jroa — . . 

Ufo medico dell' acqua del • 
Cappone . 

T^AIl'efpofta analifi dì queft' acqua ognu- ■ 
no chiaramente può. fcorgere quanto 11 
medefima fia differente dall' acqua di Gui^*- 
tello. Per la qual cofa dorrà neceflarianoite 
accadere, che la fontt meàkmaaatbfy ieVbt- 
dGnné altrod I>*afiéBza' de'&li a (»•' 

fe terreftre fa , che nell' acqua del Cappone, 
non vi fia foraa corroborajite dichiarata . Il 
fale marino, che in dia domina , tempend^' 
.della dietà ^-hìp ahaUxUffU -tmit U- 

R 4 p« 
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per qnellff, che fi è detto ; devefi piti age^ 
volmente rpcrìmentare in dia, che nell'acqua 
di Gurgiteilo. Trattandofi dunque di lenta pi- 
tuita, e di una certa ìcierzia ne' fughi delle 
TÌfcere naturali, per cut U digeflione rieTca 
Inguida, e ddxile , 1' acqua del Cappone Vs 
ottimamente praticata ; onde con nome fiìt 
appropriato i fiata anche da alcuni chiamata 
tiello Jlemaco . La medelima fi dovrà bere a 
tal' effetto la mattina in dofe moderata , 
fUBto cìoi bdht « 000 ifckglieK il ventre^ 
o pure « mantenerlo' £»i|dtcemente obbedkn« 
te. Io l'ò fatta qualche' volta bere a pranzo 
con fommo comodo degli ammalati per ri- 
guardo alla digcitioiic ; benché in tal cab 
Art fcwpr» C0& yimoìt ptbu^uh con àdV 
«GfKa lonpIÌM, per attmian qttaoto ^li il 
piò quel principio crct^, di cui, a dire il- 
yere, ivrcbbe^ voliUo cflirc nn ppce [àii fce.- 
■0». 

. Le -ion» ftA d «piff èafa non fi fpei 
lÌAmtanp. «ftcjwi- -MtaRta seUe- aceemwte 
«aUttb) diU« vUmiì BMMnli ; la. HidGfiinAy. 
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pdbndo dtre, rdTercita aocltt ftl 4ingiK, e 
Ibpra gli umori fecooibrì craffi, ed acrhnontófi • 
Quintli nella falfedme , ed in altri morbi 
conficnili , reca grande giovamento ; anzi , 
quando la falTcdine fi manifelU con macchie 
aeila cute, aU'nla fiu ìaxm» io ri fc^o 
«mire altresì 1* cAemo , fitcendola jfervire dt 
particolare bagnatura fulle parti affètte . Quel 
principio Tuo faliao temperato in quella par* 
dcotar maniera , che fi è detto , diflìpa , c 
«ilblvè eficHciBeBM (e pnuigliiofe , e -m^ 
4Ufiaw c»qge&ioBÌ oaUtfi^cdkiB ddb.pdk. 

Deiracq^t» deU'OlmiteUo. ' 

NEUa gone mtrìdifwlé deU'Unta d'UcIn^ 
« boiata faniMB ddl* Mop» MX' 
Olmitcllo ■ : Per GoadurG ^^ quello luogo iti 
Lacco , o it. Calk IXùcìola , i neceflàrio 
paflare per ToAkcìo. , da dove per una. vì/i 
jBolto coawdtf iKBcbfe pwipiuA -ia «toaiX 
iM^t fi fceotb alla Burìuv Xndt ^yidiii«« 
M'U a«B|ùa « wtt «lintfi: wrfit. ««ideili 
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ftj e dopo qualche tratto di vu ^ iataìttt 
Un» luiiga, e cupa valle , la quale- i dittttt 
da mezzo giorno vertb Settentrione . Giro 
miglio dentro di queSa vaile è pofta U 
i^tgoite dell'acqua, di aiL &cciaàiB parola. 
Qucfto :fito efisdo motto Adìtarìo, k un ce» 
lo noB so che di orrido , e K trìfté; fflolt» 
fervendo anche a renderlo tale l'afpetto fqual- 
lido del terreno , ed i loe^hi orti , e preci- 
rpìtolì, da' quali i circondato,. Ivi le piante 
^ùM.' nn^amì a ia terra è fennata d» jilh 
Wt>, ed.aigiQi', la lU. ciiì 'fòpcrBcìe y Ip» 
lialmente nelle vicinanze della Tergente , è 
coperta da una quantità prodigiofa di fale al- 
calino , che vi fiorifcc . Avendo io eftratta 
J^v^w iai pvtxo , io cui fi ' racct^Iie , la. 
tcovar cal<fe k^iéttnenfe, éflèndofi il itterCaifo 
M fòlho'twMoititftto )lì- Reaumur inalzato fino 
«i trait«fittto< grado i Senz'la medelìma ìb 
lU btcChfcrp 4i creali» «èmpati^fe chiara , 
ir psHiindtf ; il ho 'cohm' feA MB lafiàMft 
^ vm» w^icMl f^'iiì i^ta^otiO i il 
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BÌcn fenSbile . Il fapora è leggiermente Tal' 
&, in cui in un certo modo fi fentlva il 
lifciviale . Lo fcìroppo di viola pol^o in 
quell'acqua ìm mediatamente ii tin^e di ver- 
-de, c l'acido vitriolico vi rifveglia. piccola 
■«ftcvtfcenza > k '^aalc non è ' accompagoAU 
da odore alcuno' penetrante . Aeirata forte* 
mente tn una caraffa di vetro non diede ve- 
t^un fegnale di fpirìto . 

Benché dalle anzidette cofe s' incomin- 
cìafFe a render principalmente' fenfibite- n 
quefl' acqua un fale alcalino , io V(d- 
ii maggiormente aflìcurarmene col faggio 
della folu£Ì(»ic di argento . Gittai dun- 
que alcune gocce della medefuna netl' at- 
q«a , k qualo ìauitedtatamente s' intortmlft, 
«d BM a nHOt iù- a.'&rli ia precipitazione dcH' 
allento non. a fiocchi , e dì botto , come 
fuol avvenire eflènda cagionata da acido mn- 
nMÌco, 'Mx tranquillamente, e con un certo 
«Aent»; fldA cke mi iar^vfA* ìa qùb 

■ft» IpKÌmeiito -fii l'cMBèrvara , die r òpneM 

• me 
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me fempre 'fnol '«Ventre ia tutti gli alrri 
cafi di precipitaxioDe dell' attento , prodotta da 
,qua]un^e principio faltno , ma ofcuriffima , 
e che dava molto nel nero . Avendo fparfo 
per terra una tale miftione , la terra medelì- 
nu (a Mche tìnta di quel colore , il quale 
però, diventando in tal cafo piii fcarico, acqui- 
ftò una tìnta di ceruleo bellilliino. - 

Il primo fofpetto , che mi cadde in tatutt , 
olla vifia di tal fenomeno, fu dì un pcìndpiti 
fulfimo ; ma d* altra parte riflettendo toegHo 
alk cbodizioai del taed^mo, lo rìgettsò cb< 
ne privo di ogni fufSftenza . In fatti nè il 
làpore, nè 1' odore dell'acqua iènte in tniai- 
«u parte dì fegato di iblfe, o di fblfo fcni> 
l^w; 'quantunque e l'mtky e l*altn> leaàom 

' no fenfiluliffimo il princi^nafìiUtutOf per té- 
me che quello Ila. Oltredichì il nero , cbc 
comunica il folfe alla faluzÙHie di ai^ento i 
divergo, da -quello , che io vi ofleivai prodot- 
to, ^Dt» psA «&r. dìvet&F il fe m pl i ae-iat» 

.«9, « nioftfe altorato , .uhi diidu»- carìra'. 

JtegJióu Aiaa làivAte.pib volte Ì*iaE& 
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gio frmpre coli' evento medefimo: nel princi- 
pio r argento incominciava a precipitarli 
bianco , come fuol avvenire n^lì altri cafi ,' 
ài poi immediatamente il color fuo diventa- 
va ceruleo , il ^utle a poco a poco fi rendei 
«■nchtffimo fioo a nuntiic l'ìftcOe nero. . 

Avendo tutto dò mìnutantcnte t^ferratoi cr»> 
dei che all' argento , che fi ptedfStxn coll^zìo' 
ne dell'alcali, fi doveva attaccata qualche prin* 
cipio , da cid ^ud' colore li fc&t comunica- 
to. E '^ual mai potevo- eflèr i|uefio prìtxìpc^ 
(e ilonil fic^iilo, il quale attaccato all'alcali, 
e comunicandoti di pcn all'allento , che fi preci- 
pita, addiviene la cagione di q^uel colore? A 
ne Censirà, che le circoflaiu^ di quefta preci pi-, 
tazione fieno aflòlutametite l'ìAefic quelle 
della precipitazione, nella quale-mercè Tal- 
cali flogilticato fi prepara il blo di Pruflia. 
Noi abbiamo oflervato nel principio di que- 
fto capitolo dopo il Sì^or Macquer, che il 
menxitmato ctAon fia pradotto dal Bo^to 
deUe (fXbxavt anìnuli , o vietabili , il quale 
coKiHweaitdofi all' alali aaeziD .lUk eaU 
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«iiiauoDe , fi ttfacca di poi alla btfa BKtal» 
fica del vitriuolo, che fi precipita. L* iftcAi 
Macquer à offervato in oltre, die quel prio» 
cipin flogiftico può dell' Ifteffa maoiera attac- 
carli a qualunque follanza metallica , la qua- 
le fctoka prima da un' acido , iodi fi vogli» 
pMcipitHt celi* alcali pmffiono . Quindi i , 
«he ogni imtallo i nel cafo di poteri carìcars 
dì quel cólme, come Egli sfficura di avcm' 
^erimentato. Non vt^Iianw entnre nel 
nto «fème di ^ocRe eoft, dappoiché eoa tuO> 
ta k poffibile a&nena fi trofano ie mfefti 
me cfpoftc nella beUiffima nemom deìl*ifb& 
fi> Signor Macqiuv, cfae jni ia «IttB loog» 
abbiamo citata. 

Clic poi quel principRi -Sogifticit , d» 
mU* acqna dell' Olmitcllo produce un t^' 
le fenomeno , llia attaccato alla Ibfba- 
za alcalina , che forma l' unico minerale fa- 
lino dell' ìftefla acqua , ò da metterfi fiiori 
'ii «ffà dnUìio-. Io fatti fe il fiwHmailB , (à». 
fi «tiene odU' enponzione . dall' «equ ' diIP' 
Olfflildla, tiàritfiUaitn SmìéetwB^ 
Cd 



Digitized by GoOgle 



»7< 

<d ID qmSo li&ivìo fi Tacciano cadere pocfa* 
gocce della IbUntoDe di argento , lo QeSb 
fenomeno fi produce . Il che dimoflra cfaia» 
ramente, che la materia colorante, o fi» quo» 
&a priocìpìoflc^iHico dell' acqua dell'OlmitcU* 
ftk attaccato a! iniiierali craffi della medefima, 
e confeg^tstnente all'alcali ; formando que- 
fto quafi inteeamente la di lei mineralizza* 
cione, come piii innanzi dimoilreremo . 

Bì&giu però con&frare, che quefto priDcw 
pio flo^Aico non. à tale ftretta Perenta cdlf. 
alcali, che non pofla in parte difliparfi oclL* 
«equa stantìa ; imperocché in quella l' olTaTcaa 
mento con la foluzione di allento non avvini 
ne con quella prontezza, ni cosi fenfibitaiea- 
aiMte come fullt fissante' iflnfla. Ani qual- 
dié volta può interamente ^iftaccarlì; bencM 
però ciò non avvenga mai naturalmente, ab> 
bifognandovì una «lanipol azione particolare. 
Io b filettata a quello faggio l' acqua dell' 
Olmitello dopo -due, o ttr radi A dw ^ 
fiat* afeatfit dalla fiu fiirgcnte . L' «rgentt 
■ tnà^tiaiàli , ksdiè cam^uiSt bimep . a 
leg. 
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hg g l e i mal te cmìeoi pure, dopo cOerfi nvt 
colto nel fondo del vafo, con la fempHce de- 
cantazione deir acqua, o dandoli picciola a^ 
fazione, acquiftava imrofdiatamente il {cìit» 
color cemleo,. che diventava tanto ùrtea- 
lo, pinato pi^ lì dilleccava'. Ma avcwlo «l 
«BOtnrìo lavato piii ' volte queft* alcali eoa 
dell' acqua , ed avendolo filettato alla feltra- 
uone, relfò in fine fpogliato da quel pinci- 
fio fl<^i(lico. Ridotto in talento non ope> 
java altro , che Ja lonplicc pttdptaùuw 
^eirai^nto , Ièna* che a ^cfio fi «muoi* 
caffè alcun' on^ra dì color ceruleo . Dalle 
quali cofe poffiamo perciò conchiudere , che 
l'alcali dell' acqua dell' Olmitello fia natural- 
Buante flo^fticato , carico . aoÌ delU ntaterìa 
«lanate dd blo Pruffia; che una pmk^ 
ne dì quella materia fpontaneamentc può di- 
fiaccarfi dall' alcali fuddetto , rellando però 
fcmpre al medefimo attaccata un' altra por*. 
KÌone., da cpi dipende la coftante pmdouów 
dcl.fmneno e che. fioalmeme a praàoiw 
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tran- pih teiit ^udl-alcali flc^ftiafo* 

Ma d' onde mai quel Sogifto vìen .prodo^ 
ta? la qual manier» refta il msdefimo attac- 
cato aU' alcali ? I mezzi praticati qui dalla 
Natura fono qu^l' ifteffi , che l' arte adopera 
OfUa preparazione dì ud compofto tanto cu- 
riofo ì Quelle fono queUiani , alle quali ci 
riferbiamo rifpondere in luogo più opportu- 
no; baftandoci d'i aver per ora individuate , 
c dimonrate le fp^ciofe condizioni di quello 
fale alcalino , il quale rende iìagoluifiliiiia 
l'acqua deirolmìtello. Non v'è,, eh' ig fap- 
pia, per tutti qu e' luoghi di Eufopa,chc ab- 
bondano di acque minerali , un' acqua fornita 
dell' iftcffe condizioni della polirà . Nè vi è 
ftato Mineralc^tfta , U ^ule abbia avvertito 
quell'alcali natiiralmente Bogifticato : tant' è 
vero, che il numero delle produzioni nfltii- 
rali nelle vifcere della terra è moho più 
grande di quello, che forfè noi crediamo (a), 
S . , Ciò 

W Ib enftniiii di eia , BOB cndo , ckf 4eULitofcliB «&!■■ 
tnw al mtì Lnnti u '«Klala iklU ftvvini di {icogl aiiaiuU 



\ 
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Ciò avviene principalmente in alcmu t"**^) 
ne' quali la Natura à fatto fpcrtmeDtare a'in^ 
feriali della Terra 1' axionc delle brze piii 
efficaci, che ^uel^ volta adoperare. 



«un un «unliiìài , ■ cke ■ ma cnim aie Tndwfvil «U'u. 
H . ',Ia li ricmite dal ^i. Munì , TioMgB di AtiiHwiU ull' 
UuRiUt di Dplil , il 41UI* ■• 1 necolte ori litui' hHo'di Iid 

V» P8u*|ii (■< abM la bMtt di imiuii «li «il [(imnilit bf 

tnnulmntp la Napoli . Fu ma retar la n»l1endoR di tilt, fia- 
tsft la pmli dcth Redola nwlHila , cki l'itati Ultot 
m» M dM< . C-iA, dic<E(ll , FPatr. ^xMii »f' «Mn CW- 
A . V UIv<l«(*c . a mni dw <(i aitei i<c riufw * Do» 
>M« Il awKiM dm, tfiìf, u mt^fi min» M «uà* «fi4)I^ > 
•Mti M mntmt irl/UIUsfi Émi tà ftiiitt amtnuhmt i fai fi 
tHUtnH-'fBi'LmiPbimlimiiilatitfn . ummMtnt-» 
4Mi*, » ilfa»,f^<g.>t/Wii lUia. IKtfaSmwa*. 
f oa^ jo fMk Ria , baibnitliftì dltianm ««Ilo , che H t dina ad 
pifnMc^. della' fu. 1, di floOa opmt« J.aii. ««. iM» il 
aw" Witodiwite acmna^dia la atomi laoitl diUe «ÌMk delU 
tuta CpinU pid la c*b UB «Db di tlKt flanla^aiiBa } i* lacn 
InitÈ UD t,cUo Dinriiiiea tbRlIBao , a eapaca di altdceu* I* Mm- 
H BMilUéa dal aiiteHis , fu unqidcaila la tnaa VOV • «i^ 
BBi i opiumliM alla juiadlialt dotlriu , dia aoi'ia qaal laoia 
•Hluia velata atMllir fauno tfU ftMK>M,dl*kai&niw«aD 
UIC uva ( liiKhi a tulli t aoto wuu V-»<> BnfMl» '<•>« ** 
lOIUile uUa nedefiaia . Ma pti tafiài^ al aatm pifna prapdKi* , 
caitiaii* dojia 11 «(. ttam ad aSomn litloWa >1 

mt Biuiala suini , e l'ora sdatnUxwao ; tldoiu ciò» la fama 
A Irrita in aUirae njall» deli» Uaibtrla . Qutta ftognte utìA- 
VUtt tua la priiaa aqa lafetim tniutaoi di URr tadvEIGaM , a 
'dcffK delCaiwdiidai «''Mlncrali^n . * 
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JJ efatta ftorìa ooftrì minerali potrebbe 
certamente dare un nuovo pefo , e luftra « 
quella verità. 

Ma ritorniamo intanto all'analifi del w<pM 
dell' Olmitello, ed efaminiamo tutte le oltre 
particolarità della inede&ma . Diciotte once 
di quella acqua iurono (vaporate colle folìte 
cautele , e diedero ^6 granelli dì fcdimenta 
Sì fciolfc neir acqua un tal fedimento, ed 
cficndolì feltrato, fi ottennero feparati dal £(■ 
le Aie foli grai^lì di matetia ttrrcflre . I^^ 
medcfima fu in piocioliffima parte Bttsccatti 
dati' acido nitrofo, il ^uale perciò appena vi 
produfle fenfibilc effervefcenza . Per a0ìcuraiv 
mi , fe realmente fe ne fofTe fciolta. qualche 
teme porzione , procurù di fcit^liere il tstto 
tieir«c^,c ftltrark. Ebcnchè fui feltro fcff> 
ro rimarti quafi i due granelli interi del re- 
dimento terreftre, pure l'olio di tartaro per 
deliquio non lafciò di cagionare nell' acqua 
feltrata un l^ieriffimo intorbidamento, « £ 
fcompocK in oonTeguau qilol aitr» tetre- 
.ftre, die. trek jpohito fonoaifi. La tem- pi«> 
Si. «i^ 



Digitized by Google 



47* 

TÌpitata , quantunque fiiffe fcarfiffima , concé» 
pi ad ogni modo forte cfFervefcenza coH' aci* 
do vitriolico ; ed io perciò credei , avendo 
anche riguardo alla natura del fuolo, per cui 
r acqua fuol trapelare , che quella tcr^ 
ra altro non petea eSere , clu qsalcfae 
picciolilUma ponìoac di creta. II refto della 
terra rimalla fui feltro , e che quafi tutta 
componeva il fedimento terrellre , rellò in- 
tatta dall' azione dell' acido vìtriolia> , ed 
crpolla ad un ftioco attiviamo non toSA 
cunbìameato alano, fe non die divenne ua 
poco pìii rofla di queUo , cKe en ; maatf^ 
ftandolì perciò per una fpene dì ngilb far* 
tieolare . 

V altra pornone 4el (edimento . delf ac^a 
dell' Olntitello veniva formata interamente 
dall'alcali muriatico. Ella in fatti ponendofi 
fuila lingua rifvegliava un fapore amaro , li- 
fciviale dichiarattffimo , piii fenlìbile che nel- 

■h altre acque à*ift£U, neUe quali il £de al- 
caliso i jàii «ItetBto dalla mifcEnaoia al- 

-tri mìnenli'. CoU* acido- vitrioltca cònce^vd 
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una fortiffima effervcfcenza , la quale però 
Don cnt accompagaata da quel foifocaute (a) 
TCpare, che, come tant* altre volte abbiamo, 
oflèrvato. rende manifefta ogni qualunque por- 
zione di faìe muriatico. Io fnggettai alla cri- 
ftallizzazione quello eompoflo falino neutra- 
lizzato, e ne attenni un perfettiflimo fai mi- 
rabile di Glaubeio, come dalla figura dc'crì-*. 
ftalli,' dalla Jpootanea loro calcinazione, e 
dal faporc, chiaramente appariva. QueiriUcf- 
io (ale alcalÌBO era capace dì crinallizzarlì , 
acquiftando con tal mezzo uba figura cubi» 
nelle fue partì; e'^ualcuna di queflc lui Eio> 
eo fcappiettava foHCRiente. Il aedcfimo, aven- 
dolo tenuto pw lunghiffimo tempo erpoflo 
•U*,ana, non cadde ui deliquefccnza , ma s*. 

S 3 ì». 

M CoB tu M i «wl dlM , chg 11 Mpm dtU' «OntfiaMi 
OelP ulte Tiulolica c«i ni bniplln Ole *l»tilia kai Bl AAtu. 
It i inpniKCUIIpFluiB, cht n ni «pan , il «ulc di sMtnl 
nati * cUuM aria , t bIcWiIb atU ulnaii . Mi ■■>■ pni- 
JucfBjo liU ^Blgla poMBK 4ci bkMim ^oìI liiaiiauiM u|li 
«rcori Mlkn^niMt.aqgtf'lBriwilt'MgBet ika >i fral cv 
tt—ut il «apoic diU- adte mtiitln, akUaM jrmlt attilbiilio a 
«Mftì raMuw «t MMnU. 
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induri in maniera , che per ifcioglietlo nell' 
acqua vi bifc^nava del tempo . Tutte quefie- 
fòt» carfitterìflicbe dèli* alcali mumtìcfr' ter*' 
rcflrc, fcompagnato da qualunque potzione di' 
altro falc. Per la qual cofa fc vi è differen-- 
za fra 1' alcali Prufliano , e quello dell' OI- 
mitetlo , ella fetnbra confiflere in ciò , clic 
il primo è v^et^le , il feconilo mùienle. 
Quello, che in oltre offervaì di particolare, 
nel noflro alcali , fu una gran quantità & 
terra, cte entrava a far prte effeuzialc del 
medelimo . Io con le replicate foluzic»ii , a 
feltraàoni, fono arrivato a produrvi oua ccr* 

fcompofizione , oflèrvandò feaipre p ind ott» 
in ogni nuova manipolazione una pìccfob 
porzione di terra. Qucflaè, che forma Ix ca« 
^one cfTenziale della durezza di quel fale , e 
della difficolto& fna folubilìtà nell'tc^HB. 

Dalle addotte olfervazionl póffiamo dunque 
con ogni ragion conchiudere , che tutta la 
mineralizzazione dell' acqua dell' Olmitello 
confile in un' alcali muriatico , tcrteftre ^ 
flogifticatQ , fcevro da ogni $k» . &le , « 
comi 
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Combinato (bltìtito con ptccìollffii]]a pendio- 
uè di -terra, di quella natura, che tisi abbi»- < 
no ^ìi idittD ..'-I RitnéraH craflt uniti iofie- 
we fol?tt^'tè'S doU- acqua . Di queflj la 
li terra ai^ìllc^ ne forma ^ , ed è aU' 
acqua : : l i ^^oo. > til<:!tli poi forma f| 
di tuttQ il Xedhnento r- ^ ^ ail' acqua <: : t : 
Ifiy f .-circa. 

Ufo aneto» dcH' -acqua dell* 01- 

LA £ngoIai«< àiineraliltUEitme, chs ìii |ti^. 
acqua abbiamo divifata , r^de la tnM 
dcfina medicaae&tolb ìli. una maltiera «nchit 
ìmì^ ptrtkokNU Q,^ .-rale Blcalùuf , dtt ià 
d(& difmift ivi fi ^owticne, factiut tòl 
«ìpio'iflttgiftico una iwwa fpezie dì: &poÌM 
Mtiùale y il ^ualc lUl tempo, ilknb riifoiv» 
{ttod^ofàmente , e ravviva il aula : ifella VÌ« 
fterc. indebolite . Develì ■ hdians Mwfiik 
tOsSaaiuK quello rarvivameuts «ni la.faoa* 
tMtdbtnats^ tbc Usi aiUiiaan iJA^gntt-'ftll'j 
' S 4 acqua 
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acqua dì GurgÌtcUo,'Qclfa&do toc cofe lbnitn&> 
mente diverle, come diverfe Ibi» le- cagioni 
da cui vengono prodotte. Nell'acqua di Gur- 
gitello i fall a bafe lendirc fono quelli , 
chC'la resdoDo leggiermente corroborante ; al 
cpntlWto iiélt' acqua dell' Olmitello il fuoco , 
cho nel fuD Sigillo li contiene , è quello , 
che anima un certo movimento di vita n«' 
fluidi, e ne'folidi, dando a quelli una mo> 
dc^ta agitazione , e (Comunicando a queftf 
un nuovo grado di tuono, e robuftezza. QiiA 
fitte dunque flogiflicaio farà femprc 1' amico 
piti grande delle vifcere , ed uo- medicahiaW 
ta fingolaie^' d&cadffinio a toglier 1' ificP* 
«ia, ed il Jaogiioie de* eomponoiì -ddk-n»- 
ftn -lUBCcUn . Per la cela, V. nSa ddr 
acqm ilell' Olmitello potrà fommaBioite con^ ' 
Miìtc in tutti que' morbi, ne' quali (i abbi»' 
Mi-pincipalmcmc 3 fodis&re quelle indica' 
Msni .'ita iMmle , : c viziata digefiioiie , le 
dlbòasiii delle jvilcertv' la aaKtaà [àtiiito* 
Ikf e feorinticB da^ -anni, l' aflÌEniiW' ipo* 
c(»nlnaca, ed slCK fittólt miitttie, tm.itìtm»i 
a» 
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no percib il pi& grawk rìfìorci-' 

C^vìene . però confeSare , che il^ morì»; 
in cui qu^' acqua uffizio iì vera fpwìfi*. 
<co , iìa r aiTeziDne. nefiiticii catcolofa Gli 
antichi l^crìttori CDOvenivano, <Iie,,in.gl!)MnH. 
le le acque A' Ifcfaia feryìflcn> *p» &iare . U 
renella . A me però fcmbra , che ci6 fi deh- 
ha dire ptincipalmeitte dell' acqua. dell'Olmi- 
trilo ; giacché i fuori di <^ni dubbio , che 
il liio principio alcalino flo^iAicato <lebbi, 
tlèrcitirc una forza faponacea n&lyCDte' 
eficaeilBma , capace dì produrre k riioIuEÙ^ 
'Ve della materia calcololà ^ ja^oìdiè la fiw 
^iCrazioBc i determitiata in uni t- panicolar 
iiiuHCra'6die vie uiimtie (a) ... 
. 'Oltre quotidi«u crpcrieBBB, H quale vm» 
fitt in^ofiètti la forza mcdicamatofii, c^Bb- 
hiatBo anribuito a. qudl' acqua in feguito dell' 
analifi fatta, io per renderla agli oechì di tutti 
pkvpalefe,- e ficura, non ao difpenlàrmt dall' 
«é^tvre.U itfpottti»!^ «mntà Al Signor: Se- 
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pcrcoffa da' feaid . Ma in altri cad- 

119B so fc nell'iftdfa modo poffa cffere pro- 
fittevole. 

-La dote , nella quale dee beerfi l'acqua deUV 
Olmitello, ys. fempre acccanodata alle circ»'' 
(tanu dell' ammalato T no« cflend» cialcutui 
nel cafo di ugualmente filari» . MSkaào pe>' 
ri la fua minerai izzEBonc nom delle pili feifr . 
ti, ed operando fempK nel còrpo dolcemen- 
M , la quaatità accrcftiuta di queft' acqua 
ncA potri Kcctte gnvi 'feoncertì . Anw allo 
vòlte Don* b.A mal fette di atliuigarla eoa 
dell* acqi» feai[dÌGe , • firia pstkaie per «• 
àkutis bevttt&. 

béir Acqua di Citìùa;: 

E' Situata la folcente dell'acqua dì Citìri 
nella cofta occidentale dell' Ifola d' Ifchia, 
poco difliintc dal mare. Il grado del calore i il. 
txwu^oo 4el tetXBomctto di RNUniir , il ytf* 
te.però )'Ò^.-inii>w« di:qiidio» du.o^ 
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colore del Ingo di ynlc 'rcfts altosto in ùat 
maniera molto fenfibile , cwiveitendofi in vav 
4e, e Tolìo dì tutaro pec -deliquio appo» 
cagiona nella tralparenza dell' acqua ptcciolB 

mutazione. 

Quefti piimi f.iggi , operati fui luogo del- 
la foi-gente , e che dopo riefcono Tempre 
<ìeir ifteffa maniera , incominciarono a ren- 
d.'rmi perfuafo , che il minerale più ab- 
[jondante in queft' acqua dovefle effer Ìl Tale 
mirìtio, al 'qnale fofle in oltre attaccata pit- 
ciola pofsione di fale alcalino , e di foftanxa 
terreftrc. Ma vediamo intanto dì detcrminir 
tutto ciò con altri (a^i più certi. 

Il pcfo del fedimentff , ottenuto dall' ev»* 
porazione di dtciotto once ^U' acqua, di Cl- 
Asa t fa ài 61 granelli. Quello, che k> no- 
tai in qucft' evaporazione , fi fu il non effer 
comparfa pellicola alcuna , o preci pi tallone 
di fbftanza cta& , lè non che dopo ebbcfi 
1' acqua ridotte iii''piccioliffimo Tolnme , va- 
le « dire nel fine dello fTapwasiBiito . Il 
cbc dimoftra certaoiente' naa gran Iblubilità 
rs' 



Digitized by Google 



fu^miticnli «K ^Mtatqlu; 1 ^ali femiod» 
b piti gran p«rtt della ài là oiiiHialùsaBt0< 
ce, impedifcono , che qualche prìncì^ to» 
reRre H renda antkipattauiiH (eolìbìk , 
me converrebbe . 

EEEendofi quefto fisdincnto wlU {bUct n»> 
BÌm fdolto neU* acqua dìftiUata , c £ pDÌ 
'feltrato, rìmaTcro fui féltro dì carta fci gn- 
nelli di materia terrcflre , la quale parca 
tttet compofta in parte da una tetra bìw- 
dtiffinia,'* nel rimanente- da ptrtieeUe !«• 
cìde , cha fentbravano piccioliffitne lantinet- 
te di talco . Nella nitrazione , di cui par- 
liamo , qutùe laminette erano le prime a 
•d^orfì' fullft carta ; giacchi cQcndofi ài poi 
■t^tfftm. il Jèhro, tutta quella porzione della 
bù bperficìe, che età fiata occupata dall' 
acqua , comparve fpalmata dalle particelle 
fiiddettc. Porzione di quello fedimento terre» 
-ftre fu fciolta nell'acqua calda , in cui le fi 
-ftce fo&ire tma fòrte j^tszìoie-* .ed indi fi 

• voUe fótrare, .per i lMcrmiiw c Ss ti foflc fts- 

• ta ponione <ti fiik Haàtiaa Ma «bK -aU* 

cfftr 
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Àfler nM^' fiil '£^10 tutto ^^iddie & cn 

adoperato, nell'acqua feltrata non lì fwodùffi: 
mutazione alcuna coli' olio di tartaro per de- 
liquio . Una dofe dì fei granelli del redimen- 
to terreftre, elTentlofi tnifchiata coli' acido ni* 
' ttofi),' coBce^ *iiulclte e&ntt&ai^, e ne rt- 
^ picctola, parte fciolta . In £ittt avendo il 
tutto prima fcìolco con dell' acqua , c dopo 
feltratolo, rimafero fuUa carta due terzi del 
fedimento adopera,to , e nell' acqua trapelata 
vi fi dilUnfi: eoa tutte fe foe carattoiftidK 
-il nitro a bafc temftre . Qu^ due terzi nofi 
attaccati dall' acido nitrofo , rimafero intatti 
all'azione di t^nt altro acido, ed erano com- 
pofli da un' argilla tenue , e bianchifGma , e 
da. quelle. particeUe lucide ^waxoft* Talmct- 
techi co» <pf&i, ed altri carattsri, fi manì- 
feftò quel refto di fedimeoto terreftre per il 
vero Kaùl'm . Nel principio di quello capi- 
tolo abbiamo accennato quelle rtfielfioni-, 
cbe ci ì fotaaMaiftraU lo.fceprimentQ di w 
.tal miAsrale . Fbr- l^a qual coDi bafterà ti 
ftTfr «n ^to dd^mdefiiiKt.fiAUo cbe eoa- 
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Quantunque il fapore del fedimcnto falino 
ben diftintamente foffe dì fa!e marino, C eh- 
be però forte motivd» di fofpcttarc , che con- 
teneffc ' anche ^U' alcali, fai rifleflb, che en 
tro^ ^rico il verde , di cui lì tingna. lo 
fciroppo ili viole mifchiato col lifcivio del 
mecierirao; non poteva perciò certamente un 
tal cambiamento di colore effer prodotto dal- 
h {oli prefenza del &Iè nwinp ■ Ad ogni 
modo, {wr tc^iere quatuncpie' dnblqo io pro- 
curai di afficurarmene nella maniera fluen- 
te . Mifchìai a poco a poco con quello fe- 
rimento falino r aceto ddtillato , fino alla 
ftmrazìoHe ( giacchi fi prodoflè dell' c&r7&- 
fcenza '} e. di poi lo'fcioi& nelF acqua : lo 
fciroppo di viole non reftò in tal cafo cam- 
biato . L' effervefcenia cagionata da un' acid» 
debolif&mo , il quale era certamente incapa- 
' ce di fcwapoiTe il lale marìoo , . ed il non 
'tingete pib di verde is fcirc^po .dì note-, 
con evidenza dimaftraiiriin iato akajino , il 
^a. 
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quale fi era neutralizzato nell' anzidetta , mt-' 
nipolazioDC mercè 1" opera di queli' acido . 

Per individuare poi la r«fpetriva quantirà 
dell' uno , e dell'altro componente del fedi- 
nenta fatino, fi prefero de) medefimo fedeci 
granelli , e ndla maniera poc' anzi accanata 
fi nratralizzò ciocché vi era di lale alcali* 
no. Il tutto poi fi fciolfe in una fufficientc 
quantità di acqua Templice , e fi foggett» 
all' evaporazione . Quando quella fu arrivata- 
a un certo temine'^ incominciò a preci^tar- 
fi una materia falina ; dòpo della <iual preci' 
pitazione volli decantare il lifcìvio fupcrfltio, 
e lo fc^etlai alla criftallìzzazione . Con la 
medefima fi ottennero circa dodeci granelli 
£ particelle fatine, {i^iatfr a gutfii' 0cj 
aoli cutù , 'le qUali polle -fui fuoco, coti 
molta forza tutte interamente fcoppicttavano; 
manifeftandofi in tal maniera per vero , e 
perfèttìffimo fai marino . La materia fatina 
anticipatamente precipitata non aveva alena 
dì'qnefte caratteriQickc * ed io credo , che 
(oRn fermata dalhi combiiitzìoiie dell* acid» 
*■ - . T ' ■ 
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jwciJ» rifuUato uo iàle meno £bluhile:del fi- 
ìt scanno , taotivo per cui nelì* evaporsaionc 
ptima dal aiedefiino fi foffe precipitato . 
< Crtnun^o* pcf^ bai, è da metterG juori di ogni 
4Hbbia, che U quantità del fata alcjUoD dd*. 
La flimatfi incoraWabilmentc minore ddl' al- 
tro / talmentechè , avendofi anche liguardo, 
all'acqua madre rinlafla dalla criftallizzazio- 
ne, la dofe del làle macino fi à da credere, 
& nal non .mi appio^gp, mag g ing di f^.dL 
tèa» il Mimenta bline . Per U cofs 
pjffiirnr csnchiudete^ che b minerà Lizzazio- 
«< dàlTaC^ di Gtàra fia in quella manie. 
M ordinata; àoh, che Ja. qiuBijtà de mine^ 
a- tuta, il teOo della nsde&W v.-, 1 1- 
1,74. I circi. Di tBtta ^uefio fedimnt» ^ 
fono formati dalla Ibftanza terreftre , di cui 
i È perfetto Kaoliti, ed il reflo creta tenuif- 
£jaa . XI tionansatt del fcdìmento ^ com^ior 
im.à* wfrgraa vuntità di tale ni^ìm, c àa, 
^àeàoiìXm» àoh dialcàli^de'^ijiaU U pnnui 
fci-ny foffe ^fek £ 73 del fedìra«Bto< &liae-, 
iti il fecondo meip di ySo 
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' Uib Medico deli* acqua di ^ 
Cìtàra ; 

TL fale marino, che forma il minerale do 
■f- minante nell'acqua di Citìira , e che vi è 
ÌB raut pi-opòr»oBe mi^giore , ' che nelle ahre~ 
Aqne- Hot MamaUS , Is fiununior.' uche.' 
una htik catartica, la ^ual«;'^^ perciò piìt^ 
forte , e fenfibile nella medefima , clie ■hii 
quelle. Quindi la gente tii que' contorni il tLl 
coflume di berne qualche dofìi , vdtaio pup< 
gaM'lV ttìrpo ^ te visr^lie. Istriìim , fm- 
sa (Jarfi 1' impaccio ài akri- catartici . Per 
V ifteffa ra-ione giova 1' ufo interro dì 
queft' acqua, femprechÈ vi fta bifogno di fon- 
dere con prontezza, e facilità conge{lioni del- 
le vifcws, itBtBtsti , -e di Mtri luo^ ieOt 
nacchìnd amane ; giacché il fate marino ne à 
tutta la forza. Preferva in oltre i fughi ga-- 
fìricl di una cena crafTezza , che alle volte 
acquiftano, e promuove la digeftione de' cibi, 
facilitando ]x .di loro tifialudeM.' Io ò <iSw^- 
Tato ]a tinte -ìimpatnéiirfi ipiìx- AciJmflBtc' 
itÙPAcjua di Citìra, cE: nelle altre, di cui 
- ■ ,. T » fi* 
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fi èiÀth' ìfaSl^né''ìtt qdeftD C^sptoto'l.' Il 
che non pub altrìmcnte avvenire , che per 

quet ■ principio falino muriatico, il quale,' 

come à anche avvertito il Signor Pringie (a), 

effoido: in. quanptè non njqlto accrefciuta 

pcdmuow il - nioY] mento della pitre£aioiie. 

«'«mtMo d'ÙDpedirlo. E ^ :digc(lione ìftef- 

:del& ù^taOLC animali, che altro è fé non 

uti moto- d* incipiente putrefaz-ione ? 

-,£fteriu^£ate foi va anche adoperata ^u^fl'. 

acyia.iii &nm di .bagno ù quelle m^lsttie; 

iKÌte quali giova il fondere , e rìfolverc !■>. 

vifcitia, e lenta crafi d^li .umori , e le con.; 

geftioni ancora , che queftì formano in vari, 

luoghi della macchina . Ma l' ufo fpeuale , fi: 

Oli i iytibtto. fempre <rìfei;bfre l'acqua di' 

Cttàra, -è contro' Ik (lerilìtà, delle donne pHn-. 

«■palrnSiite .' Ed io fon pcrfuafo , che una 

tal credenza è ben. antica, e che a tal fine 

ff' le £a attribuito il nome di, Citàra , il 

quale fijmtya.efEcte uDa coninone della. voce 

Cittn- Jfon.vj ì^i^ithiMP, :cli«-, .guAlora h^ 

!.. . ■ ^ ftew-. 

'< , , ^ 

W Mcmsc. TI. ZZXUC 
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fteriìiti non confitta in qualche vizio organi- 
co, ma. dipenda dall' inerzia dé' fluidi' , 6 dà 
ptcciole iDl^ztoni di qualunque genere , che 
Ti fiéno'lbrinate iiell' utero i 'o nelle vifcero 
qdjacentì, per cui vien lefa la di loro princì- 
pal liinsìone, per le ragioni efpofle i' acqm 
di Citàra potrà recare tutto il giovamento . 
Quefta i anarTOlà , che ci vien confermata 
dalla contìnui, e giornaliera efperienza . Ma 
non perciò bifogna ferne una r^ola generale; 
■e credere, che fr ogni fpecie di flerilità fia 
il bagno di queft' acqua ugualmente profìttc- 
■Tole.'QiMfta una logica , che potrì fòltanir' 
■to convenire" ad un' Empirico ; ed' c^nuno 
■potrà ficuramente efentarfi da un tale errore , 
badando alle cofe , che poc' ar.zi della forza 
medicamentola d quello rimedio naturale , e 
delle -condizioni della malattia, in cut lìrae> 
comanda, abbiamo 'accennato. 

Per quello poi , che riguarda le cautele da 
■pratìcarfi nell'ufo tanto interno, quanto efierno 
dell'acqua di Citàra, noi molto volentieri e! 
kfieoiamo ^i* ^Mto-,-'cQ'en(lo a un'^ 
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preffo rifteffc,'cfee quelle, ii mi oMiaflaii» 
£ i detto perlandoS delle altre acquea. 

CAPITO L O ,U. 

Deir Acqua de PiidarelU . . 

UN9 de' luo^ piii eeUliri in ^u&ì oa^ 
ftti eoatorni-fter la con^iKtra . de* |ltD%- 
^cni terùUU del £10» , e per i -vift^ì^ 
shx iì mederiimi vi k UlcUto., fet^ diil^ 
,Ì3Ìo il tcrritorìa di Pozzuolo. Ijfl'vi&tredet 
^la Terra fcinbram eHèrvi pcffwtittiBentQ «gi- 
^Ue*d« OD .calore coafiderahilìffimo . iEUcro 
«Icupa volta fogliono tSet attaccate da quet 
la fpezie di convulfione defohtrice, i di cui 
fintomi ordinari fono i tremuoti , o altri fe. 
Aomoii ugualmente luttuofì . (Cefteri ptcSa 
£li abitanti ^1 luogo vivifEìsaa per f«ia> 
.pre la memona -di quel fiuteftp AìUoniM} 
icl 1S3S, in Ali ^ftt}i|i>.V)«jì agitatf 
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da «ao Krano furore , pirea ne mìnaccìafTe la 
totale mica {a) . Ma , grazie alia Provviden» 
t» , ucfte crifi vurientiffime ' in -alcaiii luD* 
ghi tioa BTTCfigono:, cke tlopo 11 ili pif 
fecoli, dopo efferfi cioè Itìhtamente raccolti, 
e preparati i materiali, che poffono a quelle 
ibmminiflrare opportuna occaGonc. Anzi quc* 
ttrribìli fmomcni lungi dall' effer durevoli, 
« amtiimi , rendono le condizioni del tcrrema 
atnaà per vari rifldfi . Quefis in &ttì è k 
fpecial cagione, per cui in Fcozuolo i «n» 
ti (Idia vegetazione, ed il TÌtorno della Vày 
mavera, in ogni anno, fanno fentirfi molto 
più anticipatamente, che in qualunque altro 
luc^o^ aura r inverno ift^o vi è cos\ tiepi- 
T 4 4»^ 
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do, che in tale Stagione 1' aria vi fi refpira 
; con un certo piacere , e la fiazione vi riefcc 
perciò comodi , e |àacevDliffiiiu . L' .iflefib 
fioco, che , fomentando una perpetua com> 
mozione nell'aria, e nella terra, rende fenfi- 
bili gli accennati effetti, cagiona anche l'at- 
tcnuazione del fòlfo , c di altri minerali , i 
^uaiì ot riempiono perciò tutt» 1' Atmo^ 
n. La medefitna dunque vi fi deve neceflària- 
mente fpcrimcntar medicamentofa , fpezialmente 
nélla tific:ìa de' polmoni, ed in altre malattìe 
4»nfiniili del petto, e nelle debolezze del capo, 
ficcomc , prefcìndcndo- dalla r^ione , 1' cfpe> 
nenza antora l'à coftamemente coo^tnato. 
•'■ I fOiameiii però , che méritetebbero di 
eBu da tMÌ diflintamente ora dàminao , 
« che fi devono anch' elìì attribuire- -a 
ic[uell' abitudine vulcanica ( quando ci . for- 
fè permelTo di cosi chiamarla ) del ter- 
ritorio di.Pozzuolo , fono , le acque ter- 
mali , che in UM quantitit forprendcnte vi 
jcatiu-ifccmp . La celdn-ità , che qucftc itnno 
«Vuto - ne' tempi aatìchi ', e ^etìatnteate -nc^ 
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fKtAi MI, làtfbbeW altro alotito di cA» 
«qU' elatrezza rifchiante . Ciafcuna di t^. 
area meritato una particoUra ifcriiiìone, nel- 
la quale per altro fi d^crìvevano le loro {of 
ze nudicamentoTe con un arbitrio, e con un» 
etrti. ciaclataneA» , ^ffa de' tempi , in cui 
fiuoB fcritfe. Ma il chiamare a raftcgua tut> 
tB ^pte^ cote,; che certamente farebbero mol- 
tìffime, ci Èrebbe oltrepalTare di molto i li- 
)gitì,..fhe wa.ci abbiam propollo. Per la 
qual cofa ci rcffaingeRmo a parlate finltaato 
dell* -Acqua, de' Pirciarirlli , la. quale i fenu 
(bibbio k più ringoiare, e la piii iataeG&nte 
di tutte le altre. 

C^nì ri^ion vuole , dovendoli cfporie la 
Stona di quell'acqua, dì far [Hvcedefe-qual< 
die pìcctola rìflcffione fulla Solfatara vale a 
dire intorno la natura del terreno , onde fca- 
turifce ; perchè in tal maniera non potrfc 
' non refiar molto rifchìai-ata la mineralizzazio* 
ne dell'acqua medefima. 
..Benché preTentenmte in tutto il- teni-. 
lorìo- di.FoHiuìlQ ftUio. BUI -vi. £eBo ^ 
che 
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che ToHigì di Vulcani eftlnti , p(tÌHt< 
no ^rò in una certa maniera <jÌK , dft 
nella Solfatara ve ne lìa UQO attuale ; quadi.- 
lunque da lungo tempo noo fi cacciano fl«n- 
ne, fife preilb Ì piU antichi ScrifCsrì W 1» 
nemotia dliBceiidto, o <fi eruttazioni, fiaif> 
li A ^aelle , Ae a giorni noftr! foffre il V«- 
fìivto. Quello cKinque, che c'induce s chìa> 
maria Vulcano attuale, fono le Famaroh, 0 
fieno fpiragli, da' quali Ti caccia coDti«taDtm>' 
te HO fnnio denfiflìiiio . Non fi può fuc^ ffl» 
ao, enti'ando i* quefto luogo , di noR eflkr 
ferprefo dalla Angolarità de'^énomeni, che Ir 
prefentano agli occhi dell' Oflcrvatore . Qui*-' 
ri la Natura non (ì & ammirare, come nel 
lAo ddlft iìips-fìcic della Terra , per la tr«i*^ 
^uìlla varietà delle fue produzioni, eflendcwrì' 
lutto ot^afmo, e fiirore . Lo fquallore delle' 
colline fpt^liate di ogni verdura, un certo' 
fremito, io dis^ìnwQto delle pietre, l'odore 
lènfibiliffimo di folfo^ h pitt ctmòfè fiiblt^ 
amiflni, c crìftalt«ziKìoiit naturali Mfattu- 
«u, del l«k ^mma»» itm Sàméfi^ 
del 
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oo tutta T attCBdoBC. 

E' da aotarfi perà , che tutti quelli fé* 
Romeni fono princìpaltnente fenfibiil nel» 
la parte Settcntricmle della Sol&taea ; dap« 
pncU in HuA -ktago abbondi iUtentno 
^ wi acido TÌtrìoIico fbritSmo, cbc'.fi do* 
ve credere la cagione principale di que' & 
nomeni . Qiieft' acido in fatti vigorofiflìtn» 
«ftaccaodp con fòrza la tera ai^Uofa , il 
film, td il flqgifto , ooa foUtomu -;vi (om 
étce rsllume, il vitriuòlo, e- il iblfb, ^ 
vi mantiene Tempre in piedi un' ef&rvcfcenu 
conGderabiie , per cui il Cuoio è oltremotlai 
cftuante, s fombra, cbe bruci perpetiMtiient«ri 
IjA StCEÌa di yufio Lu(^, bmofo per b 
fciaiia delle colè naturali , meriterebbe di e£* 
fer efattamente defcritta . Ma io mi alkrrfc 
bene di farlo, si perchè la credo aliena dal 
mio prefente illituto , sì anche perchè noo 
Viancberi forfè di efTer fatta dt mano pjit io» 
Hlligente, e piti d^na di trattenere il Pub* 
Uk* w iMtcrw cotutts mtccefluiti . Dm 
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quello, che Te n'h detto ptrò ognuno antlci- 
patametite capifce quali poffano cffere- le ccm- 
^Uioni dell'acqua de' Bi&ittEciiì di cut lirsi 
dobbiamo crporrC l'aoalifii e 'che tìapili^P 
il liu^o dofcritto. - ■ ■ 
I. "Ndcc :c|u«ft''iacqua a 'picdì" delle' collina 
fettcmnònali della Solfatam dalla [terte'eflé^ 
riort, -che riguarda il lago di Agnano-'Iitf 
via ordinaria in fatti , che ivi conduce^' S 
per, la riva di quefto lago, che-poi lafciaii» 
dolo a .man dritta' lì: dìrigge vei^ il lato'op' 
pofto, il quale in fine è occupafo , per coià 
dire, dalle fpalle della SolEitara-. Prima il 
giugnere nei luogo della forgcnte , non che 
do^ che altri vi fia giunta,' fi Tente 'un'odcK 
it fbctiffiAb"di folfe ; K^*^*^^ io'qite^ 
oontwni vi fono delle famarole", cd il terre-' 
no à quafi l'iftefie condizioni che nell' Ta* 
terno della Solfatara medefiina' abbiamo' offcr-' 
vato. L'allume, il vitrjddlo, ed "altre prctìU** 
sténi , per le quali vi bìfi^na la prefenza tS 
M* acido 'mriblico'ÌaraffiinDj''d meftbno vi 
%tù. tòt 'le ttaAtavei:^iqv^ùA' Utisìttvì 
II 
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S Tui^ >! è eibianfe delf .ift^' attiie»i 

ipeziilmeate ne' contorni di una cMlt foi^nw 

li di queft' acqua, nella quale perciò l'acqua 
iflelTa vi è caldiffima , avendo un grado di 
t^cve uguale, al felTantattclìiTio del. termometw 

PÒH» di paflSr ^òltre è iK bem , clie £ ' 
rifletta ; effervi in quello luogo due for- 
genti di acqua , delle quali una , di cui 
ora fi è incominciato a fer menzione , , è 
poft» ia Mf!- fijtf.ipiti \l>aflò, .e- s' incontra U 
priiwi; JVltra è.fitijaWvpiii :fopia, ed aku4 
paffi più ìrideotto ancora. Quefto loro diveiy 
fo fito ci obbligherà in appveifo di chiamare 
la priraa-,i//e5iMi:j>/e/«w, e,,. la. feconda fmpif 
rif*e: ÌB^ffì^iìdm- in ptl msniwn -di rìfpsB^ 
miare ogitì cif i^ollxiisfione , volendole indiVi-r 
duare. E quella loro individuazióne farà affo- 
lutamente neceffaria , non tanto per la diver- 
fità d?i fito, qwiinto per la diveria raineralizi' 
Knipne, che in effe vi fi fcuopre, come pib 
iaamà orm manriierenio ^ .dimoBrare.- 
"Zt'^oiliCK) pUi-riBurchen^j. che nellli 
loi> 
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(afgjcaw ààl' iéqm idftrìMe & pitfeBM. ptft' 
isa di o^ta sitn coft agli «celli dell* OSes 
wtttore, fc hd movimento foniffimo di ebollì- 
^ÌODC, fer cui ne' tempi paffatì fi chiamavi 
tndie M^iia della bolla («). Abbiamo ^A-^ 
tra luc^ avvertito, che un tal moviaiCnto 
£ à'da creder piutto&a'di eficn'eToena , che 
■ài vero bollimento, f&aio in realtà li fuà 
ca)<^'ÌBf«iord'di- moltO' a t^Mìo àelVatqa» 
fcoUaatr. : : 

NtHa' fcMt poi fa^i , che i' «Um* 
*B » -fit(t Ma ;forgentc, bifogna meli*» Ì« 
primo iBogo quelli , che molto fcnCbitmem* 
itvioBÓ m&nifefto in qatff acqua Io ff^ìto. 
Sa. il-tU'iacifio aeno . Oltit l'enittaisiott 
ifr tto «giptfv eUAit», qualora fi t^iti la 
A^mà Mila cMirvenevole m^iera In una ca> 
raffa di vetro , io ò offervato anche àopo una 
tale agitazione generarli io queft' acqua delle 
botlicellc , le quali .ptinci{lal&aébte & dìf^oe- 
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ytp» ne? loti M Taty^ fiAÌUffioii ia tatto « 
^•lle, che tarmano l'cflÌEnziak cantteri&i(« 

.dell' jfteflb principia aereo nelle nltrc acque 
acidule fredde. L'iflefla cofa Tembra elTer aa> 
cata dìtat^rata da ua certa odiMrc , e faport 
^ jtenetiwitQ , il ^u»lc dopo la mentovata 
j^itazìme diffipato. Aveodo pofto a da- 
fìillare in una ftorta di vetro porzione & 
quell'acqua, appena fu rilcaldata , che fi ge- 
nerarono nella medefima delle groffe bolle, 
■coni? liwl «yveni^ oetl' ac^ua twUeetQ. Ma 
■piffiamo intanto airefune dc'materkU 4r3lS> 
che in quell'acqua fi Contengono, e che forw 
mano il più cfTenziale delU Tua mineraliiz*. 
xiooe ; giacchi quello , che fi è <l(tto , « 
fs{nbra ba^i^Mc. ^dimoftrare in (Éa la pe» 
ftnea dello ^r^tQ, o fia del principio ■erto'. 

Neil' efanje da' minmH craffi dell' acqua 
inferiore de' P-ìrctorelU inerii di effer fra gli 
ajtri avvertito l'acido vìtriolico . Egli vi è 
a Mm a tfa n tiffi m»^ e -ftufibiliffimo ìa wm oh»* 
mera troppo diftinn : cìocckfc h rende fttigo^ 
Jote , ed unicsi sd, ilio geam in tutta l' Eitt 
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ropa; non efièndovì, .fe'put aùl neat 'ad 
{Mingo, ahr' acqu3 minerale, che abbia in A 
quel principio cosi fvituppato , e diftinto. 
Forfè la mancanza di un' eferapio farà ftatt 
la ragione, perchè alcuDÌ abbiane creduto ìm- 
^ffibìle un* acqua minerale' àcidaf*) ; mft ^u»^ 
tó eoftoro fi fieno ingannati, 'fi pOIri '&cU- 
mentc dedurre dalle cafe, che f^uono.' 

E pFÌma -di tutto gioverà riflettere , che 
ài -terreno, per cut fcappa l' acqua de* pifci» 
4«fli-C'Wi^Ìdiffi(no di acide, (ti modo che 
«cék-b dcAilIazìane del medefimo fi potrebbe 
ottenere dell'olio di vitriuolo in gran copia; 
■CMie ia filiti non àn mancato alcuni in 
ifoB^ llltiiAi tempi di prc^ttarc , e di felF. 
«neate cfi^rc {i) t Qii^ Iblo dovrebbe 
faftofciper 'ftrd credere eoa Gcatax» , che ? 
■cgua ' ne 'ddvsflt effer tùrgida, ed abbondane 
i^j Ma il' fatto fta , che la mcdefìina ne à 



. co, BHOit Clrrn.- ton. III. Flg. «1. \ 

«Um/ÌuM. Ibi lii Aite Alla agùe òofc H «nUa di tata Ih 
ml<f^ rerfccuoiati tìaumM tnfnrui , • i1ii>iijmh i 
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inche il ^ani il folk realmente h & uo'. 
acido Tbrtìffimo; non mancuido d' allure ì 
denti , qualora lì veglia bere , □ femplice- 
mente in bocca s'introduca ■ Lo fciroppo di 
viole ìmmediatameiite vi prende il color rof- 
jp; e l'olio di tartaro per delictuio , o altro 
iale alcalino , vi rifv^lia dell* efiervefccnza . 
Dopo la neu trai ideazione , che vi produce 1* 
alcali, l'uno, e l'altro de' fenomeni accqnna- 
ti fcomparilce interamente . Dalla qual colà 
poffiamo anclw «kdurre , che Don i .ìl 
trìuolo^ o l'allume, che rende faporolà quef^ 
acqua, ma l'acido principalmente . Lo ipiri- 
to di vino acquitla nella medefìma un' odore 
xromatico graiifltmo , e la loro mifcliìanzs 
prende U £ipore dell'acqua di Rabellio. Tntf 
ci quelli faggi ricfcono Tempre gl* ifteffi , an- 
corché lì efeguìfcano nell' acqua , flantìa da 
molto tempo : ciocché dimollra ad evidenza 
la crafTezza , e l'indole fifTa di quell' acido.) 

In conferma di ciò non fari inutile di oflen- 
vare ancora , che eflèndoTi fc^ettata 1' illcfs* 
acqua alla d^llazionc, quella, cbe folprìn- 
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^fia fi raccolfe nel rect(iiuite,.iKMi' dfiBoftfk 
tlqan vefligio di acido ; quando 1* altra , cht 
rimafe nel fondo della Aorta divenir al con- 
trario acìdifUma . Dopo la di lei intera èva- 
porazione, il fedimento, che fi raccoglie, h 
ll^afichi iotnttabile per l' acido concentrato , 
(he ntìme. Il medelìmo cade fubito in deli- 
quefcenza; man^iandofi , imprime fulle dita 
ì fegnì più manifefti di una leggiera corroCon^ 
confuma , e diflrugge gì' involtini di carta ben 
doppi, ne' quali io volea confervarlo , rcllaa- 
do anche aboliti i caratteri , che al difopra 
vi li erano ìmpreffi, per dif^nare la clofe', c 
la particolare iiiaoip9lazi<»e » per cui lì era 
ottoiuto . NoD credo , che ci veglia altro 
per dimoftrare nell* acqua inferiore de' Pifcia- 
teliì un acido vìtriolico, abbondante, e fif> 
io . Per la qoal a& lafciando fbre ogni al> 
Ua cifleflÌAite', che ruberebbe ^fea piutto- 
Qo , parlarlo ora 4ì tutto il rello , che ap> 
partiene alla curìolà, e Cigolare siinenlizzft- 
lione di quell'acqua * 
Dalle oflémximi, che abbìam £^ preoa» 
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dcre fulIa nttuiB dd tattào. dfclla Solfatara^ 
e delle vicinanze piii immedìaW alla forgentc 
dell'acqua, che ora eraminiamo, può ognuno 
anticipatamente credere , che il virriuolo , il 
fale falenrtico, e l' allume vi G debbano con* 
tenere , oltre .^uelth« piccK^s pomone di 
terra. In &tti l'olio di tart^o per deliquio^ 
adoperato in dofe ma^iore dì quella , cKe fi 
richiede per la iemplice neutralizzazione dell* 
acido , produce imtnediatametite nell' acqua 
un'intorbidameato, accomp^pito dall* d>bon- 
dame precipitazione di una materia di vario 
colore, in cut cioè porzione è bianca, ed it 
refìo di colos olcuro , che poi afciugandolì 
diventa gìsUc^oIo . dò gcuramratc altro 
non dinota , che la fcompofizione dì falt ter- 
rellrì, e metallici, la di cui bafe fi precipi- 
ta. Io per alTicurarmi , fe quella fofle fiata 
formata in parte da terra marziale, la calcì> 
nai coir olio di lino , ed oRervai , che la 
Bicdefima non folamente 'so^niftò il colon 
del ferro, ma ancbe le altre proprietà, Ip» 
dalmoite ^odla dì eflèf tirata con prontee- 
V » u 
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Xfl dalla calamita. Kb nm fa ftelta la fola 
caratteriftica del vitrluolo. La foluzìone dell' 
argento anche vi pmduffe dcU' inrorbidamen- 
to, e 1' argento ifteffo tranquillamente fi pre- 
cipitb fotto la fua forma merallica-; il che 
certamente ad altro non fi deve attribuire , 
che alla prefcnza del vitriuolo (a). 

Quello però , che a prima vifta reca lìWravi- 
glia, fi è, che l'infufione di galle nell'acqua in- 
feriore de'PifciarelIi non produce il folito nero, 
come in qualunque altra fbliizionc di vitriuo» 
lo'{empre accade. Quello inafpettato fenotne- 
BO non eefsò fui principio dì darmi «JeU'agi- 
tazione, eflendo perfuafo, che queflo è il fag- 
decifivo dell' e&flenza del vitriuolo in 
qua» 



(O Man iB, 111 A»n»t>ri Mtcuiu Biiunti tMùt 
■ncHii* Vtt* pivMttk Mli blub» il «tUmi ulto fsanU 
ima *a (itriuila la "k"" di t» . le m « fono fcctiMU 
COI iatidd &(fi , atti • ni tal tn nfi* Ailoiroiii inMcUii dt 
.tHrioDlo', t aùFttVtt IMk dfiiilUuiIU . da i nio cndn tf. 
fnil* dalli bXc HI «Itfìuola , li quii un Mftada igitomiita 
I^RWniotiil fleilJto.dl mata nU'àiMa mktH» aHil«n aM- 
aita dlq«U>, clic Bt tM>t> rvmla ita», tlilgniiiric^ 
HMwla IMte It-OktBnmK^iìi». V. POAr. U. tib M. in 
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qualunque acqua . Sorpeftai dunque , che ì' 
acido Tuperfluo, c Iviluppato, folTe nell'acqua 
de' pifcìarelli di oflacolo alla precipitazione 
della terra f;migii)ofa , ed in coof^ueoza al> 
la produzione de! nero coU'infulìonc di galla. 
Neutralizzai perciò 1' acido , gocciolandovi 
l'olio di tartaro per deliquio fino alta fèm- 
p)i« iini làturazionc, ed avendo, di poi odo» 
perata l'anzidetta infulìone, offervai imnie> 
diafamente l' acqua intorbidarli , e renderS 
ofcura, e nera, a guifa d' inchìoftro . Tutto 
ciò conferma quello , che in altro luogo ab- 
biamo dettò della elione di un tal fètio> 
neno (a). -> 

Afiinchè poffa con efattezza reftar detcrmi- 
nata r indole de' faii a bafe terreftrc , fari 
neceflarìo di defcrivere le manipolazioni, che 
fluirono l'evaporazione dell' acqua : il che 
.fervirà anche a render compita per tutti Ì 
v«£ 1' aqalifi della medefima . Eirendofene 
^fue fvi^orate due libbre lì ottennero feti 
V 3 tan- 



Digitizsd by GoOgle 



3to 

tantadue granelli dì fedimento, il quale con* 
teneva moltilGma addo , di cui poc' anzi 
£ è abbafisnta pu-lito . Il loedcfimo , fciol- 
to Acir acqua femplice , ed- indi iéltnto , 
-^edc fu! feltro cinque granelli di materia 
triteftre, di color cinericcìo , la quale noti 
4 attaccava io conto alcuno dagli acidi . El- 
la crft'Uni t<rn a^ìliofi!, ddU^nalc l'acqu» 
Anfats cijrìcWeóe nell'atto, dW-%>^a dalla 
fua forbente , mercè quel forte movhncDto , 
da cui É agitata . In fatti non è quella ter- 
ra in una molto grande attomazione : appena 
i fcrfpafa soir acqua , la dì -cai trafpatcuEk 
ne rimane perciò molto alterata . Quofta ' i 
la ragione, perchè confCTVaiidofi l'acqua den< 
tro a fiafchi di vetro, dopo qualche tempo 
acquifta una crìflallina trafparraza ; dep(»icD> 
doG cioè fpoDtaaeameate quel [vincipo ter» 
«eftre. 

' EITcndofi il lifcivio feltrato foggettato alla 
crifiallizzazione , comparvero molte laminct- 
tt bianche tenuìffime , che poi lentamente A 
«rima» « ditone ad iixàaràA y^ , femm 
,fcol 
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fuol accadere nella criRalHzzazione del faie 
fedativo. It Ufcìvìo rimafto fi vdle indi m 
ftriitgere iin poco , s - fi ottenne in ^e- 
fia ItlCondk criftanizzazione l'iftefib prdUotto i. 
Egli altro non era, che un mucchio di par- 
ticelle di {ali felcnitici ; cfFcndo interamente 
infipido, bendii aveffc in apparenza un fapo* 
n acì&IRvaa, cbmonicatoU da' ^el princi^ 
addo dominante, il quale ptrò vi fi detf fop.' 
porre afToIutamènte eflraneo . In fatti ^elto 
fapore in tutto fcompariva con le replicate 
lavature di acqua fempltce . Se queft' ifteflo 
prodotto filino fi fd<^s in um gnu {foÉiii 
Htìt di acqua calda, col fintemente agitala 
1' olio di tartaro per deliquio immediatamen- 
te lo fcompone. Egli polio fui fuoco fi cal- 
cina placidamente , fenza gonfiàrfi , o altra* 
nentc matarfi. Merini però dt «ffer ttvml'' 
to , ette qiieRo fate WHi confiAe in una Ctaf" 
fa felenitc, c«mc fuol eflcr quella, che s'in- 
contra ta alcune acque d' Ifchia . Egli fc te»' 
auiffimo, bianchiffimo, criltallìno , e^fembra» 
c&r compolto da laminette IbttUiffime^'lta 
y 4 v i»- 
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qaaìi facilmente fil le £ta fi dyfiuiM. Jtnn 

picciandofj • 

Non effendo comparTo vefligia alcuno di 
TÌtriUolo , o dì alume Ìii quelle prime cri- 
fiaUiziMiìonì del Idimento , lì volle portats 
«Tanti l'evapclracione^ -^a ^ucHd ^fii le ftet 
'£>, che diseccarlo intet^mente . Rirnafir nel 
fóndo del vafo un fedimeoto nericcio , il 
.quale avea un fapore vitrioHco piuttofto , 
che acido ; eflendo 1' acido ifleflb nelle fc^p» 
te evaporazioni , . e lavature, quali all'ìa tut> 
to diffipato . Per 1' iftc0à ragione aweimc 
anche,. che T infufione di galle nell'acqua, 
in cui; fu fcjolta picciola porzione di queft* 
ultimo fcdimtato , produce immediatamenlt 
m n<n>. pìenilEmO) Stnaa efièrvi bilbgiiq 4i 
fri Ria neutralizxarnc 1! acido ' coli' olio dì tarw 
taro. Queft'-ifteflb l^qimto pofto fui Jtioca 
fi..^fiava , e fi rendea- fpuoiofo , {offrendo 
ia tal maniera i fiatanti mcdgfioii dell' aUu- 
UH, 'qualora fi nétte . su onbotiì. Kceff . Nel 
J^poiT qualche càft 4» «UuinÌBofè .aiKliie fi ftn- 
lin. 
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"Volli in oltre fcioglicrc nell' acqua pu- 
la una porzione del fedimento , di . cui par>^ 
liaitto, e di pm Icoo^otre tutto ciò, che ài 
TÌtriuolo , e di allume nel medefimo fi eoo- 
teneva, mercè l'olio di tartaro per deliquio; 
col fine di determinare la proporzione , che 
l'uno avea coli' altro , efaminandone la bafe 
^«cijàtMa, non fpeivnto poter ciò otth. 
nere con altri mezzi . Dopo efletfi .efi^uita' 
la propoHa manipolazione , lì vide immanti- 
nente prodotta la precipitazione di una fo^ 
Hanza crafTa , la ^uale ■ effendofi efattamente 
raccolta meixè la (àttmoae , fi trovò quafi-' 
in tutto efler terra marziale . La ime^ma 
in fatti era giaUognola, e calcinandoli con una 
foflanza Koginica fi riduceva in iflato di ef-- 
fer in parte attratta dalla magnete . Non è 
però , che una picciola porzione di qucfta ter- 
ra precipitata non comparifTe effer tutt' altro, 
che ocra maraiale ^ ed io fofpettai r^ione» 
vohncnte, per quanto fembra, che ella altr^ 
non &>flè, cbt la .bafe dell' allume . Impa^ 
c»c^ cflende ^nd fidimento , cht.iooDo* 
lì», ■ 
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ììgMn, privato in tutto da' fa!! felenittcì ,' 
luto ^Iche HDD compariva eflèr bafe del 
vitmolo, itmai certuneatt eflferb dell* rilu- 
ue; (S cui anticipatamente gik n'cmo com> 
parfi i fenfibili veftigì in ipA gonfiUBOito » 
che ii redimento ioAiw calcùiaixlafi , t Mt 
làporc ancora. 

Da tutto ciò poffiamo * con ogni fiamnt 
dedurre, Ae al jèdimentò' d<U' acqua infilrio* 
M ^* Pifciarclli , oltre ia gran gaaiiEÌlft H 
vitrìuolo, della di cui ciccata gii prima fi 
*«ra detto abbaftanaa , vi fia molto Iole feìt' 
letico tfnutffiino , e ;^cioli&aa poixioDe 
£ allume; «Ae quaH cde poflbmo - anebe agi 
giugnere una dìTcretìffima quantità di terA 
ai^illora , h quale per altro fembra efler 
oftranea alla mineralizzazione di quell'acqua. 
QikUo pec6, che- fra ttitti i minerali cnffi 
tjclla mcdefima i pih fallìbile , è ftnza dub^ 
bio l'acido vitrioHco, non tanto per la fua 
(k)fe, quanto per t' attività, efTendo gli altri 
ìnoti, e fatui, per coti dire, in cuAparazto 
w dei laadifinw. — - - ' - - 

Per 
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Per riguardo poi alla proporzione di quc- 
Iti minerali , quantuaqiie foQe affolutameatc 
impoffibilc U detoniturlt eoo ebttozB' per 
le ragioni, che piii fiate fi fono addotte, e 
che valgono principalmente in queft'acqua de' 
Pifciacelli, ad ogni modo io n'efporrò fchiet- 
tamcote quello, che mi è riufcito di ofTcr- 
varae , ed io conregueoza ciocché a un di 
frtib (t ne pai credere . Il pcfo totale del 
fedimcnto è , Cccome abbiamo ofTervato ia 
quell'acqua inferiore , di lettantadue grane!» 
li. Del mcdeTmio fono formati da-qnel- 
k terra cfiranca , che rende torbida V acqua 
nccott . I Cali lelenitici ottenuti lOercè le 
mentovate criflallìzzazioni furono 17 granelt 
li circa. L'ultimo fedimento , che fi attm» 
ne dopo la crillaUizzazioae del Iòle fekiiiti« 
fio, e che veniva compoflo nella maffinu fna 
parte dal vitriuolo , e nel rcfìo da piccidft 
pcuzione di allume , Tu del pefo di 37 gra^ 
adii . Mancano ij granelli per uguagliarli 
k fimma totale del fedimento intero, i qua^ 
Jì 6mm ccrUoMtte il pc& dell'acida, dm 
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rcflò di/Tipafo rei corfo delle manipolazioni 
neceffarie , e defcritte nella Storia di (jueft* 
Analifi. Io. però credo, -die'la quantità dell* 
•cìdo ìtk due' libre di queft* acqua deU» cflèr. 
maniere di quella , che ora fembra averli 
voluto ftabilire ; fui rìflefib che in tutte le 
porzioni folide del fedìmento fempre vt rì- 
mangoDo de* vcQigi . lènfibilìffimt di addo . 
Per l'ificfla ragione fi vuol credere ancora, 
che la quantità degli altri minerali lìa mi- 
Bon ; giacchi T acido , che vi rimane attac 
cato.' ne altera il pefo : alterazione , che fi 
Bende, tanto più confidcrabile , quanto che per 
b prefenza dell'acido ifteflb fi attrae Tumido 
Kmotfèrìco in una maniera . così oftìnata, ed 
efficace f che rìefce molto difficile, il diflèb 
cario . 

La mineralizzazione dell' acqua fuperiore 
de' Pifciarclli differifce dall' antecedente . per, 
vari rìflefli. I. Perchè lamcdelìma non i co- 
ti calda, avendo appena aa fompUce tìepore; 
uè vico agitata da quel forte movioieDto £ 
•ftrvelccau « ma fcone mmgiiHanwDte ed 
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in picciolìffifna quantìd . IL la 'inedefims 

non contiene quella terra eflrann ; motivo 
per cui non è torbida nella fua folcente, 'ma 
lirrpidilTima , e criftallina . III. Non dà ia 
oltre fegno alcuno di foftanza fpiritofa, aerea, 
IV. Non contiene quella gran quantità di 
acida, come fi deduce da! fapore , il quale 
fente piutrofto di virriuolo , e di allume , c 
dal tingerfi di nero coli' infufione di galle , 
fenza eliervi bifogno di adoperare {Mrima 
olio di tartaro, per neutralizzare 1* acido -fll> 
perfluo. L'idefTa cofa vten dimoftrata anche 
chiaramente dal non ofTervarlì que' veftigì di 
acido fortiflimo nel fedimcnto , come nell- 
acqua inferiore abbiamo avvertito . -V. Li 
quantità de'minemli, cke cf^tkne' j è moltd 
maggiore, afcepdendo il pcfo de' itìedefimi ìa 
due libre di queft' acqua fuperiorc a centb 
granelli. VI. Finalmente la maggior parte di 
un redimento cosk copiofo vien formato dal 
&le blmìrìco, il ^e pò- altro è deH'iftef* 
fiffima natura di quello , thè ablnamo 'offerw 
tato neiracfua ii^on . Il KRo-dd (aff^ 
mCDn 
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ji^to, il qvale per la mancBno» dell* tctdo 
è capace di crìftallìzzarli , celie fbrnut la mi- 
cor parte del medefiiQO'', t compofto dal ri- 
trìuolo , e da una fcarfiffima puzione di 
allume. 

Ufo Medico dell' Acqua de' 
Pifciarelli . 

NOii credo, che polTa riufcire troppo dif- 
ficile di dctenniqoR la fona medica, 
■nentora dell' acqua inferiore de* Pifciarelli. 
Un'acido fortiffimo, ed abbondante, cfoftan- 
ae faline di natura loro (litiche , devono ne- 
ccflàriamente ancora tender fìitica, ed aftrin- 
0tit*, l'acqua, in coi fi coatet^ooo. Q}i^ 
fià i una verità , fopra della quale ( potendo 
c0erc con facilità da ognuno conofciuta ) noi 
non infifteremo piti oltre. Solo et faremo le- 
cito di offervare, che la inedefìma in tutti ì 
«afi , ne' quii conviene , fi fperìmenta arnmi- 
pùàìp ; ^scaodofi butilmente da attrì rimedi 
jBOccht.. ella è nel calò di (m^ open». 

"Io 
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.Jtf fimo J ot^itarìQ portato gran &tto a 
decantare 1' efficacia de* rimedi in generale, 
ùaa naturali , o artifizialì ; perfuafo , che U 
troppo favorevole pi-evenzione impicci(rfiAe 
di molto il merito rtale delle cofe. Ma ^itt*. 
do fiamo all' acqua de" Pifciarellì, io noti aviti 
alcuna ripugnanza di prorompere ne'piii alti 
elogi. Ella È il medicamento, che io adope. 
ro con maggior confidenza; non effendo mai 
rimafto delufo il fine, per cui fi è praticata. 
Oltre la forza fiiticat à andw di a&oi. 
gere, di refiftcre efficacemente alla piitrefim». 
ce, c di corroborare: forze , che ella poffio. 
de in grado fempre eminente . Quindi prodi- 
gioli, ièmprc fono gli effetti fuoì in tutte 

.quelle Mattle,- nelle ^lì gion fpttuniDttp 
re tncdicioe di ui» t«le efficacia. Nelle dìan. 

fce oftinate, nelle difentcrlc,, ne'fluffi cpati. 

ci, ne'fcoli emorroidali inoltrati, giova prò. 

digiofamente , come piii volte ò io fteffo oU 

fcrvato. NeUo fputo fin^rigno poi- k il O. 

tueàio per ecceUenza» qualora s'iacominciaft 

■ pratìciw dofo 'ftdopmd i iMi ggnmli; 

iralc 
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yalc ft dire dopò ìk necti&rfà cmte 'di - (tai 

-gue , e dopo 1' ufo delle còlè fredde . 
. Ma che dobbiamo dire dì quell'acqua nella ca- 
ra delle piaghe interne , degli afceffi , e de' tu- 
bercoli delle vifcere? Gli ^ettifucà fono fem- 
fa gl'iRcffi, cìo^ pndigiflfi^ e forprendóiti . 
la queRi cali gioverà maritarla col latte, il 
quale la rende pih balfamica , e piii conù* 
eente ne' morbi fuddetti. Non manca queft' 
acqua di far fentire nell' iileflb modo la fua 
-grande efficacia mori» cflcnti , applicata 
fBoxt le bagnature, o pure gettata tie''fèni,- 
ie nelle fiftoie, mercè la firingia. I gai^arifmi 
della medefimaaflet^ono,e confolidano le piaghe 
delle fauci, e del palato, ancori|hi fieno cagio- 
kute dal Teteno reiuno . Con dò però ifoo S 
.Jnio! attribiùre all'acqua de'PifcÌKelIi una forza 
dichiarata contro la virulenza del morbo afro 
difiaco. I veri fpecifici di quella peflima ma- 
Jattìa fono ora noti a tutto il Mondo; ed ì 
jnedcfimì fono certamente tutt^ altro che ac* 
9» mipetaU . Qwfle ad altro non poflbno 
favmj che s. rijBcdìaN' alle cattiv» imprdt 
Goni, 
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(ioni, che avrà' fo^i'à i-folìdi cagionata l'azio- 
ic di (juel ■veléno : E dò non folarocnte .fi 
Jeve fentiw 'dell* *oflr'wi«t dtf PifcìR^Ji,' 
nm dì qiialutique'ritraj'-iRUirfiè'iion perdaot:^ 

inutiJmente,- ed alle volte con fommo dan- 
no,' il loro tempo coloro, che fi liifìngheran- 
no di sbarbicare dal It^o^coipo co' rimedi 

ro difgraziatimiHite tcodlHMS:' 

GÌ' ifteffi gargarìfmi , e lavature della 
bocca devono anche praticarfi , qualora lo 
fcorbuto fi farà nella -bocca ìlielfe manifc 
Bato -nelie --fedite maìiÌM»'< Ed' ìft ni cai 
fo %ioveA beme aiKhe' ' gualche ' doic ', 
giacché la difcrasla frerfeutica degli umo- 
ri ne potrà rimanere efficacemente corretta, 
Qualche volta riefcc fommafnente curiòfo 1' 
offervare ne' foggecti fcoilwticì {ciogiìteà^ ià 
ventre coli' ufo dell'accana 'de' PiféiarcUi, U 
quale fijole ordinariamente renderlo ftiticoi 
Il che non altrimenti fi può intendere, ch« 
fùppofìa la generazione di un fale neutro ck« 
- tutìh) néutralizzandofi il pri^clpip «i<la 
X ddl* 
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Ac. mMe .rìfmf ^ccatr^ • Come 4pp«ot9t 
J^l BKvanra, bemd^ in un kah coiurarid^ 
pntiondofi ie foftwze alcaline A0brkenti m 
^HdHe (inalkttle, sh« ìmno il foto ì» M 
<lilb STyiluppato ideUc fidine Arwfe. 
...Ut gonorree , e ^ dfttnarì ftilUeMi . cW 
ta^. dspo 1» pedetM guaeigww «eleiMi, 
venereo, per debolezza,, a >p«r .altrp ^* 
QM^tù dftmri jlclf i)wr% («K^iott» TÌmatnr^ 
MdaM»tUj|Ce9ifti»;«Ìl^ ii}j«liqpiM'«ttqiu de'' 
Bi&ìaKlli. Ed i« -i^. t^le vol^ oflcpvat^ cbe 
ttli MKOflkodi r^Una ■eoa maggior J^acìlità £> 
piti , ^e i f(MiMnti_ il daiuio k peoa di aa- 
étft.d ifcigytwm- avella qung^lgfiofie fuU 
te'^MgRate 4Mb Ml'«G9if . ,11 ' cbe «rta, 
voseie^i^ ^m<9C)ii fi .p^ attribuiK , cbe 
« quei principio aereo tenuilTitno il quale 
liìappe, e fi àifBjp» nelt' acqua ft^nt'ia . Non 
i peiÀ, che ìm: t^ftì i cai! ^fq^BOcà dadi 
molta feoa per. «veda fecnttìAouis 
gtaceliè la prtj|ciii»tq Sm -aww» ^ M&mù* 
étviài^ V^foitefì^ fifli,.-ff^4i^ -db 4 
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contengono, C0IIH! fis'dd pAMifÌD Mùmw 
bflervato . ' 

lo ùtiù li Boircl (Cl HtttaN' tùù jmBo ^ 
ft TOlefi coh iatta h ptwifiMb «Taminat-ii 
partìcoUrì cafi, ne'quali puft c<Hivenire l'ac 
qua de'Pifciarelli . Da ciocchi fi è detto pò- 
frìk il tuRo reftarc ottiimÉicnte kK^viduMo. 
Vi pafB^b gtotferl ancor* Hfl«neMi-«k te 
bigAMure riifUk tnèdei^ fimo riici&ifimt • 
fanare le fcaMt-;' ràhllA» iftBi^ti i pellkcUI 
dall'azione £ ^ ^iilicl^ò' TÌtiì«»Hco', il 
dell'acido. ' ^ 

' Per ^l6, Se- ftguitte fa Aift , 4b cai 
tR pratktttt ^udl^Ac^b, fólaitiieiiitc dirò, dM 
debba variare fecondo le circoftanxe éeU' atn- 
malato. L'ordinaria fuoreflere di cinque, o 
lèi once, la quale lì pud replicare due volM 
al giorno, e fi pub «Che aecrd'em^ o 4» 
ninuire, come fKnwA jMccflM*. Ne'ciS 
jih premure^ fi potiì pomre fitto « una, • 
due libre; botcbè perb aoa tsdftà <iò fatl^ 
cBe rare volte, e riparàtaaiMte In uiw già» 
fKM'/^iùaaai pai gli AiAnU^i sdn li pe* 
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tetlèro molto ItArkc, £ tlIifag^Kii. con delT 
acqua femplice, per rendere in tal nunìen 
più tenue la fua mineralizzazione . Io fpeflb 
l'adopero tagliata col latte J e .ciò in tuiti 
quelcafi, iw'ijuaU.'Coavicne mitigats la fua. 
■JffMM» e -itiitHfil%:un,;po.baUa^ct. -Bifo- 
gBcr^ (olo avvertire in quefto c^o Ja ntanie-^ 
ra, con la quale fi foffre dagli Ammalati; 
giacché coagulandofi il latte per quel princi- 
pio acido ^ lì può render inetto a poterli ài- 
^it fa«w w vUìxae troppo d^U . Qnefta 
fola ragione mi rende alle volte ocahtp' tril 
dì un tal pamcolue; perchè poi lòa pérltw- 
(o, che il latte, non fu co^ inùajco . (1^4 
HÌdi,<«>iM da btbini ù cnde. • 
T, pieecU fi. i.<}ato.deU«,&(fs . i^d}came»< 
«fa dall' aq^.iifei/m de'Wciardli fi può 
dire.anclw ddla fupenore. Non. altro, che 
&!' ^tnfta dnrefi la «olà ioteadcre così .modii 
£c9ta, oomOichi^ono le condizioni della 
jm .diveda' MÌfKralizzazione . Ma di ciò noa 
■ci dareno n^ltu-p^, per cBei ,, a.cagioq 
drila.fiw fcarfif^ quantità, giHifi. f^ap^, 
éàiA «Itti traffictv. CA- 
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CAPITOLO liii 
Dell' Acqua di Riardo. 

ABbiamo cfaminato ne' due Capitoti an- 
tecedenti alcune delle principali , e del- 
le pìil cdebri Acqut tenilblt ,-.c1k tì fieno 
in cucile noftre Ticinane . Elkmaereaio ora 
nel preiènte^ e feguenfi'c^ttblì , al<uile 
delle acàédé fireddé , te qiuìi' certamente 'non 
fimo CoA frequenti , nè tìòù. aBbonduti ,' 
me le prim^.- E la ck&^doWHt aeàflari t aft » 
te in tal maniera avvenire ; ^acchè nel Pae> 
fc de' Vulcani attuali , o non interamente eflìn- 
ti, la mineralizzazione delle acque deve piut- 
tofìo dTer accompagnata da calore, che altri- 
menti • Non i però che le noAre acidule noo 
fisso al' pari di tutte le altit , che tanto ci 
vengono lodate, lìngofarì, e curiofilììme; ao- 
xi abbiamo di che lodarci per riguardo a que- 
fto particolare , come piìi innanzi col btto 
iftcfip non aianchertìno', di Roder dùaro, « 
JÌBioftrato. X 3 L'eU 
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X.'dKaBàak caratterìAìca delle acidule 
tpelltt foftanza tenue , ed elamica , che dalle 
xatàtEme MCtiBUaraente fcappa , e fi di0ipa 
■(*) . Jo m Infingo di avo- a. ruftcicma dU 
noftnto (t) efler quella riftefs'aria atmosfer 
419 . «b» . ii(4va)do il fi» elaterio , fi» in 
eStte sattcì^i a ^Iclu; vapore , cj^ te 
vengano comunicate alcune praprietji partico> 
^ti . Quefta a me tèmtir^ la iKfn idea , che 
fi ppfliaBio (òrmare della tanto celebre ne* 
Jtnnpj prelejQti aria fifla; labiale i4e*,pcraltiQ 
Vftata BDcHe adottata da alcuni de^pUn efatti , 
p~ minuti OSèry^ofi di quello fluido (e) . Sin 
per^ 



cw il t- X- ''i cw: L r- 1. 

(c) Qi.eaQ ( il ftnlinitnlo iti 5i(wr Jaeqiill , ProKIRire ili Bo. 
-luici n Vjcnu , il quit t vallila lircbium , e nuicr pita (St 
lupj^la il fiftcìail di H. BliiJl iuon» m[1' urii Mm . M. Bucqnit t 

>lu , «elK «ul) Il j<i|u «W» «Xk àiUt rccBMa m rir 
laudi . L' ibao EiltRJtir , il Fi^a pit baui'iilo itW (ri* «ITa , 

«uile il una lai bttvt dtttnuioBt , tua •fpHIlkmtiM ■ til fluc^ , 
■mtkm itfe itHt n ^ B H THMfat <l^«lMB.<lKr iati rtutrio ad- 

loaiu itelk f« Marit fiKtn «m tcIdN Ai* I» MA. Cbt »im 
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però la cofai comorqu? fi vc^H» , quello che 
s Dot OH' giova A riflettoe lt.&,. cbs Ib ikw 

ìÉi ^Dtk 'k; mìe di c& k tarrftteril&bfr & 
voifiSnir, floMtw io-, narrancb femplÌMiaeiW 
w^nlt Ae^Bl'^r'-sffervato , aoderò sfponendo'- 
J6 , 4- Prw 

!■ Culi noi *f-"'~* VM Mtt, <1e tlU MptuloM MIt fiuta' 
uhwUi vnkM m l' i ihrtto M iB, cht fl A 4*U> Muta Mifc 



Ira b nude ibnuu MI' al^BlnH tao liauf pentii uri 
m imi , u— j » , (te aiUl'CBt^ Mittll akilM, te. Ut tMMMi 
M iiM.lMa,ll lufun M iilda , aptÈ di acgaltua cM'iAii» 
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Fra le nolhe acidule unrita dì'eiàr-pdfiK 

in primo JUoga , per la ^ntitS .'ÌMi«dibil» 
del principio acreo^.iDcflà contenuto, l'acqua 
di Riardo, fituata.' circa 30 miglia dinante 
da qKcfta Capitale, nelle vicinanze di Piedi.' 
moDie-. Mi fi moffe la curiofità di aver di 
^eft' acqua dalle còfe fìngolariflìine , che me 
ne Airono dette ; per la qual cofa aven- 
done fatta premura al Profefforr di Medi- 
«oa D. Paofantamo ■ Rinaldi , diouMme i» 
("ietra Melara , luc^o pocci. diSaote dàQà far- 
^te dell'acqua, ne ottenni in '^ttì una-fatw- 
ll».ppaìi»)C. Quello d^no Profeflòrel' accom- 
pagnò "l#n thè' con una dcfcrizione del luogo , 
ÌB;-ciii julcc , la qoale fembiiaBdoni ^giu- 
^liffima , mi £} lin* ^vere di e^orla qjfl 
ortghMtmeiitt. ■ ' - : 

...u Nel tenimeiita( fonofuc parole ) del Ca- 
flellb^di Riardo-, Fèudo dell' lUuftre Duca 
A. 'C^ùto i ars» WD miglio: loatai».' dal Pae» 
^ ffi , mcz^ .di ampia ftcrìle campagna 

m.'*9t :^^ Sv:^r ' ^ àemit Ìm Cittlt ^di 



Digitized by GoOgle 



„ Tiano , vi è US Fonte di rotonds ^uta^ 
H tre palmi profisndo, e palnù^ce.iBcz^: 
f,aa .& diametro j {ueno fempre di . acqua mi>- 
nJBerde^'diè frigge bolle connniecnCDtc- 
„ a guifa di lina caldaia agttatai'dBl- fiiaco 
„ ma più qualora £a rifcaldata bene t'arìa^,< 
„ ed il fonte venga penooflb d^ iìala .1 tati 
„ di cfib foQO dì. ima creta àiKi'»-^(a dì- 
„. molle tc^, dl-colore^allo, ccmfonne^a^ 
„ fi per tutto qnd terreno >C ravvifa. L'ac- 
„ qua è fredda , ed abbcudautiSìina , £ mo- 
„ do che, per mtdta che fe n'eftragga , fem- 
„ prc dalla parte più ba'ffa del fonte fupeta 
„ l'ardine, ferpe^ia per tara, ed in pochif- 
„ fima dìftanza fi difpQrde , c pìà aomc& vc-- 
„ de . Qiicflo fonte b fia per la égé^-^-dà 
„ tiene,- o per "il bolKmeoto dcH*. «c^v 
^ «ol^ quBi.-Pàcfe vien chiamato 111 C<nf 
ff.éÌMuii vale a ^re Caldaja, ec. 

QaaBtunque queft' acqua di Riardo ìiod fòC- 
ib Hata trafpntata con tutte le debite 'caiti- 
k, e mi £D&,'gilIllt3.l^po^due' giotoiVdetl* 
fi» Omiixmzi^iatfgate; citebm fubjaaà . 

<iuan> 
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^Mutili pmSgiofiffiiBa. ti Miai dtftjoi Bkt, 
9a.t% luu ^cùlft agitamMK pò* oucurO: «ei^ 
'ìmpeto grandifiMo da denn» b taatSx. H, 
vetro, in oni fi ccutteBevn, mll'ifteflìa amii^ 
ra che fi. offccvai aeUe bottigltc del biana vi*, 
no di Sctampagna . Il numavo poi deUe b»I> 
licslle , chsL & gcner&wano , o fi di^onevaoQ, 
con un fpetkKolo grazic^flìmo ne' Uùi de^va^ 
£, era ÌBcndibUe. QudF i9£0b bollicale 
dcuia r acqua di una trafpaMBza» ■ 'd* A(% 
Ifan^fkzza non ordùraria. QueUsv chs «à-oli* 
fami dì pftrtieohre , v idi fo n itq n d b ita. 
fBtft' ac^, fii iì riflmcrfi daHa mcdeTiBn 4 
principia aerea p« -hn^htCaiar tw pp , iH 
«he mm «adt «elM ritré-Dden «MiU, «ha 
Uift'k UmlEmi fi 6 «ogBK ^cmàut, 
{11810» faAurto-» ' da <ud<'nan mR* eoo tsib» 
ta bcilitii ^ffipaM . NelT aequa (H Riardo 
dunque vi hì&^p6 luoghifiìmo tcmfo , afin» 
»)iè fi fperd^ in tutto l' ; àoocbi ad 
altro non fi deve atcrìboìre, die alla guatiti 
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^on aver avvertito, fui rìMh^ ^fUtaladdh 
^ueft' acqua adoperare , conte in «IcuBÌ ca&, 

utiUffimo il ^rlo , lì fappia , che 
foflte it traTpcirto , e & può confermare pei 
gualche tempo lènza totalmente («impwl) • 

QlMim però avvigic, che ^iidl'ÙÙ G fi») 
istecamente cliffipata , perde la 9S&^ auiluls 
il fuo làpore frizsante , e guftoTo , ^li no» 
difìinguendofi da qualunque altra fcmplice di. 
piaggi» , o di fiMUaa» . Dal ciie poffiMUa do«~. 
^Hnc , cl)e it ftpoce ^Beft'ac^ .ww M, 
prodotto da* miaerali craffi , àd quali per al», 
tro é molto fcarla , ma unicamente da quel 
principio aereo. Dalla dil&pazionc del niede&^ 
190 ne «vvifìK in oltre » che fi &xp» mUsi 
fiipccfide MX'vaii», ttfìi gii tsofgo RaaÙA^ 
ìm a «enust, coofiflsnta tfouì^- 

lime laminette, le ^laSi àofa, peecij^itandoG, 
filmano un' incroHamento nel fendo , e ne* 
lati del vaTo . I ntatemli del medelimo in 
altro non confiflooo , che 14 mob tetra, calcv 
^ tqmiffinv , U VHle ricf!v«Mlft «nifi d^ir 
■mm ■» bum Wm, fi iiwiiwiii fciolt» 
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perfèttanrent'e nell' teq» , merci- l'operi: di' 
qùella («).- ..... 

* I.* achkf Tifriolieo - fimiache efficacmaite- 
BelTtcqua di Riardó 16 (vìloppo dell'aria', 
moltiplicandovi' prodigiofamente le boHicelle , 
come fc vi iiifcitaffe una forte effervefcenza . 
H che chiaramebte vedere, che, fupponen- 
dbfi'Tariit la una fpeeìe di folmiooc ndl'ac-' 
l'ateìdò Ti éfercìta un'affinità maggiore, 
«tf in eekcffiaia le bolliceltei che- vi fi pro-^ 
dàconcr ,' faranno «flètti 3à una fpesie' di pi»-' 
a^txàabe dell'aria tnéderima. 

' Glande pét^ che foffe la quantità dì qucftò 
demento neH'icqaa, che cfaminiamo, a me i 
ftmbratO Bomfim^no offerc la più Semplice fpeiie^ 
di iH* fia, qudià cioè,' che è meno alterar'^ 
tft d».'V»poft' ttcunor minerale , il quale eoa' 
ftcìlità W'ft'avcSè' potuto render IcnGbile, 

'• . , ' • ficco-- 



(à) DB* dfljf piafiWeià idi' «ri» ■ eSc or» cUianno iSii , • *I 
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fiecomc in altie acìdule à fftnprc offervato (a). 
Ma intaoto di •]ual natura farà quel!' altcf 
prÌQcip^ tenuiffimo, e così ol^inato a nua^ 
feftarfi , il juale combinato coli' aria ,for(!jf 
io fpìrito dell'acqua di Riardo ? Io per 
non entrerò ■in quefta laboriolìffima dilamina; 
,ina fono però perivafo , che quell'acqua pc> 
•trebbe fomminiftrarc un ampUfEmo campo 
,utiii efperienze full' aria fifià piii fcmplice (i). 

- Due libre di queft', acqua diedero cpll' ev^ 
jwazitve ^nuRlli di fedi.n^to biant^n'^ 
ino, fommamente tenue, e quafì itififìdo,. ff 
non che ritenne picelo! iifiino fapore falfo , 
che appena Q diftingueva . Prefi Ja metà dej^a^ 
graneUij « la .voJii> fciogUere n^U' acqua ietg^ 
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fliee, per poterla feltrare ■ Dopo la fdtrazio» 
ne rimafera &>pra U carta undici granelli dì 
Ima cretacea , h ^xait •naaaen «ttKcatt 
fecìhnnte da^i acidi , pnxhcodofi nel tm* 
po ifteflb una forte efiférvefcenza • Élla era té- 
auiffima, e di color di latte, dèli' iflcfla na- 
tura di quella, che fi rac«)glie ndle victnan» 
se ddla forgmte io nmo' foel tntTo, per cin 
Aborre VtKifa . A me (èntbiA d! cffcrc ina 
f^eòs di qtttHii tmuiffiina tnn calcatcSf che 
4 MìnenilogllH chiamano Ut ìmm ^ o brina 

' ■ Una ddodacima parte dunque dd ftdunentd 
4an fónnato di tum ftRanza faKna, dié rima- 
"le fciolta neir acqua già feltrata . La dì lei 
n^ufB era alcalina, come lo dimoflrò lo fci- 
roppo di viole , che fi tìnfe di verde , e la 
.fidiaionc di attento, che vi produffc un pia* 
ctdo intuilùclaamito , ed ma tmtiqutlta pred« 
^baiioae ; per la qual c6& non fi poti lo- 
ttare A fide mutiatÌK) . E vero , che gli 
ac». 
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Acidi non produflwo ne] lifcivio ieServeTcetiz» 
«lGu«a fenfibile, ma ciò a mio cEcdere avventi 
ne , per tfìcr tio^ tem U pHttiarai del ft» 
le alcalino, il quale, efléndo in oltre fciolto 
in Wplu acfua , non potè prwiurfc manifeft» 
bollimento coti' azione degli aciJfy, 

Io ò lafciato di efporre gli altri faggi , ed 
t^VMiosà , dte fi: ebbe ia<Mi«i 4lr ftre pt^ 
ffi^, « 4jQ^ r «v^pocazione , come aiidi^ ih 
Xcmpo, che U IM^cfinia fi operava; giacchfc 
•db: pottrfiboro fervi»» ad akco , the a dimo- 
CUI fa i ftan tt mflì te fi \ 
^tte r vma, elle alwnie'di» eft. pa. 

irebbero e£(br_ capaci di unggia- ifltrihiBÌ^ 
jte^; DM io mi Infingo, che ci& prtrà o^a, 
Bo da 4c AatTo ^ wU' a)a(b di p». 
che rìflcffioM eflauiali , ^he fi fot» tSp». 
/le . Per ia -^joal cof» ti coateotercmo in fiae 
^ ridurre in un fol fumo ài veim* k c«> 
ri^ miiienjjsuazsono ddl' acqua di Riardo , 
fecendo riflettere, che quella confifte principal- 
*«ite; « una ««iiweiatli prodigiofiffima, (H aria, 
I wpqsU cn« Itti l«a» fcMfi iHftutcneab 

■ . ■ te. 
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-te, fbtetàfell* -jys ddl'ao^ui . Dì queRf' 
ekaliso-'ourilD': debole. 

■ Ufo 'HWdico dtìF Acqtia di • 

SE fi iblcfiè- badare enfia aainmliK» 

-ItiTa , ed ì quella pkcièlìilìma poizìone (fi 
Jkle alcalino, che in ella fi è oflcmto, la dì 
lei forza medìcamentofa poco , o nicnté -do- 
-v^hbfc' dtfferìré . (hlla fotta dèlia- lèmplice , e 
■pDra.'ac^na'iiàflmlr , fenonchi , a eviene di 
.tpiA prÌBfipio terreOre i^calino, potrébbc^la 
-VfcddGinB lìredftfi in ana'GcrM niaaìera cDrrct> 
-itva ddt'lac^o. Per la ^uat cofa , confìderan- 
■ioti in un tale afpetto, potrebbe l'acqua dì 
Riardo folo efler di qualche utilità in que' 
«fi, né' quali conveniffi: dì aflbrbire l'acido 
«dclk-vìfcere «tiaali. - 
,rì/bi i limiti 4^' eflicaciè' di-qucft* àcìaiilv 
4a»imtameamiauìta:^ ^ cftefi; e la- ngi»- 
, .: "ne 
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ne ne cosfifie in quel princijno anco abbotta 
dantiffimo, da cut dU i impregnata. Qtte- 
ft' aria a dire il vero forma i! componente 
più attivo delle acque minerali; ed al mede- 
lìmo bifogaa attiibuire i prodigiofi effetti , 
che r ufo di • efe fa molte volte fpcrimeiita- 
re. Noi in altro luogo abbiamo avvertito (a\- 
che la prima azione, e l'impreffione pih for- 
te dell' aria , fviluppata , che nelle acque fi 
contiene , è falle vifcere naturali , concilian- 
do alle med^ine una ìnfolìta robuflezza , « 
vigore , per cui l'efficacia delle loro funzio- 
ni refta oltre modo accrefciiita . L'acqua di 
Riardo dunque farà propriffiraa nell' atonia 
delle vifcere , ed in tutte le malattie , die 
ìndi ne TÌfultane. La medeGma in t^tre iniK>> 
ve efficacemente le urine, penetrando con una 
celerìci ammirabile negli andirivieni piii fot- 
tili , e complicati del corpo , ed cfercitando 
ivi una forza attenuante prodìgtofa . Il foprft 
toentovato Signor Rinaldi, il -quale nella re. 

¥ ■ laJ 

w ?. t, u ciw. lY. f. na. 



Digitizedby Google 



UbÙHK} cb* me ne fece, lì è dimoftnta bc» 
•ticira àiì comuni pregiudizi , parlando dellm 
fan» medicameiitora dell' acqua di Riardo , 
laggiù^ i » Tixkt in fonnu meravigliofa 
^ per i morbi ddle vìlccre natmalì, nc*,pa« 
^ timenti di floromaco , oeU* Ipocondite , e 
^ neir a&zione Iflerica .... Si fperimenta uri- 
^ le ancora nella falfedine , bevendo dell* ac- 
^ qua , e dopo alquanti giorni lavando le 
M ^rti offefc da tal malore. 

A tutte quelte affezioni li pottsbbero flg> 
^ugnere ancora Tollruzione , |a cacheTsla , 
l'incipiente idropisia, ec. La quantità prodi- 
gìofa dell' aria , che in queH^ acqua fi contif- 
se , e ctie , qualora aoa fi è aflblutamente 
fvtluppau (lì , UM «oli* acqua fi unifce al 
ingue, pu& fecvire di oftaoolo fbiitiffimo' al» 
la piiticEuùoat ÌDci^ente d^i umorì (6) , 
ddla 



M I.'«iU( cbt ahUa tntt'll In lUtola , « chi fi* tdoiuica In 
^AoMilcnfciU . ■« Traoiu* plK din Oelbk uritk d>lU 
MMiu. V. l'oakb TI» >«■ 

(1>> * BH Mli pi» nauditmli pnpriMl detL* Mia flm 

4(>ai>atliiMeidUbl.'IlSi(.IWdHI. ti 11 «i. Hct' latto f»* 
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dalla quale dipendono mAtd pdfiBW «alattìt^ 
Qiindi crederei , che atèa fcoibuto Tac^iM 
a Riardo, la quale À CbGaiitO pregi» dì atùt 
«ìovelTe riufcirc medicMUmtei di SxooA cfft. 
cacia. Pef l'iAefla r^^oae avviene, clw 
luog» MI» forgSBte con tanto profitto vapno 
gli anmalati nell' ac^aa a lu&re k Io» pian 
ghe, ed efulcerazioni anti^te'. Z.*arìftr ^ 
in eSa & contiene , le ailerge , « caaiblids» 
fermando uno de' piti granA cdtacolì » che £ 
p«&na opporre al can^iuneato umwi, 
dw tri fi. raccolgono. 

Io lalcia di entrare in una più minuta ri* 
cerea de' morbi , ne* quali con fommo profit- 
to fi potr^Ue adoperare queft' acidula, a jno- 

V 4 «iva 



ilmM* U ai M foru tmtiftuic» ìa iaM UBnlnt Utfc^Mf 
duMWi pnuidl, iwadiÉUiidalii ofl corpo ftr ncRD dcUi Mt*i- 
M.ad^ctUti. U SK. whiM coU* li|i|iIICBriH( <AnarM|-M>a 

ibaà t ic. V. H. LffWÌI.Caiuialr. pnt. d« mi ftfft» Ut. pit« 

■a. FibM di MS 11 Si» MubBdi * nitm faluue loilift.gaht, 

Quela MlenuiMi ■etiuaB cnuimc lutto 1* mttcBfo» da' noflif 

JMlci ; (iwcU qulon Mkn imnniitMIi di aloe miuAmiMc 

Miei , pfmbbuo cffi itmiiic Ktli luSn «efduk una de* ^u. 

di lince OBI» li pviKdiiM, Cd KcrcHmM lo ttUtittm 11 ( 

lOf la kacfdo dtU-Umnnt, 
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tìvo' che potrl itr tatti ! «fi ièrvtr ngo^ 
la ciocché fe n* h detto . Sarebbe folo de(ìde> 
rabile-, che i noftri Medici T incomìnciafleiw 
ad ufare ( elfendo ftata qued' acijua fino agli 
ultimi tempi nel hio^ ifteflb della fua fotte 
gente anche trafcurata ) gucdifc io geaere di 
KÌdute tenuiffime , e datate della pib grande 
efficacia , io la credo fingolare ; ed ognune» 
deve leftat: perruafo , che nelle acidule iftefl» 
la ragione della loro forxa mcdieamentofa pft>* 
cede direttamente eomfi la qautità dell'ari». 

Riguardo poi alle cautele , che devtno ac' 
compagnare l'ufo di quell'acqua, la prima 
farà , che fi beva lulb follate ^ o pure v(>> 
kDdofI trafportare in altro luogo, lì abbk 
ivaati gli òcchi cioc^ a tal pr^fìto fi fe 
dclCii nella prima ■ Parte («} . E' neceflàrìo in 
oltre che fi badi a regolare con cEttezza Tufo 
delle fet cofe non naturali; giacché dal l'abufo 
di eik Don pub ridondarne, che difordìne, e 
male la ' ul cafo lì conMnettercbbe Ibnun» 



co T. l'onci, dii f. tv c•^ lu. 
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iogìuftizìa air innocenza del rimedio , fc fi 
Voleflero attribuire al medefima ijue' peffitni 
dfettìj-'ckc iòb 'produce- la fii^Qlatosu del 
vivere. E' cola anche intereffante if batta» 
alla quantiti deli' acidula , che fi vuo! intro- 
durre in corpo . TrattandoG dell' acqua di 
Riardo, il Signor Rinaldi afficura nella fua 
nIttxioMj che nuoce Volendofi bere a pìit non 
poffo , come alcuni con poco giudizio fanno, 
e che la giufla dofe dì quella non deve 
trepaflàre le quattro caraflè ■ dovendola per 
altro' bere rìpar titamentc , e col interpor. 
fe-Bd ogni bevuta ua- nwderato* efiffcétio . 
E' inutile poi di riflettere , che una tal ijoTe 
^evc moderarli fecondo il bifogno, c che l'ufo 
da farfene farà neJle prime otc della mattina, 
quando cioè le vifccre non fcmo irapi^M 
tllo fmaltimento di altra matcru. 

Non farà inutile di fo^ìugnere per com- 
pimento di ciocchi fi i detto dell' acqua di 
Riardo , che alla medefima fi potrà molto 
bene foftituire l' ac^ua femplice , artificial* 
"ttèate caiìun di aria £lla, merci' i'^ezyc. 

¥ 3 " fcen- 
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feeraa cagÌMiflta dall' acido vitnolico con ma 
tìwca afforbentc . Io. l'ò ritrovata fiiuilifEma 
net fipen ; giaccliè tudl' acqua di Riardo , 
eltre al non effervi Hiineralt crafli in una 
(quantità confiderabile ìl- J.' aria fiffa è fempli- 
cìffima , c niente alterata da vapore alcuno 
lulfureo * o di altro genere , come abbiamo 
^ di fepta «Sèmto.' Io mi aftf)6go di ^òr- 
Xe la maniera » ppc -péBr felicemente . riufciro 
£ cariar l'acqua dì aria fiffa; potendefi con- 
fultarc un' operetta del Sig. Prieftley fcritta 
s »l.-.fise («).5Satebbe folo defiderabìlt, che 
Jj.ij^rfCb andW'fanìtats la crafli miacniicz*" 
«iotie deUe «e^ue, le quali {provvedute di 
fpirito , tnoo lafciuio M eSw udliffioe ; il 
die certamente a ne &mb» ed» 
ficiJe (A). 



m T.?.i.cw.ir.fcn.,oii^u. 
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C A P I T O L O IV. 

Deir Acqm media di Caftel- 
lanitnare di Stabia. 

IN nn tftnhiiie del golfo di Napoli , Àllt 
parte ii Oriente , è lituato Caflellamnu-: 
le dì Stabia a piedi di un braccio dell* Ap- 
pennino . Il mafib delle montagne ivi i for- 
mato tutto da pietra calcarea ^ ic non che 
da piando in quando Boa manca ^la pntt, 
che. riguarda il mare , qualche ìncrolbiura 
di produzione vulcanica, come di I^gieri puà 
ognuno accoi^erfi in quella vicinanxa , e 
fpczialmente poco lungi da Vico Equenfe .' 
Sembra perciò , che quelli lìeno ftati i li- 
BÙti delle antiche eruzioni, le quali par che 
abbiano f(Hnmilùllrati ì materiali a buona par- 
te del paefCf che abitiamo (a). 

Y 4 Di 

' «0 QwMm aM SMlaUtiM* il nii tatù di 
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.Ci fotto a tali mon^ne fgorgano con ab- 
htmiita.^ grande molle acque acidule fredde, 
' ' " delle 



Opirtlt» di qBilth« ("fi l'i tiocehf ippirt'int tlli natnn del 
tan»,tte lUtlwn ; ti o;nL moilo Jn lonfrran di qutJlo , thi fi 





U Ter» di Ijiioia , t^ioeli' itgltt , d* cdì rimo copti» le luiiie d'. 
ttMlUB) > timo ti Rl>i ckg la W Owl t fiNM MpaUn. 
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^Ue ^uali per ora non faremo menzione , 
che della fola ac^ua Media , come ciucila , cho 
& 



u, ( AnmtB it tnti M ponici , f « aliK tate 6aSU . Il Stim 
Tuftttlli , baafo AtchlRIto , Il BU kiicH firitu ■! Slfnoi Colà 
te Stutno , FisfUBin itll'UiiIvcifiii di pidnrn , -di cui lei nair^ 
delU ru didHn qid <u Nnpoli a! fo tcndlmegie coowiilCM* , tìF» 
Mu, . ci» dgngild tenue 1 fbiAuiull diUi «Mc« mcH* , tU 
«lift* due juoHtMie l*iqiiidaua di CiUVztà'* fi fii AvlU'accefitt 
di fiin BtI Alda dtll> valle m fbffli altti. eitu rtOiti rleiU , tiioa. , 
«mdsR ulla ICm mB Blns, clie UH di i«l<« , di ÌIIb , e A 
■Un TndiinOB! Toictfllcbf . Di fti lU opini inconiiunu bb Ht- 
MBD rn roda , Sm'Ie ilU ^etn Bipolctiu , ni quia idi' iltcna 
^ialiti viBtl |Midi cr* iBani* «a ItaR* itlaaa'dl ott maaiB 
tfix cstfaieaCe la UBirl nella uUicU dnea fffer pota «ella iDpcr* 
Ada dal iiitena) o poco dtfcoflt • Oia boa t cndildle , tht tntM 



ma t TiriGMlli al contiBilei che Ha flato l'eftno di anala^ (kl> 
w. • fetnAHa fiuOh del laa^ iliflb. Qprita tlMIlaal , la di cai 
;^u|ii« parte io Pe latiA di km mlu aaibc àie dal wOn 
iBdatlmna Stpot D. Gluft^ Ttin. coB^nideBaa diB»RnM dab 
(K da jrlidplo i flato Mtn panicoUie laleuiistaM > Lo Mb 
ét^1tm> rWca ( la di ni affidila iBiiciila fa pB su fi «otlbU* 
fnritta,tinuiIaula,Blloreh»Bil rivaia r»lti**ta ID flodia dd^ 
Ckinica . e delb suoni FilolOGa, ehi biBaiio fik da aaM aari 
l'«nc(to friacipala , t pii giata della nie hlidia ] parta pift gltp 
la IM rtMfaal . .Bill enda, .cli^ tolto il tntiD di Tma di Lmaa 
aaciiala picftBiaaRKie da pMdg^oai vakaBlchi , o da Vtticut pv- 
fenaneaia (fiali , fia *>to naa ralla lagmibraia dal man , Il «aala 



I ^ ton 
(iMamraw- 

««■»,»9li^,ti^«mdHfmUiM ; dinànHo la tal a^ 
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fu nota anche agli Antichi fotto l'ifteffo no- 
me, e di cui prcfenteincnte fi fa un ufo gr«i- 
^ffimo . All' acqua Media abbi^m ftimato a 
propolìto di a^ugnerne uit^ altra , la di cut 
fìoria pu6 cffere ugualmente intereffatire . Nel 
luogo , in cui nafcono ijuefte acque , vi Io 
tw altre fot^enti ancora , le quali poi tiU< 
te adunandofi infieme formano un votume 
di acqua molto confidcrabilc , che fccNrre al 
mare , Il volgo del Paefe crede , che o^ai 
forgente , benché foflero tutte fra loro vici- 
ne , differifca dall' altra e per la minera- 
lizzazione , e per la fòrza medieanKatofa . 
jChìamaap in £ttti Sulfurea quella , che i 
poftt 



•Im 11 ai>Mi> Frinii Me pcHMt MtfaMt. U laMM 
cwnBva» I flt Itt^ notici MutU , A* 1' «hìM* 4i ttM 1 
VvIcMi acMnnwl, d cui rnbMnwi, n wi ri nf * " * 
«>■ It Ttgtf». »l i H m mH atM» M ■«* fl JiW Mul ini [ li «' 
cM MqiH g CRdoM nncAifc perl'iOteMD 4Hlbaa>, ■M>'M- 
«■11 ftnunad (T. XHiltr. JWktf^JIvJto AMit. mkU.MMM 
M nM che U prrfton A^Totcul (RIbiI Itob» Mftì yiiiMian- 
Mh ftp» HMlMsA (flini ama IH VOMII 4aiM)KlHt>Ui)n- 




IB, «te U litri invi > PWMo fti&ini 
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pofta a man dritta , ferrata quella , che è fi* 
tuau a man riniltra, c media quella di mas* 
zo . Sarebbe Rato però molto meglio-, Ct » 
tutte fi fofTe attribuita una dmomiDaBÌtne ^ 
dedotta lolo dal fito , che inno ; giacché la 
mineralizzazione in effe è la fteffa . Se vi 4 
fra loro qualche differenza, quella lembra fot- 
bmente confiftere adla.qusatìtìt de' mÌBtial^ 
lìaD fiffi , o volatili , di cbÌ non tutte few 
ugualmente provvedute. L'ìfleffii coTa Evoal 
dire delle altre , che fcaturifcono nd luag9 
caedeiìmo delle tre accennate. 

Una df* Icnomeaì pìtt rìiiiarclievcJÌ uiquefte 
acque nella loro forbente ì fcoza dubbio 1* odi- 
re fortiflimo di fegato di folfo , per cui ànno 
meritato il nome prefTo gli abitanti di <jucl 
luogo di acqua fetente . Quello princìpio fui- 
■Aireo-wn i ccrtsmoite cn^, mt tmuiffinb 
.oltremodo ; non cflendovi del mcdeCmo vcfti- 
gio alcuno non folamente nel!' acqua , ma né 
anche nell'aria, che nell'acqua fi contiene in 
grande abbondanza . La foluzione dell' argcn- 
m Atti vi pcodoce. una fiibituca.fiNdh 
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pitazìone , la quale è bìanchilGma, c niente 
«Iterata da ombra alcuna di nero . Ma non 
«ontento ài ciò feci tuf&re una mone» tii 
argento dentro il recipiente iUcfrò' naturale 
dell' acqua , dove ritenne fcmpre là fua bian- 
chezza, quantunque vi foffe rimàfta una buo- 
na pezza . Al contrario mi avvertii , che le 
fibbie di allento, i bottoni 3tc ncll* atmosfera 
dì quel luc^o dopo poco tempo perderono la 
loro nitidezza , c fi coprirono di un velo 
giallognolo , if quale divenne a poco a poco 
così profondo , che li approllìmava al ne- 
«D. Dal che chiaramente fi Scorge, clit ^ae- 
Ito principio fullìireo ncn ' (olaineiite non è 
era Ho , ma nè anche è troppo tenacemente 
attaccato all' aria di queftc acque ; giacché 
bifogna credere , che il medefirao fi diffipa 
iacantimite^ e H fpaige nell* attnorio»', do- 
ve folo- fi rende feofibilc in quella maniera , 
che fi è detto . La qual cofa dimoftra ad 
evidenza quanto l'aria di quelle acque di Ca- 
flellammare diffcrifca dall' aria di altre aci- 
dule, neUe ^tuli fuetto -Tapare'fiilfum> n 
' . èpiù 
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i più tenacemente attaccato , come più in- 
nanzi dimoHrecemo . Potremo perciò conchiu* 
de» di pa0àr oltre, che neUa, pratica 

delle acque di cui parliamo , bifogner^ tener 
conto del principio aereo, ma diflaccato peri 
interamente dal fulfureo. 

Queft' aria fìffa deil' acqua fetents di Ca- 
flellammare , quantunque foffe falubre ncll' 
acqua , c formaffc ami uno de' principi pìii 
efficaci della mede&ma ; non lafcia ad ogni 
modo di addivenire perniziofa agli animali, 
qualora dentro a qualche luogo fi racct^lìe 
in gran quantità . La trilla efperienza di qucL 
ete ora annunziamo fi È fatta da coloro, che 
per lungo tempo fono Aaii obbligati a vivft 
re dentro al mulino , che vien mollb dallf 
acqua raccolta nelle forgenti ibpraccennate 
I! mugnajo, che io vi offervai , oltre il vol- 
to lurido , e fquallido, era caduto nella piJi 
fiera^afcite , la quale già minacciava di ad- 
direnìre idropisìa univerfale, effendo tutto il 
icSo. del corpo inturgidito più dcifolito; 
^HaubiofLue il ntedelisio per lo ìnouisi fo& 
fiato 
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fi^to finiffimo , « valido . Avendo efaminaU 
lene la ftoria del fuo male, ritrovai, che ad 
altra cagione non poteafi attribuire , che a 
quel sfinimento , e Janguore indotto ne' ner- 
vi , e oe' folidi della macchina fua , dall' azio- 
ne delP aria fifla , che in parte compoon 
l'atmosfera della fua dimora. In fatti la ma- 
niera , colla quale fi manifefta l'azione della 
mufeia nel corpo degli animati è una impr» 
Sila, e mortale languidezza, che fi Ipai^per 
tutti i membri , e che poco dopo fi converte 
scila perpetua quiete della morte ifte&. 
fio fon perfuafo , che molto piii violenti &• 
■■dibero gli effetti in quel pemìziofo TtsBÌi' 
M , Je r aria , che nel medelìmo lì race» 
lljlù, fotte coA denlà, e mcao diffipata, co- 
ne l'è in ogni mc^ta - 

E* però da notarG , che non tutte le acque, 
Je ^uali -fgoigano in quel fito , fono egual' 
mentt turgide del ptincij^ aereo . ha [ùii 
«aria feoibra e&r qndl* , che pofta ìm- 
inediataDitetc sei fitae ddb fola a nUn àrì- 
fin- 'cooH «1 «mttKih ì* -^ik fpnwtAm 
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fembra quella, che chlamaiio Media propria- 
mente ■ La prima frigge conlitiuamcnte , c 
con picciola agitazione , che fé la faccia fot 
frire dentro- di qualche vafo , erutta con lu^ 
vigore incredibile , ed in una quantità gran* 
dìffima il luo fpirito ; ài modo che io la 
credo, dopo l'acqua di Riardo, la piii aerCB 
(li tutte le noflre acidule. La feconda al con- 
trario, benché e nel fapore , e neU' agitazio< 
ne , dia fe^gni di un tal principio , non gif 
fomminiftra però si violenti , uè si manifeftl.' 
Vi è di pili, che avendole io trafportatc eoa 
ogni pofEbilc cautela in Napoli > la prima jì^ 
tenne per lungo tempo la fua afta , c iwll^ 
feconda dopo pochi giorni non ve n' cr» , che 
teauiffimo vcftigio. 

Neil' analìfi , che ora dovremo cfpBrte dq" 
minerali cra£ , che in quelle acque lì coo- 
tmgoDo , prenderemo di mira due fbltanto 
delle féi , o fette , che oafcono poco fra Ict* 
IO di&ofte; h media cioè, per l'ufo gran- 
ii&mo , clù a di ooftn & ne b ia tutti 
ji^Kfii contorni; e l'altra, che abbiamo nun- 
fava* 
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tovata , per l'ufo egualmente proprio, ed 
■Ile volte forfi piìi opportiiDo, che nelU Me- 
dicina della . medefima lì potrebbe hrc . Per 
cofDodo ma^iore ^ volendola individuare , l'ap- 
proprìeremo una dcnoininazioDe , dedotta dal 
fito che ella à rifpetto alle altre , chìaman* 
dola anteriore ; poiché realmente s' incontra 
prima di tutte. 

Prima però di venire all' erpofizione 4i 
ciocché ci abbiam propello , farà convenevo* 
le di avvertire , che non folo nella forgcnte 
.di quelle acque accade la fcompofizìonc ( così 
potendoG in una certa maniera chiamare ) 
. dell' aria , da cui refta immediatamente diilac- 
cato il principio fulfiireo, come di fopra fi i 
enervato ; ma anche la fcompofizione di quaf< 
che minerale fiflb . Niente è piU facile , che 
il vedere il fondo de' recipienti , in cui fi 
raccolgono lé aci^ue , fpalmato da una mate- 
ria bianca, la quale h fimilc in tutto a una 
tenuillinia mucilagine , Riefce molto difficile 
il poterne raccorre qualche tenue porzione , 
'giacchi f&gge'acl- c^ni -piccbls a^tazìatìs 
dei. 
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dell' acqua , e rimane diftrutta col maneg- 
giarli ; eflèndo perciò quali impallibUe di 
ft^cmrla a qiielche lì^b . Ss poi G dlf- 
fcecB , divétta. pìccioliSimo ìt fso iohb- 
me , e quali piÈi non lì ravvifa . Tutto cÌ6 
mette dunque nell' impoffibilità dì poteri» 
{àggtarc ; ie non che mi rìufcì col acidò ni- 
trofo di ufvi^iace in (|iidla aunrii fiialclift 
piccioliffiois cfT- .cenza. E' noti^ik in ol', 
tre , che la medeCma è totalmente inlìpìda , 
benché la gente volgare ivi creda , che be- 
vuta una coir acqua , la rende piti catartica^. 
« iiiedkatneiw& ; motiro fet mi x]uando &- 
conduce fui fonte iftcfTo ^" berla , onde bm- 
fatto d' intorbidarla , e mandarla gih piena dì 
quel redimento . 

Ii> però riflettendo alla Tua infipidczza , e 
a quella' t^rae .c&mfcean ,'die craGe{M«'> 
fcc con gli aciSi , fon portate a crec^lr» 
iHia terra calcarea temiilfima ; quell' iflelTa , 
che à fervìto farli a formar la bafe del fai 
marino a h^e terrdlre , di cui quell' acque ^ 
bao bea prowedlite . flAsfio y wfto un 

Z te 
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le di una f»cile ieon^ip^ioH , fuè anfr 
jjre , che ia fofifa in ^ttì in acqw; 
i4 in tal c4fo .U lii^ Di*. «tf 

IQÌp foj^tto ^jwA cfrtwta dil vedera , che 
jl^oporanciofi l'olia di tvUro per detì^uÌQ 
I^K U ^t«egii{iaiÀan» de' &U » bofc tantflFe, 

fMtM <A Mmp dflfnae fiijc suditea «M 
IpM ia foHM di b9ni*i£bna tauciJagHK,. £n 
aùle ìs tnCte: b ^ eh» & ravviJa ««Il 

ffD^^ &ak.<ib* & ftàk 4«litn« , oÌK fia ìau* 

M |Mu di;b*&, alOM «00 IhomM) n 

tità di terra . 

" SfmB^ ààìm/n m fàn la Scoria di que' fi^gii 

A 4k' ^hM dnwBMe 6 poCfb ytiiltcafa,. 

elTervì deH Mv maiàiio.; mi contentcròi folft 
di' ef^re U-si)ftli& delc fedinunta per nenir 
fobàta» alla- dattrnktqaenci cfattK di> cioccbir 
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Dae libre dell' acqua media diedero coH' 
tfvapdrszlone 80 granelli dì fedimCnto, bìad- 
■C0 , « di~utle kpàtK littaififfiino a ifà/dh del M 
marino. EBéndofi fciofto !n lina compiiteiife 
quàtrtrtìf <fi acqui dèflillrti , e poi feltrato , rima- 
féiU ft^rafl fct« gftticlli * materia terreftrb 
biaottf , Éalcarei, -^étldd- éfiinv^fctiiUX con gR 
iti£. Il liféiWd trttpt^dtcf ff fc^gettd 
Siti ttìffem^i^otìe, « laefc^ li MeJeffma' à 
ottennero defle partìceMc ctìbìcffe ifr firlc , fc 
^ualr fco^ettavatio fui fiiocó . Il rìOiancntè 
Al lifòh'io qiieffi* cciftallizzaiiónc fi fvr- 
porò fino a fecchezza , e & ottenne un falé 
MonHr, 11 quale arti»' mi faporc farfo pene- 
WantiffimO , è" fui ftwtd' li^pena davx %ni 
di fcbppietfttmciftrf. É^i aJtW> ^iott eri, cBé 
tltr'litn& àlttriw f ti-rreffrc!; 'già^chir fitot 

pctftbr daR' «fny ^' tdrTarb pei- ddiqittW / fiS 
V iffcffo' iMcivìa Targtìitbr fcitìltó hcffo fpiritKJ 
di liitf* fi- precipitava ItìBitti , tìJ à JìokH 

eett iité-SÌB-* keeà prmciri M dftrrtj» 
^ ■ Za fi». 
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fcenza , accompagnata da un vapore .bianco 
foffoca^tiSmu : le quali co)e.din)o&raao chia* 
Tsmente, che l'acido di ^ikI &le a ter- 
MSre era .il rourifti^o. ■ 

affincki' mi. 'afficuMffi, le all'accennata 
jgaxeiceai* ■ svcfle . anche parte qualche pic- 
.eiola quantità ^-.^Ic alcalino, jni fervii dd- 
J,*addi7 flch9lifi$ino dello fpirìto dt^acpto., 
^ncapue di producrc la fcompoGzionfr di i^tm 
iunque fale neutro. In queRa manipolazione 
non . comparve veftigio di effei vcfcenza alcuna; 
fi che fertamcnte. eCclufle in tutto lo- 
^tfi.jlLiàle aicaline. . i ' 

^,.X>? acqua anteriore fvaporata neiriftelfa do* 
fc ^i^e cento venticinque granelli di fedi- 
fligntt*,,.. il di cui l3pc(rc era f .Ifo , e pene» 
fffVf^ • Nel medelìniQ vi cran^ t$ graaeUi 
di terra -calcarea. però tiniwtire,. 

Quella t?rra calcarea ^ crafiA^K in ^xaai^ 
razione di quella , che 11 ottiene dalla fcom- 
poGiiojie del Tale marino a bafe ferreftre con»- 
tenu^ io quelle acque. La ba£è.. di quello 
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come dianzi abbiamo awerrìtò; dappoiché I» 
insclclÌRia' rimane attenuata, e fm inuzzata per 
eaà<dirt', dall'adone dell^'acido , che la asfr , 
tniìxza, 

II picciolìflìmo fcoppietta mento del fale 
nell'acqua anteriore, ed il non effer il me* 
dofiino capace di crinali ìzeazionc alcuna, di*' 
Biqlbilia ichiMwndDte «fitr' qgli ^nafiTÀtfo' 
cotnpofto da fate marino a ba(è terrdlre ; Ut 
che fi deduce anche dalla faciliffima maniera, 
eolla quale rimane fcorapofto dall' olio di' 
tartaro per deliquio^ li fuo colore però giaU 
bgmto j ■ ^la ptam> <Mi<|uelèei&a , 
SoSn Ibndo cfpofto all' aria , mi diedero qita!- 
che fofpetto di fale alcalino . Per afficurap. 
«nene maggiormente , volli fentire con ma^ 
gior attenzios; il filo Ciporc,. e vi fperimeo- 
Itì ^talché eoi» dì Itfcìvìale; e lo fpicito di 
KMb' vi- fìdèinvB -fai&tHle aflèrvefcema; feo- 
za niente dire del colore verde cat-ico , ^tbJt 
«omunicava allo fciroppo di viole . TalnlenJ 
techè.condiiuG die. «et ièdnneBtòrrilicqa^ 

lo;.»^ fm iòp faraué m 
} 3 
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parino 9 l)*fe tstteOie; e ti^ts il rÌBUBanfit 
ffìi. 4» (Mcciola portiqiPC <li n*r)W> « 
hift iJcalioa , e itU* aif»ìi nÌHnUfl , tim 
qaelU tenue porzione di terra calcum. 

Palle colè fiDore pipette (XHl&aw dedurre , 
che la dìffereota fra T acqua SBttriorc , t 
inolia , (QQlìfla , t^U* «&! la m i awJ i M Hta» 
M priiw laih» tua» f« 

qguudf 9' naiaetali «uMa fr il jmm 
cìpiQ Vi i di più an^i dw ndl'Mi 

^ B^edia la n*£ia]ic 4ei Ul m/^nm a bai* 
«if aiiqf H tutta il rcQ» ^ BBWb Bm w t a Wl^ 

Vfo Medico dell' Acqua MedM 
di Cftfieilainmare. 

L' Eilfeto fMH wl i iwww il» àm mUm 
I», di c«l »kb)M» pu^t», h «onproM 
dvo MlmeiM ad ogwiia H vwnl* eftcacìs 
jAlàpn cfivrt atUs «wg iaa e .di wv «nbt* 
te. la Miti^iM;4#«HVi*lH«l 
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uà «fo tori gratKfc , è argsmi^lfto ehiOriffimo 
dell' lOiie, c del ibllìevo, che Gagi«u a*fì]DÌ 
MmìS' n &)« iHrin, di t» «KKimirii 
ttcnte i impn^ta , la nòde principalltMifi 
Bttenuante, c deoQruenn. Ella ètnoltnl^ 
gicrmcnte catartica , e diutrrìca , e ' ^alekk' 
volta non l;UcM anche ti tékc in itM dttK 
«MPieM oùoiémam^ Par Is raft Mfc 
femmo profitto è odopenta néllv OfhHtiwd 
dtUe vifceK naturali , Della cath^fiìa , nella 
feppreffione de' meftmi ce. Grande fimilme» 
te i la Tua forza antifcOTbutica , e corrtttm 
4Uk Ubi « Uni tttrtri ; U 

fmì fenci Baa fido li dm aftr^biiv al fri» 
«ipi» ialino craflb , che nell' acqua fi contic- 
ne , ma Mche al principio aereo : anzi bU 
ftgSÉ coitfi^ne, dTcr qaefto, che le con» 
^ k Imma» Su «ttMcfa . réni* bm 
fttil dtf^dnftl d* awmiw-, che laolt» 
AOggìori' Cffebberd ì fuoi buoni effetti , fé 
fi niaA ifli^iiHe attenzione a c[ue(^o partico. 
tatt . Mfi fìrtonenM ft dovrt&be tri^rt«M 

Moto ^ «Mw dl^uia»f dhv oMlfai» 

2 4 , ■ ri.^ 
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. riamente fi cofluma , ma birognerebbe anche 
lerla'. ioltito i c non dopo eiri;riì gii relà 
AMtta, fld ìneriSe. Poidli abbiamo ofervato, 
aereo nell' media , oh- 
tre al nati effer abbondantiSimo, gli è atta^ 
tato debolmente ; motivo per cui fi dìffipa 
«OD molta £icilitb. Qualora lì badafic a ^ue> 
ita tSttaiakt :aà.uàt', ffmàiSam farebbe CRb 
iMneste I'mìI*:, dw'fi potKfafae fperimcBMc 
^eUc acsejmite atiett^ i ed ni'«ltte fimili , 
'« ^eùttmeote ndh-difcrisb fcorhtticft «legft' 

[' Ti&iB'fcie fari ben fctto {ireEètin « 
tisaiA BsorMt Tuf» dell* acqua a nt eri ore , ca> 
jm- ^Hlta cbt tasitB piti Àllf atea abbondi 
4d [iriscifio ivrep, e del'.fsdc'munatico , e 
tootìcne' anche ona-HiitiE porzìwie'dt f4c al* 
ntltno'. Una. tal pctftrem la amata 4^ 
feluMincnte , fitian fi trattale 4: ^lulchi 
fpezie di acrimonia fcorbutica , e gli amma' 
Iati potelTero foffrirc una piii forte minera- 
liuazione . Deve perciò recar meraviglia ; 
XtStm wtt' taiWi atttm .fi)rfwala'> «d It 
Ve» 
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veder , che la gente crede di commetterfi un 
delitto, fe Icrupololatiientc non H attti^ ntl- 
. li vera fo^goitt deU'te^ nvdit. Noì,'n^ 
dotti (hlla natura delle cole iflcffe , atMitnit» 
il corallo di opporci ad un pregiudìzio kit- 
za fondamento , d,efìderando agii Uomini <juel 
..bepe , che efli ancora poffoDo ricavare daìle 

ingiuftaiafiatt tufcunte. 
i' yna delle cautele , che fi. fc^liooo pratìv 
.«art , yolendofi adoperar 1' acqua media , i di 
purgare te interina , accrefccndo la dì iei 
.forza catartica con qualche fale, che ne ah- 
■.hit l'.tMxmn; il che certuncate èbcuSnto 
&tfo. Quello però,. ciu a tal pro|K^te a» 
rita dì efTcr notato , lì è ciocché da alcuni 
ordinariamente fi coftuma, di aggìugner fem- 
pre quello ilimolo catartico all' acqua , per 
promuovere, ftcowk» k loro frafe , il 

ddia medefìou . Io intendo bene , c^ 
bcvendofene a diluvio , per evitare le ango- 
kie, che cagiona la foverchia diflfenzione Tul- 
le vifcere, bifogna cacciar fuori l'acqua neU 
b ai^flr nimicnii fi ptb; u non »• 
■ V ' ■ «a- 
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«nAi poi , ptrdtè mi* 1è oe ééha hnt in 
«Ulta «opM. Quando taAc non pRiduc(&.^ 
•cconuad iMoftodi , berutt ffMdmnMvnM, 
l'acqui fi precipittrtbbe urf»tt dalPifteA 
fravidt , nfc oprrerébbc che falle ifctfftinfc. 
Laddove giova che_ il piU delle volK fi tf- 
Aifeìfcr ia* vifi , e paffi oltre per ren<lt*c 
manifefta k fiia azione nel fanguti , t 
Altri uflÉori . La r^oU diinc|ue , <1M U 
4aA drfl' acqua ne' piii robofti non oltit< 
ftffi ^udla « lei, o otto libi« ; e la medt- 
-fcia faii ripartita in più volte , mt^rpcmea* 
'éak fmpta fri rum bevuta, e l'aAn <faA. 
A» noémxb «fereitio . In &1 minita 1 & 
J^etwfi, c&e raqMa operi tbott fi C0Bvl««^ 
iattoàicMiUI iKll* AecadB ìftnde. 
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CAPITOLO V. 
Delle Acque di Napoli . 

NOa mÌMii ceUfcriok «li tutte le •hw 
àuobdw KÌAib, cki lUiUw ìn' 
4pi4tt Caphale : cclébrìA , cke loro è (bm 

conciliata dalla comoditi del lite priocìpal- 
mente , per cui la gente affollatamente fc ne 
abbevera in tutti ì tampi , ([Dando pib le 
^aw4 , Mt rawwifWiig Mn£ataK> fotriib- 
he rendffli là fii^òlariti dell' aria SSa \ di 
euì fono inzuppate , e che le caratmìzza; 
^ppoìehè quefìa loro aria ritiene alcune pro- 
pmtà fingolari, c diverte da ogni altra,. ca<. 

Prima |wr6 4i awttw In ebiar* (utAe' »■ 

fe , \ò ftìmo ben fatto di efporre qutUo , 
the b offervato delle nofirc ac<juc potaBili ; 
ia ^ual cofa forma a creder mìo un argo- 

- -atti 
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iatti còncernc una materia , la quale ferve 
piÈt immadiatamente agli ufi della vita ; ami 
k bfblunifteiite ncc^ana ftntx 'di «ai la 
vita ìftefTa QOQ potrebbe in conto alcuno reg- 
gerfi . Soffriranno dunque i mici lettori que- 
fta piceiola digreffionc ; fe pure meriti un tal 
nome T efpolìzione dell' efame delle botee 
tmp0 potabili, c^'4pvMb(M asu «fitte bui- 
.*o pHl 4iffufamentt ' trattata . Btfog^. f)a& 
anticipatamente cohfeffare , che l' iftdia wfa 
alcuni anni addietro G propofe.la. noftra .-Sìfr 
Ardiflghclli , le di cui fperìenze fi trovano 
àfiióte ìe B«' Opera ^ Hales , da ¥ »»- 
.*rtta ^vtwliaw (*). 'Saipbra'p**, ohe,!» 
Mcdelìma di altro non fi abbia cumto , che 
^he di determinare il vario pefo de' redìme»- 
•ti ,, ckft alarne acque gli fom mici Ararono 
mntÀ ì'tnpomÌ»e ■ Noi faremo qualche 
^idifik': «n«lb«ireew cioè i fedimenti 
flcffi ; gMatU nm v*k il ^giudicare ^l' ots- 

- .•■ ; - .' 
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lima qualità di un' acqua pniabìle dall' cffer 
la medefima più Iprovveduta di cralTo (edi^ 
meato. Può cUcG ;9ll« yoln , che éft 
acque la f^ii fana fìa quella , che fòminìnMlÌ|i 
maggior quantità di fedim(.-nto ; qualora H 
medeftmo abbia una certa particolare Ìndole. 
Noi dunque efamineremo queft' indole ^Je' Ic- 
dimeoti , c dedarrento la bontìi delta di*erit 
'i^qne non dalla quaatiA , ma dalla (paliti 
piuttoflo di elfi . Il che .fanfara me^t^ 'pjk 
ragicnevole, (ome più ìnoanù OQl.&tt? ìficft 
So fi farà più manifcfio. . 

' Delle Acque potabili ^ 

PEt- n^ion chiarezza dividereinq tuttfi, 
le acque, di cui la gente fi fupl,fervUc. 
qui in Napoli per gli ulì ordinari delia Tlt^ 
in due clalTt . La prima comprenderà, qifdl^] 
che ù trafportano nella Citià da' luc^hì htt. 
•t^ fcr mezzo, di gran condoni , e, che.ppiì 
d^tibuìfmoq ne'i^zzi pnicolarj:^ J>,^m^ 
finiti i see ca^p^:4rìiiiztlÀi r^ttn-cqvh. 
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prencferl quelle , eh* fgOfgiiio ndf* Cìtfà 
jArifa , in mi 6ti iteth madefinn , t dte 
«WgtMD MnuiMMbte )aA<rMiiM! cOl BòMe 

Le ac^e , che fi Condttcorro luo^là l0(l- 
lani , fi ridutono a due fcriameirte ; l'ic^ui 
ciei ^ CamigHom , hi qtitffe lUfcff i fAÌ A 

AAgMi drfGcHt, « fi dìfEldbCHfée ^ i 

Petit , o cooK corrottàtnente dkoMo della 
Fella , che viene da Soititi», é (ttOvf edc -tot* 
ti i fennOi dd htOo della Gtdt verfb la 

L'acqua dì Cartnignuio prelà dal poxzo 
dtiìa Srella , e ìvapyMa ndh dofò ^ dift 
Mbrr dMe - oRò grtteUì d( fcdhuetitty . ft 

vai poRb- Ibir* lingi» bh cfcBdrffittw fepor 
faifd . Elfendof» qud^ fuii^to Ìit> picdoliffima 
^iOMtidi di Bcqua deMlhta , pai feltrato, 
àiatfM» M llltf li'to Mirf ; j>d » 
' - : ' fto 



t67 

t» tmi^ «n» coU' *ttpm . li fcdnnento tcf^ 
~»^n iMcelio k\ao en totalmente inlì* 
pi^ , e concepiva e&rvefcttiza con. gli. wà» 
4i, quali però non ii fcioglieva ìnterM 
Wnte Per <[ual cofa egli era compolla 
At 'pimbla poziÒBe di terra alTorbente , ed 
itt baon* parta dt terra vetrificala , inÉenfibii 
le alla &rza degli acidi . Cocnjfanw ìb -l^t> 
sa deli' iOelTa natura , che quella d» ni 
Ì^Toìxt. tSet- fwraiata Ix pietra napoletaa»; 
■bI tsGnvMìpoi tutti i faggi vi dimoftraro- 
nài ahiaMnHMe ab bis alcailino : la bAùiàoat 
di apgeMBi w fi pimcipittM. MnqsiMMMattB i 
la £cirfi^po di. viols' vi piwi"fc ^ W li^Mf' 
tifata di verde y e V sài» Ticaoltn vi' e»> 
^1*** ficciolai efiWvefcenw , la quofe pit* 
no» acnnnpagniT» dtt «oporr al'euncr , dltf 
foflfa %to le^icnncw^ fcifc i iu HB. ■ - - - ' 
L'acqua poi dsll» VoHhifr^MnMdr iftlA" 
f»dofe dieifa dW gMnrilt di- tWitncnto , i!> 
^M^' povd' awa» uip affetto cralTo-, e- oretofo, 
%«inI^ rÌMRvfl» ancor «gK wto. teniM pocziò»' 
w Al*,. %a(v^ÌMHliMBic «- poU- 
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<lcl&irR.,1M wiMbu la ttt^ ^Hlifi 4 

farmant ib Tale slcsHno, come-ine ne sfiof 
rai nella maniera poc' anzi riferita j e tutto 
il reflo da una terra ifaflil&m^ cretofa . La 
dichiacavauo tale il csneepirc fortiffinu cflèi> 
kaCxin con. sgai uicb , «i rdfam fqrii 
ìfteraamte Icìolta , c Tavei* il odon, ■ tut- 
t/t je altre proprietà della Aedà ovta . Dt 
tdtCa ciò fi vuol deJurre, ctu quanfuyt 
«4L' acqiu della Polla la quantità iA pan» 
fie.fajliiio kSk insigtóre ,. che nidru^a di 
Malignano , : come jincbe la «^iMiiùtk delia 
terra un poco mioore , pure crediamo ^n£^ 
libile fcnipre nell' ufo della vita , tjad^ ulfih' 
ma alla-|)rìnia. .fokchi,' lafeiando fiate ^/IsU 
1d,: ek« «ppu^w» ■l-'pfÌMCi|ia-&Ua(r,' il 
^uale^ael catOiOoftio DOBflsaipaab m a m to> 
te gli fvantaggi della terra, cke in quefte due 
a£qu« ìncontFalì , i da Ri^tedì fiiori di ogni 
4tbbìot c|» .aveii4ofi in ca(i6dmzÌ9»e il pno-' 
f^gjo teatStte , il 4^1e . h quafi m^'^ 
l^|ui;t,itb Kll'-qw, e neU*«lv»'Kfi4ai glisl-^ 
la.46tti r«Uft fi.devc «Kf«.cM« pik ìsera»- 
ecrat 
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e craffo . Quefta i la ragione , per cui l' acqua 
iftelTa della Polla è più inatta a fciogliere 
bene irfapcme, ed a purgare à ponili, e mol- 
to piti &cilinei)te ancm depone qudla terrt, 
dalla quale in una. manto^ Icnfìbiliffiim i> 
«langono incoftnti , c fporati i di tei reó> 
pienti . • 

" Sì. TwA inoltre arvertire , che qttBntuaqM 
" dall« crfe già dette G pottire' in generale' aro- 

re un'idea dell'indole delle acque, che riem- 
piono tutti i formali della Città, non è pe'ò, 
che in diverfi potii non fembri alle volte 
-rUMa'^ic^ areic'qualìtì^rtkolan • Cib 
pub dipendere dall' etTer i recipìeoii pili. • 
meno profondi; più, o meno ventilati; pih, 
o meno vicini i luojjhi immondi : il che 
deve anche dirfi de' condotti particolari dell' 
aSqia . Irf -tnaggiore, ò miao» ain[dcea dt^ 
pozzi ; gli ftraM particc^ari di tpra , ché fbr- 
mano i lati , ed il fondo de' medefimi ; T aver 
un' inionicaiura piii , o meno forte ; l' fffer 
acqua piìi , o meno battuta, poflbno anche 
contribuire x qgeila ftnfibile dimfitìi . Tcitte 
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qurflc to& poffooo cMtHpeatf CuTf icbp Talk 
iqua riefca pii( , Q s^o fredda ; piii , # ' 
«a g^oT* *I ^l»to , più, 0 meno pura, «. 
JL' cai propofiM gii>ver4 avvertire , che k 
fratte* tmuU ài fbriiwre mIU nuflìma parte 
-Mìe eak putintari » Bowi dentro le cue> 
se , quali attaccati alle cloactie , è b piji 
«al ÌDtcfii dì tutte . Que(la impropri» «rcbì- • 
*etrur» fi woH«bbe altrimenti ntgolars , U 
Jto\pì de'iiolUi Architetti fi dovrebbe t>erfua. 
òtte, chi* ÌHB inconveniente de' pUi 

«nadi «hHÌ i mli- Io lofi pei^iìialb, che 
Je .-voci di «n particolare , quantun^e Meo 
^tate M viviamo defideria di giavu»** 
,fiit)i C«ncittadi«i , Iona iWUiiffiaie fes ^ 
"^rri con t^%*fà$ air impeto 4el [«e^udizio 
BBtì^ito , « dell' ioetto {tenfare . Si vorr^ 
ht fetc'ìò imj^ai'c r autoriti pubblica^ , pv 
TÌmedifirt agi' incosvenie^ti , di fui pwlia- 
«M . ia '«aMfiFil , clw pi^ £ «WtVM' 

«(*)• 



'{1} Noi itbiMM KQ! tcUataw per ilfMiia «Uà kim 
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■ Le tciitje por à&' ^Ul! , o fim quella , 
A» ^r^tm Mi lu(^ jfteffa , màe fi »«in. 
J|»i>v « 'lina.- taolta «lìficdtf .rost- .tooikiffi^ 
«M il ^ifalB. Tuttt U «oIJìm air,i«|f)i:«p 

É» fono piene ; « qaelic ne racctdgpi» 
•bbalbasa, pec fomminillrarla alLe ^TflgWti j 
chQ abkdiHBO acl piinct déU» (Uttit ; . à# w»- 

aarle tutte minutamente : i» ^iwE»]e fi 
avvertire , che tutte quefte ac^ àono ua 
^incipio xlEtlino , utaccaM Ad ^ tetuip 

ffvpórzione loro aaNl>i%(l& <;<HltW!>i49i(|(ttp, 
fcrnuio ogni difTereaia , che ia Qwlt^ a^^^y 
, fi potrà mai <MC0RtnrD.> ^. ^. 

' ■ '■ ■■ A»....fc= L. . tip 

r<ie «nCiilurc it litolo SHII. * , ^ ap^iflitgt nel Tmn. E. 

,fktaw<]|»«i>laifi^U(.di '«■nlBi Ibi Kuls inalile, a «u dii 

«■.^Mté pirudiBfc Aifc iiiàiS.Aaiiiii^dAte^wii'r u «ti 

VmllfiWTfifiiiiBUofitRBdaBwiclieiB'piHilrMtfnluf. . 
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hio t Acqiiì <H S. Pietro Martire ^ la qùalc 
tSaiàtA fVaponta nella foliu dofe di due 
Kbbot &tàt Stàeà gnuUi .ili {e^taeato<. ^ 
■^liort-del mcdeGnw en amariflinio ^ il fu» 
e6lòtv Compariva giallo ofcuro ; e bcnchì nel 
frincìpÌD foffe ben confiftente , e fccco , non 
lafèiÒ dopo dì cadere in una fenribilillìma 
^lijilKceiua . Tarto ciò dinota certsme*» 
tm Me alcalino' abblKuIabtiffiiiio, gtacchè:po£ 
bifog"s dire il vero, che di turti i fcdimen. 
ti delle acque potabili da me analizzate , 
iiiunD k dato mai a vedere fegno alcuno di 
Ali^nefeciiu. Il che 'dìmdbs cUataBoile, 
The' il '(ale altalìno nelle altre «eque - nel 
tem^ ftello , che k meno abbondante , è pik 
iairigato colla terra, per cui s' impediicc It 
fua rif^iuzione dall' umido atmosferico . 

"01ft%:'«ltfc M^fecm , vi erano nel bv 
diinento dell' a*<iii* & S. Piet^ Martire tnt> 
te le 'altfe caratteriftichc di un fale alcalino 
dkhi.'ranflìmo, ed abbondante . Io avendolo 
Ì%:parato dalla terra , la ,^k. k la &«fla , che 
4k tuttA ]é idt;re a^vK.^ M'Uéeìà di quella 
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«iella Polla, cliP ne difTerìrce , come ahhìtn, 
gii Botato, ritrovai ';. che formava .<ìiu& 
piarti .dell* intero- fe4lnuiitD . J>JÌuna me* 
tgviglia perciò deve recare, fc quell'acqua JI 
S. Pietro Martire fu la pili guftor^ di tutu 
le altre, e piii facilmepte pafli nelle fecond) 
yje^ Vieiio iiact^odam^o ^ vifcere ^ ^tursEi 
in-W,-Fifi» Mutit*.* .o ■Ì9.:^l(infiif;;^ti^ 
■B^env ^11^ ii^omna -^Oittìeni un^ baftantar- 
mineralizzazione , per pnterfi mettere piuttc^ 
fio nel numero delle acqae alcaline, che deU 
le fiaaplici potabili; quantunque la fiiddett» 
|^en4Ì3!#4wi non fofle poi opd ibrlF , M 
tìmsmrae .«Hmio in l^la maniera ttoppp imt 
£bik il fapnre deil' acqua. • ■.„■ . 

Fra i noUrì à qualche riputazione anclv 
l'acqua ^ìfi ^atptiglia . l.a ,d} 1" B(ÌIMP» 

alarla.) i pìh tenne dell* antecedente , conte* 
nendo 1' iHelTa dofe della medelìma dodcci 
granelli di materiali crallì . Di quelli , tre 
^arti Jjbpo.FO?<F°^i ^ fel^o fate alcalino , 
«t $, .fci^.da .wiB'.lOTa. lùmh}ffinni t..jl% 
A* 3- Sf«^ 
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qu)fft feinb«va in qualche ttìanici» dìffwlfe 

fo 5(feflb co'uftdsRmi' lin« pìU' fofrt téerttf 
fcenta. Ma qaSUé , a chì giova riflettere, -fi 
I, che la quantiti (ìel (àie alcaìino ne8'BC<i«Ì 
Ma Qua^uiglia -è minore, the néiraMiu»-* 
S. Pietra Martire ; e . qaarrtmiijoe J là «■* 
fcflè"|#ìi fcarTi , ptfrè'h ht^lboe',-' che 
AeAefiina tol ^rkitii^i» faUno' 
'^tte: ■ r : c--.:n-M .).., 

* Di tafte JtrtioRre acque Iti ^iik fprWrti 
tB-re^taent« ì queTIs Mia Ibntiina-'M 
KlMò . -là' fierò' «cari , effèr 1» «efi, 
che l'acqua della-Qtìaquìglia f "Seà '«SaA 
l»iv«fiC»ii»It ai =fton«hdo ^ft "-oltrt '-per 

iftfa-^oTa itra 4-ìÌ>rte *port*- flitìtoha-p*** 
iionc de' Tuoi- Mtjté-ìalì mfli . D* due )iS» 
Brt di ijDcn'à^uft fi ottennero «lertè 1' *»a- 

-■ *' É * ■> ua 
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m telM A terla . ^fts tem dfetio « 
4Ì tlit altn aaratt«rifiicNe, cm^ttm ììitilifif- 
fima a quella, clw abbiua nm>*at»MU^<oiplfc 
> della quaquiglia . 
' Dalle pufe itaora drttc fi » .tAio cre-- 
4en ricavare una r^ola per la fcelta delle 
àe^t (te fi fcglìM» m ^o fe iÈn . per ardEiuK 
bevute. Dcfidmii4oft utf 4cfH> k fuM 
le foOs^i». fi feffii «uniev « Invn y»Mél 
pìb i) pub di materici cmSI , ^(ì^nerìi brr- 
virS della fontana del Alalo. Qinisra poi St 
voloAt un'accia, la quiJ< impegoau di. Mfr 
M«-atNDiiiDt«f ae^oUlì Sai» tai coQAidbàr 
ÉHi TionU lem, « divditL per cttk dkc lofri: 
JkamcnteTa, àm/Ci t tutte le jritre preferirft 
Vacqua di S. Pietro Martire . Dopo ^ueftft 
va poti ^adla dril» qua^iògkla , della i«M|r 
W de" SwpB, dell* DtarféMi. , « di- vuMit' 
^kn iotgmvt; partici' poi H Imo sdttujt 
dfflilli anche, le di cui acque fono da pof> 
porti no» dico all'acqua- di Oraaigaano, ma 
a quella della Polla rfttffia, per H fepore* h. 
Ùii»^.« di%ia«l», ekk.kia»4 Wiminml^ 4'- 
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quefte due ulfime la prima è foflribile per 
^ uiì cocidiani , c ia reconda i da poTporfi 
téUmimau t tuBe le fiat. 

Dell' Acqua Ferrata . 

NAfce queft' ac^ altrimenti detta Lo*. 
cullM (a)y d£ Sattìt ti pronoataffki A 
Bii:^»lcM« dall» psitr £ meno giorix> , 
rim petto al Callello dell' Ovo . A riva del 
mare in una fpczie dt grotta , la di cui 
volta è formata da un ponte, che fo&iene la 
priiUia -via, vi è un fente, dal di coi Ùat 
do^ e da' lati lor^ 1* acqua con' una ctftt 
Sbbondanza, Altre pìcciole forgenti della ftefs' 
aci]ua fono sparfe in tutto i! reflo del pavi- 
mento di quel luogo , le quali però tutte fi 
vanno"» ncc«glie^ nel divi&to fi»«:^ I J»- 
ti del medefimo km»' {ftìnmti di «■ onftt 




in «iite.dimitariMe rWDK* MlB rais « Lw«Ub , te 
«Bill ftcoaia (Iciul tu puf* Ìb qnill'iblKta, bpn'di col ì^it 
ikuam UOMO* MlHnn. U MM* «hB •■M*ti liaiiiiil • i*" 

— --- --^t- T"- rni IH Tiniriiir. 
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duriflìtna, ocracea, che cakìnatidofì colle lo- 
Rame fiogiftichc fi converte buona parte ìli 
'<«o' fero . Un ale ìncroftzmanto è 1* «Srt> 
te dcHa depoftnone della terra cra£ffina,i dì 
cui r acqua abbonda oltre modo, e che non 
«flendovì perfettamente fciolta la rende tor- 
UdB..fai6bìlBMi)te . QueOo intorbidamento 
d^MMle anche dall' agitaùoae, cjw oril* Mft» 
«ntnoiiaaiente fi produce dalla gente , ,clie vé 
ivi ad attingerla. In tal maniera ogni depo 
fizione già fatta fi <iiniena , e fi fparge pec 
tuus il volume dell'acqua, che .-It i iStook 
«a-. Il nata grande fi ft, che ^lantmi^uCf iv' 
fOfti m^vafi ^ueft* acqua col iMoaficio: deHi 
quiete deponga almeno quella terra fuperjlui, 
ciò però non avviene, che dopo qualche tem- 
po, dopo cioè, che fi è diffipata l'arìa , la 
^inlt ccAituilce il principio piii attivo della 
Boflra' acidula. Ciocchi ferma uno de* più gran- 
di inconTenicnti udì' ufo medico dell^ tned» 
fima, come pih ioMmì non lafceremo di ofr 
fervare. ... 

. Non conricne dK nù d tntMuitta m 
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ad iaàniiairt i faanA , uhi • ^Aidt 
h prelmzai ^H'am ia ^««ft* aeUtd», th-mm 
fooù le fcff w m wt ilK tlié fwtldolaif • • giw» 
iliè «terOTCBMM tautilMcmc npficwe caMcUl 
di un lai argomonto diffiifamcntc & diffs 
!a primi Parte di qucfto Trattato [a) . 
fi volle con efptrìsnK deei&ve dimotraMi* 
•Iw k'.aaratteri(Hn prwcip>te >'p<i Ok * 
^ '«ItTO fi diflìr^ue lo fpirlto lÉeflM 
K^ua forata, è quel principio Marnale t* 
«uiflimo, che gli ì attaccato , e cbe ionm 
ittdìtiiliitttattieMff il fapere ^U» anlcfimn» tt 
fMk faw'btt Min^aittOMc A te» N«i 
Ato^utf ci' Amtensnnè ialo # riftM» 
r*, "die '((Audi] f xcìduls, Sà «ri pwlìam», 
pregna di moiot aria Affi r ^ m1 .,n&> dì 
fcioglUrt ^iecfola pofzidnt-'di fniv ; «flen4* 
OOM I* Fì6à jisKi' eflèrc u» ttl 1» 
lasioM refiMta dcQ* {è}. Ogu 

10^. ftn^f cho fi» kltttffiau dt fBeft>ri*<i 



q^ils fconiu t dil situai ttMS . T> MdUqr BIiMmi 
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é che icotra pn imnim <H fnm^ deve cari* 
taR delle pantcelle ttnuiffime 4Ì <pKfto m» 
tali», éonje credo, che avvtt^ ""irti!' 
di Pyrmont , colla qual« , fe BMI ■ Mn Hi 
■ppongo , ' la nofH xc^iM f«¥atl fliolrifima 
fimiglienea . Che pei ^[ae(U mliaeme fconS 
^ lB<^i occulti iSiMrtti ^àv^a^ , 
ib' (fitttillfii fs^i cfififfisM ttnft flMsììIi' f 
d» fceo trtl^Sorta i « * eul pintiptlniertè 
fi pródlK* l'itìcwftaBieAfO'deHaftmfe, poc'tH* 
ri da n« divifìto. 

-~-Ma ffieitendofi nttt» cMr dt pHfe , ft M 
'^àri fHl cmit ^eHa^pMicinK di 'qiMflA-yrta» 
tipia lBàixijfe wtaewto «If srk di ^lirff ae« 

qua , nel colore ofcuriffimo , di* *i prctldt 
l'infufiDiie di gai!e . Quefta è ftita UM cflft 
fentpre d» me eflcfftta iieU*Kqi* Mciiil») 't 
<IK Àofr laltitti» «icftc £ lir dTervst * 
Ódx me^tituAne'dl OloVeni Studenti fpialcte 
Simo addietro , ofieratido alcuni faggi fuHt 
flelfa aa^oa Aeff Univerfiti . Mokiflima 
«viglia -perciò mi reca il Signe»- haxami , 

'8» 
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ga aflblutaipente quefio Fenotriaio [i] , Ma 
non fa quella certameate la fola cofa „ chf 
inppò «U'efsnm* delle .|a9> 
Bui io queJU fua aaaiiii. 

Non farà inutile di erporre in quello luo- 
go alcune ofTcrvazioni da me fatte intorno 
allo fpicito dell'acqua ferrata , le quali pcf 
-Atta 1m» applic^tU -alla fpirita di ofn ^ 
tra ftctAd», « dioioltraiw 1' idcntM ^ W 
defimo con ogni altra Tpezìe di aria fifla . 
Avendo dunque pollo a difiillare una poni» 
•e dell'acqua ferrata, applicai alla- Hot» un 
MdpieMB di' vtuo, cbe cou^pm JetTscgH 
di calce; !n maniera, che dentro'- la of^^ 
ma vi rimaneva tuffata 1' c(lr«nit!t della fior? 
ta iHeffa . ElTendo incominciata ' la deAÌUar 
zione , o per meglio dire lo fviluppq delf 
•rt», la ntèdtf ma' con cut» fteitto fi afr 
fcolava ceU'acyia. Si mde^ cfaiatamente L' 
«udcggiaBKnO/ die nella &iper$cie ' dell' info» 
fiane di cniice veoiir o^ooatQ. dagl'urti ìn^ 

# . . - tM»i 

M T. Ukluì AuM «Hl-tct. tu.lm.Yl, 
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tili , che r aria v^i cfcrcitava prima di me- 
iìotarS. Quando ciò accadeva lì generavano 
-iklF aa^a dcUe fftM&aa boUc, lc. quaU 
apreiidela ^ttafi per forza , li andavano indi a 
-diflìpare nel voto del recipiente . Oflcrvai 
ìnfomma a tal proposto quello ftcffo , che 
accade nella Macchina del Signor PiicAlcy , 
-^aalon VbleaiiA caricar J'acqu-di ■m uffii, 
Ja ^medefitiu a gom - bolle vico obbligata a 
pafTare dal fecondo recipiente nel terzo , in- 
troducendoll con violenza nell'acqua, che nel 
-tncdefifflo fi era introdotta [d]. 11 che femi 
■lH«-^itMftm«'la )àccMl« affinità, du-tS» 
cita l'aria fìlTa' futrac^ua , per coi ctjMrieiK 
moltiflimo coir aria atmosferica eLfììca. 

Ma per ritornare ai tioflro inter)dimert« 
ja-ìma di ogni altra cofa àitemo, che dopo a. 



un M nlfm^f^ , tk ^ IMO» Inw ani Kjputt Ui» 
■MKlilu. Il di cai ti/ak t polla iiclli poc'inl eiiui epcRRadel 

n, < rlk rnofrii pci tuia tstwK <l fTcrit^ . Ijatfli riiiw 
fMto 11 &ifiBt CavaltR HhbìI^Bi lanata sumitiIìbuIb d* lagliib 
•ma odia CwMii.ihp^; da cti un t» Wka «Wrlaafa.aWb 
Uau Bi è tin mu (ih nki adDfcnra. 
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tentativi, idsperici iu tempa della fenili», 
siòw ikU' via., per ctccÌMfì àatxm 1' totu(ù|. 
mt di «Ice, vi fi tavfMJAva n^&ttt» proA^ 
ccnlavi imiiBdUtaaiHHK k fKccifKtMÙMK 
jdeUfl lerra cilcsm . non «ri 

■«re,.«be un fnnplieie piaggio, che vi foc*- 
i« r aria f^a ; giacché avendo futo I« lieflp 
fperiEDento coli' acqua fempliu , la -totiiaGaH 
«OH riteiiDe , dof o la d^tiillaxiose i «lcww« 
>.j«ctie ttmìSiaiA i porzione di ^etU. 
. .Coli' ì^kS9 appareMbù colè ni àaStì 
4i Un anche un' atti» oifervauoM , e fi ju, 
«he.avilado dtf^ccato il recipiente dalla fb» 
fa in tempo che lo fviluppo dell'aria era twi 
m^Uo , ed aveodo avvicinato alla bocca del- 
ia Borta ìAeira una fiaccola, ^uefta Jì (iaorzò 
ineootinente ; asei ff a V^r* Ti 
ana una porzione della fiamma , ^wUa fi>Io 
— -»M»Mwa yM& o^Bcflà T .< diflram^ Ja 
gml coiifnmazioDC poi diventava gettetale , 
^alora tutta la fiaccola refìava imtnerla ia 
^ucl vapore . Volli al inedefimo applicare la 
faM»« « If mmd^ per ifffiiilftj. «wcebì 
*■ "'" "non 
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non f*ci, che con molta pena, ed incomodo; 
«J in alcuni cafi era coiì forte quel vapore 
■moéscicA * che addivaoìvi micidule a' 
wU winsli • Offervu infonau tu pìco^. 
tutti i fenomeni , che grude poi, e.i^ 
maggior violenza fomminiflra: la gtqtta iA 
cane , ed ogni altra mo&ta. 
' ^'iiria 6ffa MI' Mj/M -Stnmw ondo 

«venie gi|t'. detto abtnfianxa . 5olo ani r>> 
jQine d' avvertire , che quelU llellì fenomeni 
fono offervabili in tutte le acidule , fian cal- 
4e , 0 fredde , che noi abbiamo . Nelle mt* 
4ttoii., (il vi .è divarlMÀ per rigMRdo «Ilo 
.^t^.^iyidl* dfpcoda aflbluttMeitft 4> %riA, 
«be nllro vapore , che i Mt«ecato , coinp 
iii «Itn Ifloghi di queflo trattato abbjam prO- 
JHWito ^ metter in ebiar», LaTcia poi di d^ 
fte di quella diverlìtà, eh* mUa uqw.iib)^ 
gnthe «agiena ia divofa quMtiah'drlUl ipirìai, 

Per ciocché poi appartiene alla crafla mir 
MraliMazjpne Ì»fterà avvertire, che nell'acqu» 
lirma nttì i mintralì craffi fi riducoQO .* 
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alcalino . Due libbre di quctl' acqua dicdcr» 
. coir evaporazione fefTuità granelli di fedima»>' 
to , 23. de' ^uali trmut terra , c tutto il tm- 
fio fate Ricalino . La temi rraianeva quafi 
interamente fciolta dagli acidi , e foJo una 
pìccìoliffima d; lei [-orzione reftava intatta , 
Il fuo colore rof&gnolo indicava., effer ia 
pftrte Mdle-foreMta 3* ocra marziale- il che 
veniva confcnJtóto dalla di lei- conferfione 
in ferro qualora unita con una foftanza Bo- 
-giftica fi (offe calcinata . Per ciocché perù 
-appartiene a una tal calcinazione , è da no- 
-«H&, che k fiwiti^ dd feno, «ttnutti colk 
•nkìxaaiom dtl.fedimaito, & nìnan-di quek 
la, che fi ottenne calcinandoli colle foltan» 
flogiftichc ciocchi C depone dall' acqua ne'Ia- 
■ii del fonte. Il che dimoftra a creder mio, 
'ifce nel ftdÌMwHo «rtàficiato deU* -k ' 

^ntitk dcUk tarrt Buniale fia idiniHre ; 
'gì&cchè lerabia molto Terifimilc , che la ter- 
Ya metallica , come pi£j pefinte di ogni aU 
tra f cmi m^gÌAr faciliti £ pracipiti aoche 

4gmtu»mw» ( • fiBcaù tsatL'iaaeÙÈtapato, 

. ■ - di 
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OHI nel principio fì i parlato. Per la qual 
cofa &tnbn poteri dedurre dalle addotte Of- 
flmùMi; -dn ìì ùÀmufM làmfbe iMCac- 
fua fÌRrat»'fi»ni compeflo'dìitlna.&Sbil»!*' 
te abboodantiffima , che fi fcioglic d^t »ìì 
di * di ocra marziale in pìcciala quantità ; e 
di tenniffion dofc di ttna,ar^Uo£t,> cke 
m ali; aOm «kgU MÌdi.illdbMb Mw 
muoio «Qn^hft ' nM- vi' ^ finvoiiB aknècdl 
perfetto ferro, ficcoBÌe^Àoa' w n'-iandieÌKU 
la depolìzione fpontjuiea , che daif acqua vici» 
fenmtd. la cAtti> adoperandofi ia^cajmii^ 
dM»' MmMmw^ .«aaì aUMM '«dbiIcMIi} 
41' ioM in, ^hilclv .infaùiinBt fAtsAlb!;^ 
che lì pu^ aflolutamente tn{ciirare. 

Intanto poflUmo coàchiudere daJlc cofe fia 
ora dette , cb» taRa- ìiiiaùmatìwaazimk 
Ùff K^ ftmW itofi8»nifcci^lfc»ÉM.^ 

è inzuppata ; n^l fale alcalino fifla ; «é .1ÌB 
una terra crafla, di vario geuerc , e vpfòA^ 
in ([udla ^MfonieaVV «be fi ^ dK»*' - 

s - Bb XSh 
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tifo medico ddF Acqu» Ferrata; 



DAllVpotBOBt , .At litma fitto ^ M. 

ficìlifiìnu cofa it dedurre la particobrt efi* 
cacia , che le conviene nella cura de' morbi » 
Egli ì indubitata, chr il principio pìk .aitti- 
n leUl^AaMilla^ iMace • fdlk pai;tio>> 
lue fpatìe ^ ffàfUo;di c|h k Ìa|«i»aft; U 
^tiale fpirito , oltre la focu medkatncBlofa ^ 
che li conviene , come aria fif& , \ di piU 
%ueU&, cbe lì vi» eanuBÌctrt» pani- 
(iU* ttiÉiffiM 4rit faM, ToAe io Uniifiii?. 

corroborante, e tlaoftnie^; la ^ale fai r€- 
ft«ì variamente moAficata fecondo le diver* 
&: mcaftane dclllAiUMlato » e fen wjo k 

dal dirrqkMM ^irflnriR k fifime in- 

trtnno cagioifanB. In cfietti la, torpida, e de> 
hcde ^ìgeftione, la cachcfsìa, l'affezione ipo< 
condriaca , ed iAcrite '* }* diaÙWÌM c &>|b 

aìm 
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altre maktt^'conGinni , ricevono molte vbt> 
te un gran rìfloro dall' ufo di qucft' acqua . 
L'azione fua, quando i fenfìbile , bevesdoG 
in gran quantità , fi manifefta col pramuorfr 
re la eaìarfi,*e la diurdì. 

Qualche' <i^t bifogna anche attribuire a 
quel fale alcalino fiflb ', che forma il mate- 
riale pih conGderabile della crafla mincraliz- 
Eaziené delf-acqua ferrata. Ma di queftoiciN 
tamentc "mh- hift^na tenerne molto ccwto . 
Tatua i* attenzione nella pratica di quell' acì. 
dula deve cadere full» fpirito • il quale ^ 
avendo poctiìRìma affinili coli' acqua , e per- 
ciò diffipandólì facìlmenre^, rimane la mede- 
finta ddKtnta' di ogni iom ] ed eSacia appai 
OB che ìneémiticia a ràndilrfl fiantìa . 'Qpìadl 
una delle cautele piti effenziali , volendola 
adoperare , farà berla recentiflìn^a , e nella 
folcente iftelfa, qualora il fitr ciò non doTcD 
fe recare grave' incomodo agli Ammalati. 

' n grandiffimo dilbrdtite^ a «uì fi dovrebbe 
otimai rimediiuie, teirufb bnlliiàrio , cfie-fi 

fit di l^ucR* acìdula, è c«rtaa»nte la firabboc- 
Bb a che- 
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chevolc quantità , che fi confuma da' bevitori 
dì~effa. Se ^ucAo h mi diibnlìae ncH'ufo £ 
ogni altra KqiU ttuietab, cobh.hob kblùaqt 
kfctate in luo^ opportmiì 4i avvertin, 
molto piìi lo lari", trattandofi dell'acqua fw- 
'lìii la quale abbonda più dì ogni altì^ di 
^uel prinapi» ttrreftrt craffo , ed in«Tc . E' 
Mut fpettacols , musv* «- comp affi art > 
^lló di alcun! poc9 «etìortt-. o malraiepte 
coiifigliati , i qti«li rendendofi ecefiffivamentc 
gonfi di acqui , fontono le angofce , e gli 
Jpafimi piii «tn>ci . Accade ■ iwfti «ùmi be- 
vìtotì «U «eque ttìàik .qirflè aTVWiic 
£iol« a coloro, che ÌRcaolsttaitfc-fi danno « 
hn« la birra, ò il vino, che fcrmcnta. Agli 
ÌhÙ-, ed agli altri l'aria fiffa , che fi fvUup- 
pt, iHftcnde pDdigitJamente il ventricolo , « 
k «tdlina ; ^ewtaeitì» quM» $a»fte at- 
taec>& da ^1^!» f^rao clùudeno ii palTag- 
gio all'acqua; ed a quel vapore elaRiciffimo. 
Ma quello, che vj è d' inconveniente parti- 
«olare nell'abulb dell'aqqu» ferrata, fi è, che 

lUi v^» gli U viftqf fi «Bl* 
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felicemente Ìl paffo all' acijcia bevuta , non 
lifcta la mniefima di deporre ,buc»ia parte di 
^Della, fot terrm craffiffint ; icAdMctafi Jjr tit^ 
mapie» daDoofa piuKoflo,- che utile, nelle, 
malattie, da noi già divifate. 

La rt^ola è dunque , che la dofc , nella 
q»ale va bevuta l' acidula , dì cui parliaa)o ^ 
fi* tvm , « difitma . HtgV m&^AA di (te- 
MÌ&M4dituta b^eiinno pocbe once , Is' 
^li , per ifmaltirli piti &cilmente , fi pò- 
Iranno bere anche a pranzo . Ne' piii robufti 
poi una tal dofe potrà a proponicmc accre- 
£E«fl, féMDi »u pcrb «Impo^ i Iknia di 
poche libkM ; 4 ^ueAe anderamio bevnfe x 
rìprelc nelle ore della mattina, interponendo- 
vi fcmpre un moderato efercizio. Finalmente 
gioverà A pafl^io avverare., che tutto il- 
rifei dtv* «fftr ia 911^ pmicsbr aanicm 
tegolato' « ck vidùe(ienBI6 k ^rcdMK d**' 
gli Ammalati ; dovendofi principalmente ba- 
dare a non mettere in pratica ^uefto rime- 
dio alla cieca , ma a Milìiiltare iMse fknpm 
le eó»óitàmà 4^àiamilM M , f$r 
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terfì dceidnr , fc loro convenga l' ufo di 
un'acidula, dì quriU particolare mineralizza- 
kìdm, che fi' i «Icttf. 

Dell'Acqua Sulfurea. 

T^I fotto allo fteflo promontf^'io dì Pi^^ 
fidarne^ dtlU pHte parò d' OrimCi- sa* 
f«e l'ac^ blfiirta, la q^le uTpcBdo raeCc^à' 
per deatro alcuni c6ndotti , va poi a perder- 
fi nel mare , che vi batte quali immediata» 
maate . L' orìgine di una tal deooninazioiie 
icmbra effere nell'acqua iftefia, la jginle, ÌMI> 
c]}i noD contenga falfo alcuno craflb, rìtime 
pfsò un %orB .fulfiirce, ft^biUffimo . Quello 
.fi-flMaì£Bfti wcbe hKTC^ dc'fvttt , che C ge- 
nmae , efféndofi bevuta , , e die imprimono 
n«lU £hicì- Iw' dtfgu^ffimo fenfo di 
te^MUitt , a i» finito ^ rolfo,. ^inii 
nfe d> altto- osti ioaa «^ioiiate , -ehf 'da un 
t#i«ii$iiiOf pri«eipi« fttl&tno itttiucato allo 
ferito .di ^meft'^;^^ Us tal prìnq^ fi 
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minette , o le raonye di argento , come aa- 
^ che la foluzione di ^ut^ netaltb , qualora 
a '^iNfis ctrfe fi ftcdft racAdnaa coli' «09» 
tecente. E' inutile pcr6 lo fpenre <H tcce»' 
dere quel tcnuìflimo folfo ; che anzi lo fpi- 
rito , o lìa r aria fìlTa dì queft' acqua fmorz^ 
le fiaccole in quell'iRcflà maaiera , che ia 
t'alia di «^'«hn -icidab , cMs Mofète. 
Kélla Adb maaieni pndpitt ancfie f ìofiifia^ 
ne di calce , e fcioglie la limatura & ferro* 
di modo che conveaendo con tutte le arie 
fiOe in quefte caratteriflicbe generali, fenbr» 
Mp 'MmUmic 'idiCnrin- per ifotl tvout 
filfi>, dK bH è M. nodo ipanicolare attimi 
tó . ' b effetti , volentlcrfì comparare l' acqua 
iK&fs fuUurea colla ferrata , per determinare 
k (KAram fen&biiifiiBa^ che tra effe paflà, 
fcgfcm. ytftftqrfftm prinppiliaeate in.^Kl 
npoft, ck« «Ile- loro srie' h M wcc a w . ^i»<' 
fto vapiie frìm i lulfereo , e sell* 

feconda è fomato da particelle tenuiffime <B 
fcrro , fcirito dalla Arii-«nà>, come dalle Co- 
già- ditte Si, rtà.*Bmsftàt».dìSMmtL.^ 
4mm. a 4 
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A proptdìto <li un tii vapore fulfu.ro, ci» 
•U* ftns filb di maht sudale fi . trova MX»^ 
oM» . am Cmk iitmmtm i«iitlk H rilfliK 
M», che ttàtìoae Ai noi iàmkal in j^mAb 
due io&amt non procede in ogni acidula fuU 
fiirea dell' ideflk maniera . Ve n'à qualcuna i 
in cui il iaila . è tenue oìxit .modo , ed il 
Mlifi» k^caé iMnliiww ittMoan-alt' aàl» 
• U bn» l^wwaÉfcà apak In^c^ cto 41 
fttoUò qualcbs vdiiigio folo ncda^i neU* 
«tBUMfera , che circOnd» i hio^ delle foii* 
gRiti;.pi tfHébo Bòi. ne «Uùama mi «Anqné 
m1Pm|m nirilia <liCifteUMBai«iv«'B<! mI 
Ujlililu ■nmaiwir ■■fcthwu «)til«aiito . V4 
M' feÒD poi ddk altre, in cui quel foUs 
fanfara efiar -^ptit /aot^Acnte , e pib tenace* 
meMe ntacoatD all' jm ; di modo che U 
lifli[iMiiiit èie. UBÒ DM «fiMdr v «iw 
Jan l'dtes^ ai&-«>^'difip«ri.; 
A oflranbilaDtlIa eoOro acqui 6ilfum, nd- 
fadftm Telelè, ed in qualche altra. FU 
mlmeMe ia -iltrc acidule queSo prwcipip &U 
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rìufceiKlo perciò fommatnente &cile l' indivi- 
éure tam le fu» carmnrifUclie in una «Or 
«dm ù^mUSfU . 1» ò mvm nodvir^ft 
•HiizMrt l'it^ d'Ali, Ift Biilse 
Sicilia nelle vicinante di Meffina - Qfiantiu»» 
que la med^ma avelTe fofferto le ^itazioi^ 
di un luago TÌt^ìo, e m^to ,mapq fcflr 

fitom db Mn «AtaM ium ^Btntnà pmi^ 

^ofa A sria fifla , !a quale gli era tmw^ 

mente attaccata , e fembrava cITer pib 

ili ogni altra (a) . Il die io deduffi «klUa <!!£• 

-fie^ gmiMb, «dIU ^luk lotNi iMia;(*nt 
•gitadoné 6 ^Saccs?a dall' acqua . Lafeìaod» 
fiarc ^ello che appartiene alla fua crafla tu»- 
^eralizzazione, che certamente è fortiffima (è), 
la di lei atist £JIa era iioìta a un VAfoie ful- 
iti 



ti. K ftfB ia «lU dami III «TU «nuli» VtHl aOk , pia ftrri- 

^w*i(iciMi«BM«.T. ri.c«.n.s.ji.!Qf«.iat . 

(U I*'u.«BK««»rtt«iuiricnaooftoAHnrglanw<l 
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fiireo talmente craflb , che badava 1' immer< 
gervi appena una mmieta di aitato , perciii 
«Mie rintft A ttii nero p n afen dab io. MÌM> 
te poi dtco del &p«e , < deir oim pa». 
trante , da cut lo fteflb princi^Ho reaìn 
chìaramenre indicato. Con tutto cÌ6 l'acqua 
d'AU Ibffiì la forte «omuae <ldle altre aai- 
M*; dopo fiakbi tempo cM MB diaun 
tàttó , che il Tuo fale fi&b , efèmM ogni al- 
tra cofa diffipata, benché a dire il vero eoa 
maggiore ftento , che in qualunque altra acidula . 

Dall' efpofle aflèrvazionì p(^Samo dedurre, 
che il priiicipìo fulfiuco, da eù fasH dbte 
•Iterato Io fphito dì atetine acidule, pob a<n- 
lè delle diverfe modificazioni , le quali di- 
pendono dalla varia Tua craHezza , e da' vari 
gradi di tenacità colla quale è attaccato al- 
la medefima ari* fiffa. Il che certamente può 
fermare ndlc acidule Tulfinee urb coafiderabsle 
diverfitì, di cui fi dovrebbe tener conto nel- 
r ufo medico , che di quelle fi volcHe fare . 

Ma per tornare alla noftra acqua futfurca , 
è-da-MM*. mpiMwA h «Mtkfim Om- 
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tla , o pure foggettandofì alla deftillaziooe , e 
pmlendo perciò interamente il princìpio Kreo^ 
-4Ì «Ili é ridxuidaiittfinia , rìnuM inSpub 
fi , poco o niente differendo per riguardo al 
fapore da ogni acqua potabile . Ciocché di- 
njoftra , che fcarfiflima debba eflerc la quan* 
tit^ de' mineraii craffi, in ; cfià contenuti . Io 
iOmi dw liUn di 9it«ft*sc^ Saggutaùt tìm 
V'tnfendom diedero foli ventiquattro gó- 
neJli di redimento . Di qnefti quindeci erano 
di fate alcalino , come lo dimoftrarono te 
pruove pili convincenti della Chimica, che io 
tntalfiia di efporn, fai e&rfi sltce. volte 
«inmtimeiitc deTcritte . I nove granelli , et» 
Eimanevano, erano di una terra inGpida, biaa- 
chiffima , compolìa nella maggior parte da 
terni calcarea , iblubilc negli acidi, e da una 
«ni» penloDe di tftn Bij^Uola , che linoTe 
intatta dall' izìoan dello fpirìto di nitro. Di 
maniera che tutta la mineralizzazione di quc- 
&' acqua fi riduce principalmente all' aria ful- 
Gtrea, di cui è iaz)^pata, ed a ^ella rìftrett 

tua^AUB tìmlù», « « mi»» «Ile £ * 
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Quantunque comparandofi le due analIG , 
«Ile ÌD quefb capitolo abbiamo cfpofìo, cliiar 
nftteiite li . cOBOfea quii Sa la "^ftitiiHt <i» 
pafla fra T acqua ferrata, e la folfarea; ad 
e^ni modo eflèndo queUe fotto gli occhi di 
tutti , ed avendo perciò motivo il volgo di 
ftranamente ragionare su & eflìt , non iàrà fio 
ftrfloo di OKteeie ora brevmtantt um'^tì (Bfc 
ferma fot*o od pmta 'dì vaduta. In- tal na* 
nicra c^nuno fensa grande ftento far^ nel cafo 
dì fermarli dell' una , e dell' altra una giuda 
Sdca . La difièroiza pib cfiéazÌBle i formata 
ia quelle do* acidule daUo ({rirho , il quolv, 
IttcU nel fendo Sa orla fiHi nell' M» , « 
«di* alti* , ' Bdia fulfurea però i piìi abbon* 
Ante , che nella ferrata ; ed in quella è ca* 
ntterizxita dal vapore fulfureo , laddove n . 
qpefta «prìlo , efe d è <B pwtìcdue ; t . 
principio manìale tentuffimo . HetH cnr& 
mineralizzazione poi la cofa procede al G0I1> 
trario ; giacché nell' acqua ferrata Ìl file al- 
calino , c la terra molta piit copioiaaMnt* 
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iffer pili craffa, è in parte formata d»ll'oera 
marziale , che interamente manca nella ful- 
£irea . 

Ufo medico dell'Acqua fulfurca. 

T E particolari condizioni di ^upft' acidula, 
^-f U reodoDO «eranuate fmgevoi'i&m* A* 
gli ufi della Miedkii» . Ella cfimdo fprovve^ 
duta ohre modo di quella terra craflìflima , 
come fi può anche dedurre dalla fua limpi- 
i^esza Dpn ordinaria , con incomoda in conU^ 
akiwp .fu. viftev bMaali ; «oli «ctKiQania^ 
d*U«.lt« Sfia' «te pe*ttrabiUtA «(gioire., pe> 
Wtta in fatti (nirabilmente ntlle feconde v!^ 
promovendo efficacemente la diurcfi . L'azio»; 
«e dunque fui principale E «fcrci» ÙA ùa-i 
gWt 9 (a\\^ìiaSi.t, eorr^gaidiiil loitr 
«x'mtmh t (pdàtìaetitc U fco^ti^a; .ìlcbti 
fi ^ve principftljjiwtf attriUiire al principi^ 
aieroo, il quale ne à tutta l' rffifacia » cora^: 
ip . aljro. luogo. fi.^ detto. Il vaper« ftilfiiMO,"; 
iÒBiDuiBcaM coltrile, '<Ia cui ^ucU.'.'Am 
• l in» 
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irradiata , la determina anche nella pelle , 
fperlmeatandofi nella mcddima la dì loro for- 
ca combinata nel promovertì l^gìermente li 
diaferefi , e nel - correggete la crafletza , e 
l'acrimonia di quegli umori , che alle volte 
vi fi depongono, e formano delle congeftioni. 

La tenuità di queft' acqua fa anche, che fif 
fòBk bere s pik In^a àtsCt della Fetrata; 
benché non doni mai tUargarlT per maniera, 
che fi oltrepaffino i limiti di quella giufla 
moderazione, che abbiam fempre raccomanda- 
ta neir ufo ÌDto-no delle acque minerali . La 
A^e dua^ae'i potrà t&eààetc fino , olle '^nt!' 
tro , o cinque Kbbre, It qiAltf fi potrìi repit. 
care alcun* altra volta tra la giornata fecondo il 
foifogno, e le circoftanze dell' Ammalato. Que> 
He bevute fi Unaao fempre ,ia tempo , che 
fc vifeetc non fono imbwacute dalli dige- 
ffiene ; dftndo perciò ptbprlffi^ a tal' fine 
h ore della mattina , e quella della fera . 
KcU' uno , e neir altro cafo però farà ben 
btto d'interporre a c^nì bevuta un moderato 
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Feliciffimo ò io qualche volta fperimenta- 
to il connubio dell' acqua fulfurca col laRe 
in quc' cali , che poflbno efler comptefi m 
quelle condizioni morbore degli umori ,' che 
poc'anzi fi fono divifate. Per la guai cof» 
non lari inurile , che altri faceffe gli ftelS 
tentativi in fimìli congiunture . Anzi farebbe 
ben fatto , che fi faceffero anche fu di al^. 
acque minerali ; dappoiché in molti cafi. m, 
èjVJdata fiilita una limile pratici» 

; I L F I N E. 
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Si (mio nàtati |IÌ ami ^ caaSimìM , cka* 
potevano alterate la una certa maniera il fcnfo <S 
cioccift lì voleva ditt. Agli altri non G % ÌmhIuoì - 
tnfingàndoci.cbi il.b«ai^-t.tltMei, occupato prìa- 
«ipalmeme ^tU hOictia, atrtì Urbomi tu noa amr 
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